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| Mai socialdemocratici avanzano - Sparisce la destra - I comunisti entrano al Bundestag 


Margini risicati per la maggioranza 


|) piccola Europa dei Dodi- 


CDU/CSU 

Una vittoria 

propiziata 

dalla ripresa 
| economica 


| Dall’inviato 
Elena Comelli 


MONACO DI BAVIERA 
— La Germania resta a 
destra, seppure con una 
Maggioranza risicatissi- 
| ma. Per un pungo di seg- 
gi Kohl inizia il suo 
quarto mandato e Schar- 
Ding resta all'opposizio- 
ne, Un quadro del tutto 
inverosimile in base ai 
sondaggi di sei mesi fa, 
ma giustificato alla luce 
Boot ultimi sviluppi. La 
Crisi della Cdu, infatti, 
ha corrisposto precisa- 
menteall'ondatarecessi- 
va che ha colpito l’econo- 
mia tedesca dalla fine 
del '92. Ma non appena 
Si sono mostrati i primi 
segni della ripresa, che 
ha portato quest'anno la 
Germania a un'inaspet- 
tata crescita economica 
del 2%, la fiducia nel 
partito del cancelliere 
della riunificazione è ri- 
Salita. I tedeschi hanno 
Scelto la continuità. 
Con la caduta del Mu- 
To si è messo in moto un 
®rocesso di portata mon- 
Uiale che è ancora ben 
loritano dalla sua con- 
Stone. La carta geo- 
Irafica del Vecchio Con- 
linente a poco a poco as- 
isume nuovi contorni. La 


del governo. 


(‘ci non ha resistito a lun- 
90 alla scomparsa della 
na di ferro. Ora che 
le barriere sono cadute, 
Ci viene incontro una 
nuova realtà: da una 
barte i Paesi ricchi, mo- 
derni, organizzati; dal- 
l'altra quelli.poveri, ar- 
caici. E, ini mezzo, la 
Germania, per la prima 
volta dopo cinquant‘an- 
hi di nuovo chiave di 
volta dell'edificio» euro- 
beo, quest'unione politi- 
ca ancora tutta da co- 
Struire, di cui ad ogni oc- 
casione Kohl si dichiara 
il paladino. Ma non è 
un impegno facile quel- 
lo cui va incontro il go- 
verno tedesco nei prossi- 
mi anni: deve convince- 
te i partner europei e 
mondiali di aver trovato 
l'equilibrio necessario 
ad. assumere maggiori 
responsabilità interna- 
zionali senza essere ten- 
tato da nuove visioni 
egemoniche su tutto il 
continente o su una sua 
parte. È 
Ma l'evoluzione della 
Germania nei prossimi 
anni non sta tutta nella 
mani del signor Kohl: di- 
bende anche dalla capa- 
cità dei partner europei 
di accettare la nuova re- 
altà emersa dal passag- 
Gio dalla piccola alla 
grande Europa e di rico- 
hoscere il ruolo politico 
Che dovranno affidare 
al gigante tedesco. Sarà 
un modo per dargli sicu- 
tezza, ma anche per im- 
brigliarlo alle sue re- 
Sponsabilità. Ù 


Orlando. 
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de l'esame della legge finanziaria men- 
tre non si è ancora placata la polemica 
provocata da Berlusconi che ha accu- 
sato le Camere di rallentare l'attività 


Ieri un'intervista attribuita da «La 
Voce» alla presidente dellà Camera Ire- 
ne Pivetti, ma smentita dall'interessa- 
ta, ha rischiato di alimentare lo scon- 
tro. L'intervista conteneva giudizi pe- 
santi sul governo e su Forza Italia. Ma 
la presidente della Camera ha reagito 
scrivendo a Montanelli per dirsi sor- 
presa e indignata e chiedere provvedi- 
menti disciplinari per il giornalista 
che ha firmato l'intervista, Federico 


riato. 


BERLINO — Ancora una 
volta Helmut Kohl ce 
l'ha fatta. Per la quarta 
legislatura consecutiva 
sarà lui a guidare il go- 
verno tedesco, grazie al 
buon risultato elettorale 
della sua Cdu, l'Unione 
cristiano democratica. 
Secondo i primi dati, la 
compagine del Cancellie- 
re ha infatti perso appe- 
na 2 punti percentuali ri- 
spetto al voto del 1990, 
attestandosi sul 41,7%. I 
liberaldemocratici della 
Fdp, con alla testa il mi- 
nistro degli Esteri Klaus 


«Kinkel, sono riusciti a 


varcare la soglia del 5%, 
consentendo a Kohl di 
annunciare fin da ieri se- 


— rala conferma della pas- 


sata maggioranza. Ma il 
margine di cui può di- 
sporre questa coalizione 
si è molto ristretto. I li- 


nanziaria. Mentre i sindacati cantano 
vittoria per la riuscita dello sciopero 
generale, Berlusconi non chiude la por- 
ta ad eventuali modifiche, purchè 
l'ammontare del fabbisogno resti inva- 


Storace (An) attacca però a fondo i 


sindacati: «parlano da sindacati ma 


Da oggi riprende l'esame della Fi- 


GIOVANNI PAOLO I 


Sedici anni 
nella storia 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — Lo chiameranno 
nei secoli futuri «Il ma- 
gno», cioè Giovanni Pa- 
olo II il Magno. Lo ha 
affermato, con estre- 
ma convinzione il car- 
dinale segretario di 
Stato Angelo Sodano, 


in un'intervista alla te-. 


levisionevaticana, con- 
cessa in occasione del 
sedicesimo anniversa- 
rio dell'elezione al pon- 
tificato. Davanti a deci- 
ne di migliaia di pelle- 
grini che hanno gremi- 
to piazza ieri mattina 
il Papa ha officiato la 
cerimonia di beatifica- 
zione di cinque religio- 
se. Giovanni Paolo II è 
apparso in buona for- 
ma, 


A pagina 2 


agiscono come partiti». Riferendosi al- 
la prossima protesta nazionale del 19 
novembre, Storace la definisce una ini- 
ziativa politica in 
cide con il pass: 
da una camera a 

Intanto Casini (Ced), riprendeno ilte- 
ma delle ricorrenti voci di avvisi di 
ranzia a Berlusconi, le definisce come 
tasselli scolpiti ad arte di un vero e 
proprio complotto ordito contro il pre- 
sidente del Consiglio. 


anto la data coin- 
gio della Finanziaria 
altra. pi 


avvisi di ga- 


A pagina 2 


La Finlandia 
ha detto sì 
all’ingresso 


nell’Europa 


berali, infatti, hanno per- 
so più del 4 per cento, a 
fronte dell'avanzata di 
socialdemocratici e ver- 


Il leader dei socialisti 
Rudolf Scharping, co- 
m'era nelle previsioni, 
non è riuscito a portare 
a termine il sorpasso nei 
confronti della Cdu ma 
ha visto crescere i con- 


sensi per il suo movi- 
mento fino al 37,2%. 
Questorisultato, somma- 
to a quello degli ecologi- 
sti che hanno sfiorato il 
6,5%, avrebbe portato al- 
lo schieramento di oppo- 
sizione 295 seggi, contro 
i prevedibili 334 di quel- 
lo di governo. 

Ma a rendere più diffi- 
cile la vita del futuro ese- 
cutivo, contribuisce an- 
che l'affermazione dei 
comunisti riformisti. La 
Pds avrà 29 uomini al 
Bundestag. 

Altro fatto di rilievo è 
l'azzeramento della de- 
stra:.i Republikaner so- 
no stati cancellati dalla 
scena politica. 

I finlandesi intanto 
nel referendum hanno 
detto sì all'ingresso nel- 
l'Unione europea. 
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GOVERNO E SINDACATI CERCANO LA VIA PER CORREGGERE LA FINANZIARIA 
; mM DI n nggn m 

Pensioni, dialogo difficile 

La Pivetti smentisce un’intervista destabilizzante per i rapporti Palazzo Chigi-Camera 


ROMA — E' una settimana politica 
piena di incognite e tensione quella 
che inizia oggi in Parlamento. Ripren- 
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DRAMMA NELLE ACQUE PUGLIESI 


Sub ucciso dalla bomba 


dei pescatori difrodo 


MOLFETTA — Un sub 
di professione è stato uc- 
ciso ieri da una bomba 
lanciata in mare da pe- 
scatori di frodo che, al 
largo di Molfetta, non 
hanno esitato a far esplo- 
dere l'ordigno nonostan- 
te avessero avvistato le 
boe che segnalavano la 
presenza dei sub.L'esplo- 
sione ha sollevato un'on- 
da d'urto che non solo 
ha fatto strage di pesce 
ma ha anche ammazzato 
Gorrado De Pinto, 39 an- 
ni, che è emerso gron- 
dante sangue. Il fratello 
edi suoi compagni rima- 
sti miracolosamente ille- 
silo hanno subito soccor- 
so, purtroppo le lesioni 
erano gravissime ed il 
sub è morto durante il 
tragitto verso l'ospedale 
di Molfetta. 
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Elisabetta a Mosca 


| Storica visita della Regina 
di Inghilterra in Russia 


Muccioli alla sbarra 
Oggi il processo per l’omicidio 
di un tossico a S. Patrignano 


Tensione Olp-Hamas 


| 1 palestinesi ai ferri corti 
sul processo di pacificazione 
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HANNO RICONFERMATO LA COALIZIONE DEL CANCELLIERE | MILAN, INTER, JUVE, PARMA 


aquarta volta Kohl La caduta 
degli dei 


La Triestina | SCONFITTA A CHIARBOLA 


Dritoma | Altro Harakiri 
perl’Iliycaffè 


al successo 
a Montebelluna 


PADOVA —_ Milan 
knock- out a Padova (nel- 
la foto l'esultanza dello 
statunitense Lalas e com- 
pagni) nella sfida dei ri- 
cordi legata a paròn Roc- 
co, Juventus infilzata a 
Foggia dai satanelli; In- 
ter trafitta a San Siro 
dal Bari: crollano le tre 
send per antonomasia 

el calcio italiano, ma il 
Totocalcio pagherà per i 
tredici neanche un mi- 
liardo (segno che i siste- 
misti certi risultati li 
avevano in qualche mo- 
do previsti). La caduta 
degli dei investe anche il 
Parma di Scala, costret- 
to alla resa sul campo 
della Sampdoria dalla vo- 
glia di vincere di Manci- 
ni e compagni e dalla 
compiacenza dell'arbi- 
tro (due rigori per la 
Samp trasformati da Ma- 
spero dopo che il Parma 
era andato in vantaggio 
per primo con Zola). E 
così la Roma resta sola 
in vetta grazie al pareg- 

io ottenuto a Torino 
2-2). 

Crollano le grandi e il 
campionato. diventa un 
rebus, con la Lazio che 
continua a risalire. la 
classifica a suon di gol 
(cinque al Napoli). 

Mentre l'Udinese tor- 
na imbattuta da Paler- 
mo, la Triestina non per- 
de il contatto dal tan- 
dem di testa nel campio- 
nato dilettanti, vincendo 
per 2-1 a Montebelluna. 


InSport 


CLAMOROSA CONFESSIONE DEL PRINCIPE CARLO: FU IL PADRE A SPINGERLO ALLE NOZZE 


«Sposai Diana, ma non certo per amore» 


LONDRA — Ecco la verità: non ha mai 
amato Diana. La sposò soltanto perchè il 
«padre padrone» — il principe Filippo — lo 
mise con le spalle al muro e lui «in no sta- 
to di confusione emotiva) si illuse che la ti- 
mida, bella e inesperta ragazzina fosse un 
partito ideale e avesse tutte le carte in rego- 
la per diventare una buona regina. 

Tredici anni dopo le fastose nozze a We- 
stminster e due anni dopo la clamorosa se- 
parazione, il principe Carlo non sa darsi pa- 
ce per i disastri della sua vita privata e tra- 
mite uno dei più rispettabili giornalisti bri- 
tannici — Jonathan Dimbleby — con un 
clamoroso gesto racconta a puntate sul 
«Sunday Times» il dramma del suo «non 
amore») per Diana, Ieri la prima puntata, L' 
operazione è fin troppo scoperta: il princi- 
pe di Galles lava in pubblico i panni spor- 
chi nella speranza di conquistare l'affetto 
dei sudditi che continuano a preferirgli l'af- 


fascinante Diana e lo trovano goffo, freddo, 
un po' cretino. i 
. Con alle spalle un'infanzia senza affetto, 
insicuro su se stesso e sul suo destino di re, 
Carlo aveva già chiesto ad una nipote di 
Lord Moutbatten — Amanda Knatchbull — 
di sposarlo ma aveva ricevuto un secco e 
traumatico rifiuto: davanti all'ultimatum 
del padre padrone che lo stimava poco e 
che non predeva occasione per prenderlo 
in giro, decise che per il bene della nazione 
non poteva perdere altro tempo alla ricer- 
ca di una moglie e optò per un matrimonio 
senza amore con Diana. Sulla carta Lady 
Diana Spencer aveva il ‘pedigreè giusto: ]' 
erede al trono «fece il calcolo» che avrebbe 
potuto «modellare» a suo piacimento la gio- 
vane moglie innamorata. 

Ancor prima delle nozze il principe ebbe 
però le prime avvisaglie di una totale in- 
compatibilità di carattere: la promessa spo- 


sa aveva terribili sbalzi di umore, era pos- 
sessiva, gelosissima, capace di sfasciare 
tutto al primo raptus di ira, 

Povero Carlo: educato all'arte tutta ingle- 
se del «self control», schiacciato da un pa- 
dre troppo esuberante, con una mamma re- 
mota che lo teneva a distanza, l'erede al 
trono non riuscì nemmeno all'inizio a co- 
municare con la moglie che da crisalide si 
faceva farfalla. Un anno dopo il matrimo- 
nio, quando Diana appariva sempre più in- 
quieta, l'unica cosa che seppe fare fu quel- 
la di consigliarle uno psichiatra. In una let- 
tera-sfogo del 1986 ad amici il principe ri- 
conosce «l'angoscia totale» della sua situa- 
zione matrimoniale e confessa di sentirsi 
in trappola. Bisognerà però aspettare il 
‘Sunday Times’ di domenica per sapere 
quando e come il principe tornò dal suo 
«primo amore» Camilla Parker-Bowles. _ 

j.j. 


_ 


TRIESTE — Un'altra amara domenica per gli appas- 
sionati di basket triestini. Dopo la vittoria di Monte- 
catini e l'orgogliosa prova di Milano l'Illycaffè si è 
fatta superare a Chiarbola dalla Reggiana per 88-87. 
Un canestro da tre punti realizzato sul suono della 
sirena dal trentottenne Mike Mitchell ha consentito 
all'ex squadra di Bernardi di conquistare a Trieste 
la prima vittoria del suo campionato, e nel contem- 
po di riaprire il discorso-salvezza. L'Illycaffè ha per- 
so una partita che sembrava già vinta, dal momento 
che 43’ dalla conclusione conduceva di quattro pun- 


ti. 
In Sport 
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Politica 


Lunedì VT ottobre 19% 


SMENTITA UN'INTERVISTA DE «LA VOCE» CHE AVREBBE POTUTO PROVOCARE UN NUOVO SCONTRO TRA GOVERNO E PARLAMENTO 


Irene attacca Silvio: è giallo 


Analisi di 
Luca Tentoni 


In sordina, durante una settimana 
politica caratterizzata dalle polemi- 
che sul «caso Borrelli» e sulla legge 
finanziaria, il segretario del Partito 
‘popolare Rocco Buttiglione ha propo- 
sto a Lega Nord e Forza Italia la for- 
mazione di un «cartello» elettorale 
di centro, destinato - dove possibile 
- a contrapporsi ai progressisti, la- 
sciando così Alleanza nazionale ai 
margini della competizione. 

Buttiglione è il vero protagonista 
di questo caldo ottobre della politica 
italiana. Mentre Berlusconi è parso 
in difficoltà su più fronti (anti-trust, 
manovra economica, rapporti con i 
giudici di Milano), il segretario dei 
popolari ha messo a punto una stra- 
tegia che dovrebbe fare del Ppi non 
un vaso di coccio fra i «grandi» di si- 
nistra e di destra, ma il fulcro di un 
nuovo sistema. 

Dopo l'affermazione di Forza Ita- 
lia alle lezioni europee, infatti, il so- 
spetto che buona parte del popolo ex 
democristiano si stesse orientando 
verso il partito del Cavaliere era più 
che fondato. I popolari rischiavano 
di essere costretti a un ruolo margi- 
nale. Di più, a restare fermi su una 
linea centrista caratterizzata soprat- 
tutto dalla necessità di non sceglie- 
re. Ovvero di non mostrare troppe 
simpatie per la maggioranza, a me- 
no di rischiare perdite elettorali ver- 
so sinistra. Oppure di non avvicinar- 
si troppo al Pds, il che avrebbe spin- 
to i popolari moderati a volgersi ver- 
so altri lidi (il Ccd o Forza Italia). 

Buttiglione ha riflettuto a lungo, 

*prima di decidere cosa fare. Ha inco- 

raggiato Giovanni Bianchi (sinistra 
Ppi) ad assumere la presidenza del 
partito, per bilanciare la vittoria ot- 
tenuta dal raggruppamento modera- 
to che lo ha portato alla segreteria. 
Poi ha incontrato il leader pidiessi- 
no D'Alema dando a un Berlusconi 
ancora forte, ma alle prese con osta- 
coli sempre più impegnativi, l'im- 
pressione che un accordo di centro: 
sinistra consentirebbe a Ppi e Pds di 
rovesciare alle regionali della prossi- 
ma primavera il risultato delle politi- 
che ‘94. 


LE STRATEGIE DEI POPOLARI 


E Rocco, zitto zitto, 
prepara l'offensiva 


Infine, una volta compreso che le 
polemiche estive nella maggioranza 
erano segnali di un autunno «cal- 
do», ha lanciato la sua offensiva. 
Con tre obiettivi da raggiungere. Il 
primo è evitare che dall'eventualità 
più o meno remota dell'arrivo a Pa- 
lazzo Chigi di un avviso di garanzia 
‘potesse scaturire un governo nato 
«sotto il segno di Finiy (senza il suo 
leader, Forza Italia sarebbe inevita- 
bilmente sovrastata sul piano locale, 
dall'apparato organizzativo ex missi- 
no); in altre parole Buttiglione vuole 
evitare che An si prepari ad assorbi- 
re una parte forse consistente del- 
l'elettorato «azzurro». Il secondo 
obiettivo del segretario dei popolari 
è dimostrare all'opinione pubblica 
che il centro esiste, che è capace di 
scegliere e - in un futuro non troppo 
lontano - di essere determinante per 
formare una maggioranza. Come di- 
re: il Ppi vuole recuperare, sia dal 
punto di vista politico sia da quello 
del peso elettorale, un ruolo di pri- 
mo piano, comunque non da vassal- 
lo del Polo o del Pds. Poi c'è un terzo 
fine che Buttiglione persegue. Se pro- 
prio si rendesse inevitabile un'alle- 
anza con le sinistre, i popolari non 
reciterebbero la parte dei «parenti 
poveri», ma pretenderebbero di ave- 
re ruolo e dignità pari al partito di 
D'Alema. 

Così nasce la proposta lanciata 
dal segretario dello scudocrociato a 
Lega e Forza Italia. Che si può sintiz- 
zare così: se davvero siete di centro 
come dite di essere, abbandonate An 
al suo destino e venite con noi popo- 
lari per formare quel centro modera- 
to capace di costituire una valida al- 
ternativa democratica al blocco pro- 
gressista, altrimenti - questo è il sen- 
so dell'offerta di Buttiglione - dimo- 
strerete di essere tutto fuorchè di 
centro o centro-destra, e Forza Italia 
rischierà di finire presto fagocitata 
dalla destra di Fini. 

Il segretario dei popolari sa di tro- 
vare terreno fertile per la sua propo- 
sta nella diffidenza (e non insoffe- 
renza) dei leghisti verso An. E sa che 
Berlusconi alle prese con l'approva- 
zione di una legge finanziaria criti- 
cata da molti potrebbe aver bisogno 
della benevolenza «popolare». 


ROMA — È una settima- 
na politica piena di inco- 
gnite e tensione quella 
che inizia oggi in Parla- 
mento. Riprende l'esa- 
me della legge finanzia- 
ria mentre non si è anco- 
ra placata la polemica 
provocata da Berlusconi 
che ha accusato le Came- 
re di rallentare l’attività 
del governo. Ieri un'in- 
tervista attribuita da 
«La Voce» alla presiden- 
te della Camera Irene Pi- 
vetti, ma smentita dal- 
l'interessata, ha rischia- 
to di alimentare lo scon- 
tro. 

L'intervista. contene- 
va giudizi pesanti sul go- 
verno e su Forza Italia. 
«Questi nuovi governan- 
ti - è una delle frasi pub- 
blicate dal quotidiano di 
Indro Montanelli ed at- 
tribuite alla Pivetti - 
hanno la cultura del- 
l'azienda, da cui proven- 
gono, non la cultura del- 
la democrazia». 

La presidente della Ca- 
mera ha reagito scriven- 
do al direttore Montanel- 


Irene Pivetti 


li per dirsi «stupita ed in- 
dignata» e chiedere prov- 
vedimenti disciplinari 
per il giornalista Federi- 
co Orlando che ha firma- 
to l'intervista. «Non si 
trattava di una intervi- 
sta», ha precisato la Pi- 
vetti. «Inoltre le parole 
attribuitemi sono frutto 
di fantasia e non rifletto- 
no in alcun modo il mio 
pensiero». Nella tarda 
serata il condirettore de 
«La Voce», Federico Or- 
lando, ha dichiarato: 
«Nel rispetto delle istitu- 
zioni democratiche dello 
Stato, non intendiamo 
replicare». 

Da oggi intanto ripren- 


UNA RICONFERMA 
Orlando (col 70%) 
coordinerà la Rete 
alivello nazionale 


ROMA — Leoluca Or- 
lando è stato. confer- 
mato coordinatore na- 
zionale della Rete con 
oltre il settanta per 
cento dei voti. 
Idelegati dell'assem- 
blea nazionale, che si 
è svolta sabato e ieri a 
Fiuggi, hanno eletto 
| anche i nuovi organi- 
smi dirigenti. Angelo 
Tartaglia è stato eletto 
garante nazionale: so- 
stituisce Antonluigi 
Mirabelli che non si è 
ripresentato. 
L'assemblea della 
Rete ha anche appro- 
vato il nuovo statuto 
che struttura il movi- 
mento in modo federa- 


tivo, su base regiona- 
le. Ogni realtà regiona- 
le, quindi, elabora un 
proprio statuto ed ela- 
bora una linea politica 
autonoma, nel quadro 
di quella messa a pun- 
to dal Comitato nazio- 
nale federale. Di que- 
sto organo faranno 
parte di diritto i coor- 
dinatori regionali. 

Il nuovo Comitato, 
sottolinea una nota, 
ha rinnovato la sua 
composizione di oltre 
il cinquanta per cento. 

La Rete si prepara a 
lanciare una serie di 
campagne politiche, 
tra le quali quella sul- 
la libertà dell'informa- 
zione. 


BOSSI ANNUNCIA EMENDAMENTI CHE DIMEZZERANNO LA PENALIZZAZIONE, 


«La Lega è con i pensionati» 


E attacca Berlusconi: «Non tiene conto degli alleati... È come per il decreto Biondi» 


MODENA — Umberto 
Bossi ha promesso che 
la Lega Nord presenterà 
emendamenti («che pas- 
seranno») per dimezza- 
re la penalizzazione del- 
le pensioni prevista dal- 
la manovra economica. 
A Casinalbo (Modena) 
per il congresso della Le- 
ga Nord Emilia, il lea- 
der della Lega ha detto 
ai giornalisti di essere 
favorevole «alla possibi- 
lità di andare in pensio- 
ne già dopo 35 anni di 
versamenti». 
«Avevamopattuitoan- 
che in Consiglio dei mi- 
nistri che il punto di ri- 
ferimento doveva esse- 
re duplice: la legge Ama- 
to o i 40 anni di versa- 
menti. Uno che ha co- 
minciato a lavorare pre- 
sto, dopo i 35 anni dove- 
va avere la possibilità 


di scegliere l'uno o l'al- 
tro punto di riferimen- 
to». E ha fatto l' esem- 
pio di un lavoratore con 
35 anni di versamenti a 
50 anni: utilizzando la 
legge Amato sarebbe 
gravemente penalizza- 
to; facendo riferimento 
ai soli cinque anni di 
contribuzione che gli 
mancano per arrivare a 
40, la penalizzazione sa- 
rebbe molto ridotta. E 
in altri casi il calcolo po- 
trebbe essere inverso. 
«Se ci sarà necessità di 
lavorare più a lungo an- 
che per il calo demogra- 
fico - ha spiegato - si po- 
tranno mettere determi- 
nati incentivi». 

Per quanto riguarda il 
coefficiente di redditivi- 


tà, Bossi ha poi ricorda-. 


to di aver proposto e di 
voler riproporre una 
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percentuale del 2. per 
cento, ma solo per un 
anno, e poi di «viaggiare 
a vista». 

«Non ho capito que- 
sta storia dell obbligo 
di andare in pensione di 
colpo ai 65 anni», ha det- 
to ancora Bossi. «Ha un 
effetto ritardato, è roba 
che riguarda il 2000, e 
invece il bilancio biso- 
gna sistemarlo subito». 
Bossi ha aggiunto che le 
proposte della Lega era- 
no già state concordate 
nella maggioranza e nel 
Consiglio dei ministri e 
che poi Berlusconi «è 
uscito in televisione con 
la storia dei 65 anni». 
«Berlusconi fa sempre 
così - lia aggiunto - non 
tiene molto conto degli 
alleati. Non so perchè è 
cambiato tutto, è la stes- 
sa storia del decreto 
Biondi». . 


34123 Trieste, via Guido Reni 1 


Bossi ha parlato an- 
che dello sciopero gene- 
rale, che è stato «voluto 
dai sindacati per na- 
scondere la loro respon- 
sabilità nel dissesto del- 
la previdenza»: «Anda-. 
va bene a tutti, ai sinda- 
cati che dovevano gua- 
dagnarsi la pagnotta e 
al Governo che poteva 
dimostrare ai mercati 
internazionali che qui si 
faceva sul serio. Coi sin- 
dacati - ha aggiunto - 
non riaprirei il confron- 
to perchè sono loro i re- 
sponsabili del dissesto. 
La gente doveva sciope- 
rare contro di loro. Sono 
venuti a dirci che si po- 
teva fare qualsiasi cosa 
per la manovra e che lo- 
ro lo sciopero dovevano 
farlo comunque». 

E ancora: «Chi ha scio- 
perato deve sapere che 


Abbandono scolastico, D'Onofrio 
annuncia il varo di nuove misure 


la Lega farà passare que- 
sti emendamenti che ri- 
ducono a metà la pena- 
lizzazione». Il segreta- 
rio della Lega ha avuto 
battute polemiche an- 
che nei confronti di An. 
Ai giornalisti che gli ri- 
cordavano l' intervista 
in cui la presidente Pi. 
vetti ha parlato di un 
nuovo consociativismo, 
Bossi ha risposto: «Vedo 
una lottizzazione della 
madonna. An vuol pren- 
dersi giornali, tv, con- 
cessionarie di pubblici- 
tà». E su Fini ha aggiun- 
to: «Non so se sia fasci- 
sta, forse ha superato la 
malattia infantile, ma 
ha il 65 per cento del 


‘ partito che è fascista. 


Vorrò vederlo quando si 
dovrà decidere tra Stata- 
lismo e Federalismo e 
sul liberismo economi- 
co». 
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AMELIA — Misure concrete contro 
l'abbandono scolastico che spesso 
rappresenta l'anticamera della de- 
vianza, dell'ingresso nella tossicodi- 
pendenza o il coinvolgimento nella 
criminalità, organizzata, sono state 
annunciate dal ministro della Pub- 
blica istruzione Francesco D'Onofrio 
intervenuto alla giornata conclusiva 
del convegno della Comunità incon- 
tro di don Gelmini. «Chiederò ai sin- 
dacati e al Tesoro - ha detto D'Ono- 
frio - che vengano previsti incentivi 
per quegli insegnanti che rimarran- 
no nelle tante scuole a rischio, dove 
più forte è l'abbandono scolastico». 
Il ministro ha inoltre ricordato un 
decreto «passato sotto silenzio a lu- 


glio con cui ho istituito un osservato- 
rio nazionale sulla dispersione scola- 
stica per conoscere realmente il pro- 
blema». Circa il ruolo della scuola 
‘per la prevenzione contro la droga, 
D' Onofrio ha detto: «E necessario 
che la scuola eserciti la funzione fon- 
damentale di formare i giovani e 
riempire di senso la loro vita affin- 
chè non abbiano bisogno di ricorrere 
alla droga». È Î 

Sulla questione della parità tra 
scuola ROBBIE e privata, il mini- 
stro ha detto: «Non condivido i timo- 
ri dettati dai pregiudizi nei confron- 
ti della scuola privata, ma voglio ca- 
pire anche le paure che nascono dal 
timore che la parità indebolisca la 
scuola pubblica». 


Sull’esecutivo il giornale le avrebbe 


fatto dire: «Hanno la cultura 


dell’azienda da cui provengono, 


non la cultura della democrazia» 


de l'esame della legge fi- 
nanziaria. Mentre i sin- 
dacati cantano vittoria 
per la riuscita dello scio- 
pero generale, Berlusco- 
ni non chiude la porta 
ad eventuali modifiche, 
purchè l'ammontare del 
fabbisogno resti invaria- 
to. Francesco Storace, di 
Alleanza nazionale, at- 
tacca però a fondo i sin- 
dacati. Cgil, Cisl e Uil, af- 
ferma, «parlano come 
sindacati ma agiscono 
come partiti». Riferendo- 
si alla prossima protesta 
nazionale del 19 novem- 
bre, Storace la definisce 
una iniziativa. politica 


perchè si svolgerà il gior- 
no prima delle prossime 
elezioni amministrative. 
Lo scopo è quindi «di in- 
fluenzare, con la gran- 


cassa dell’ informazio-° 


ne, il voto dei cittadini». 

La maggioranza è co- 
munque disposta a ria- 
prire il dialogo con i sin- 
dacati. Il ministro del 
Lavoro Clemente Mastel- 
la lancia una proposta: 
stabilire subito -che il 
punto di contingenza 
per i pensionati, che è 
stato rinviato al ‘96, 
venga pagato secondo 
l'inflazione reale e non 
secondo l'inflazione pro- 
grammata. 


IL FUTURO DELLA RAI 
Segni: «Non voglio 
che a viale Mazzini 
arrivi il Biscione» 


ALGHERO — «Inizia una settimana decisiva 
per la Rai e per l'informazione. Noi siamo 
con la presidente Moratti per risanare 


l'azienda. 


Ma non siamo per la Rai che diventa la 
quarta o la quinta rete di Berlusconi. Non 
vogliamo che in viale Mazzini arrivi al po- 
sto del Cavallo la statua del Biscione». Lo 
ha detto Mario Segni ad Alghero nel corso 
del seminario di studi del «Patto» sulla «cul- 
tura liberaldemocratica nella Sardegna del 
2000», nell imminenza dello sciopero di og- 
gi indetto dai sindacati della Rai e del dibat- 
tito Parlamentare.che si svolgerà a seguito 
dell' autoconvocazione delle Camere. . 

«Adesso che la Rai arriva in Parlamento - 
ha aggiunto - ognuno è messo di fronte alla 
sua responsabilità. Questo vale in particola- 
re per Bossi. Adesso è finito il tentativo di 
giro di valzer. Bossi deve decidere - ha con- 


cluso Se, 


î - sé accontentarsi di qualche 


briciola in un tavolo che è stato apparec- 
chiato, o se lavorare con noi per una Rai au- 
tonoma e indipendente. Noi continueremo 


per la nostra strada». 


IL PAPA FESTEGGIA I SEDICI ANNI DI PONTIFICATO 
Lo chiameranno «Wojtyla il Magno» 
Intanto lui chiede: «Pregate perme» 


CITTÀ DEL VATICANO 
— Lo chiameranno nei, 
secoli futuri «Il magno», 
cioè Giovanni Paolo Il il 
Magno. Lo ha affermato, 
con estrema convinzio- 
ne il cardinale segretario 
di Stato Angelo Sodano, 
in un'intervista alla tele- 
visione vaticana, conces- 
sa in occasione del sedi- 
cesimo anniversario del- 
l'elezione al pontificato. 
Che è stato, davanti alla 
storia, «molto alto e mol- 
to nobile», tanto da se- 
gnare la vita della Chie- 
sa e quella del mondo. E 
si può dire davvero che 
questa sia una certezza 
condivisa dalla stragran- 
de maggioranza dell'or- 
be cattolico e ovviamen- 


‘te dalle decine di miglia- 


ia di pellegrini che han- 
no gremito piazza San 
Pietro ieri mattina, per 
la beatificazione di cin- 
que religiose, una solen- 
ne cerimonia officiata 
da Giovanni Paolo II ap- 
parso in buona forma in 
uno scenario fra i più 
Splendidi che i riti eccle- 
siali possano squaderna- 
re davanti al mondo. 

A nome di tutti i pre- 
senti, è stato il cardinale 
africano di Curia, Ber- 
nardin Gantin, a formu- 
lare gli auguri a Papa 
Wojtyla implorando il Si- 
gnore affinchè gli dia la 
«pienezza di forze fisi- 
che e spirituali che fan- 
no di lui uno dei più in- 
stancabili tra i successo- 
ri di Pietro». Senza por 
tempo in mezzo, il Ponte- 
fice gli ha risposto da- 
vanti a tutti: «Salga a 
Dio un'incessante pre- 
ghiera perchè mi sia da- 


Silvio Berlusconi 


Il Ced ha intanto pre-- 


sentato i propri emenda- 
menti alla legge finan- 
ziaria. In una proposta 
si chiede di destinare i 
mille miliardi del fiscal 
drag che dovrebbero es- 
ser restituiti ai lavorato- 
Ti nel corso del ‘95, ad 
aumentare gli assegni fa- 
miliari. Il coordinatore 
del Ccd Pier Ferdinando 
Casini ha anche com- 
mentato le nuove voci 
di un avviso di garanzia 
per Berlusconi, denun- 
ciando l'esistenza di un 
vero e proprio complot- 
to contro il presidente 
del Consiglio. 

Il. ministro Raffaele 


CATANIA — Vittorio 
Sgarbi, nel corso di 
una manifestazione or- 

‘anizzata a Catania 

lall'Avi (Associazione 
delle vittimedell'ingiu- 
stizia), ha affermato: 
«Ghiederò l'arresto del 
giudice Di Pietro per 
Inquinamento : delle 
prove nel processo Cu- 
sani poichè, avendo a 
disposizione elementi 
che potevano portare 
se non a un' assoluzio- 
ne almeno ad un'atte- 
nuante, non lo ha fat- 
to» 

«Il mio è un ragiona- 
mento paradossale - 
ha aggiunto - ma va 
fatto, in questi tempi 
in cui non si può ri- 
nunciare all’ immuni- 
tà. parlamentare per 
non andare a petto nu- 


Il Pontefice durante la solenne celebrazione. 


to di servire la Chiesa»; 
ed è sembrata, codesta, 
più una fervida speran- 
za che una rituale rispo- 
sta, quasi che lui, l'im- 
stancabile, cominci a 
sentire il peso delle som- 
me chiavi. Ed ha ripetu- 
to il medesimo corfcetto 
di lì a poco esortando 
con una frase la moltitu- 
dine: «Pregate per me»; 
poi, proseguendo, ha ag- 
giunto di confidare «che 
anche per me, come agli 
inizi per l'apostolo Pie- 
tro, salga a Dio dalla 
Chiesa una incessante 
preghiera perchè mi sia 


concesso di servire i 
miei fratelli conferman- 
doli nella fede. E per 
questa preghiera di cui 
sono certo, perchè ne ho 
tanti segni, ringrazio tut- 
tii presenti e tutti i miei 
fratelli del mondo uni- 
Verso». 

La solenne cerimonia, 
protrattasi per oltre due 
ore sotto un magnifico 
sole ottobrino, ha sanci- 
to l'elevazione agli onori 
degli altari di cinque reli- 
giosi: un francese, Ro- 
land; un gesuita cileno, 
Cruchaga; due suore spa- 


ENNESIMA POLEMICA 
Sgarbi da Catania 
annuncia: «Chiederò 
l'arresto di Di Pietro» 


Costa (Udc) si rivolge al| 
la maggioranza. Il cam*, 
mino parlamentare del! 
la legge finanziaria, av-| 
verte Costa, richiede) 
che si evitino «eccessivi 
squilibriy fra governo &! 
parlamento. E per fare) 
ciò occorre «una forte! 
cabina di regia capace) 
di coordinare l' azione: 
parlamentare». Ì 
Un duro attacco ai sin- 
dacati è stato infine sfer-| 
Tato da Marco Pannella. ; 
Il leader dei riformatori| 
ritiene che lo sciopero: 
generale sia stato È 
«trionfo della menzogna: 
e dell'inganno contro co- ? 
loro che con assoluta: 
buona fede vi hanno par- | 
tecipato». Per Pannella; 
mon ci sarà un vero e! 
proprio passaggio alla. 
seconda repubblica fin! 
quando «non saranno; 
stati mandati a casa (0! 
in galera) sindacalisti, 
giornalisti, magistrati di! 
regime; fino a quando; 
non saranno stati di-! 
strutti vecchi partiti @, 
sindacati». ) 
Elvio Sarrocco 


do contro i carri arma- 
ti dei magistrati. Per 
loro invoco la legge 
del taglione: libertà e 
dignità di un uomo 
non hanno prezzo, ec- 
co perchè se si sbaglia 
bisogna pagare. Neiva- 
ri maxiprocessi il 52 
per cento degli imputa- 
ti è stato assolto e ciò 
significa che i giudici 
piuttosto. che badare 
‘al fatti perseguono. un 
obiettivo politico». 
Sgarbi ha poi ricorda- 
to come l'associazione 
abbia lanciato una rac- 
colta di firme per farlo 
diventare ministro del- 
la Giustizia: «Mi pre- 
sento nel ruolo di mini- 
stro ombra, GERGRLE 
trapporre a quell'om- 
Dogi ministro che è 
Biondi». 


gnole, madre Rafols e! 
madre Petra; una suora. 
italiana Giuseppina Van- | 
nini, romana. Quest'ulti- | 
maè salita anche all'ono- | 
re delle cronache per la. 
sua incredibile attualità, | 
quanto alla missione che | 
portò a compimento nel; 
secolo scorso, la lotta î 
contro la anche allora di-) 
lagante «malasanità». - | 
Tra le autorità presen- ) 
ti era il presidente cile-! 
no Eduardo Frei e quello | 
della Camera dei Deputa-| 
ti Irene Pivetti, che poi! 
ha salutato privatamen-| 
te il Pontefice. Sono sta-| 
ti in molti, ieri mattina,| 
a notare tante signolari! 
coincidenze, con le vi-| 
cende di oltre un secolo| 
addietro, di quelle che! 
hanno devastato il setto-| 
Te italiano della Sanità! 
in questi anni. Già per- 
chè Madre Vannini, assi-. 
Stente ospedaliera, de-, 
nunciò il degrado in cui” 
versava al suo tempo il 
settore ospedaliero; un. 
degrado che poi ricevet? 
te una sorta di consacra-, 
zione dallo Stato pontifi” 
cio con un progetto di ri-, 
forma presentato dal sei, 
gretario della Congrega:: 
zione del Concilio; 
mons. Giuseppe Sala. Vi. | 
si poteva leggere una sei 
rie di denunce come que”, 
ste. «Visite affrettate» 
«negligenze dei medici 
«manchevolezzeammin! 
strative», «malasanità» 
«nomine ottenute con fer 
voritismiy, «impegni eX; 
traospedalieri dei sanità 
ri» e così via elencando; 
No, davvero non c'è md! 
nulla di nuovo sotto il 80° 


le. ni 
Emilio Cavatet! 
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TRAGEDIA AL LARGO DI BARI: SOTTO ACCUSA I PESCATORI DI FRODO 


Sub ucciso da una bomba 


È | “«Principe». La don- 


NAPOLI — L'ex mini- 
stro della Sanità, Fran- 
©esco De Lorenzo, ri- 
Sulta indagato per 
aver incassato tangen- 
tì per circa duecento 
Tuilioni dalla titolare 
«della «Snibeg», la socie- 
tà che imbottiglia la 
«Coca Cola» in Campa- 
nia. Le tangenti, corri- 
poste sotto varie for- 
Me, sarebbero state 
versate per sbloccare 
la richiesta di autoriz- 
zazione alla commer- 
(cializzazione del’ pro- 
dotto dietetico della 
multinazionale ameri- 
‘cana, la «Coca Cola Li- 
‘hty. Per questa vicen- 
da l'ex ministro, il suo 
‘Segretario Giovanni 
Marone e la titolare 


‘RICERCHE 


Sonoforse 
‘a Genova 
:le due donne 


ci 
0 


(NAPOLI — I carabi- 
*hieri stanno control- 
dando la segnalazio- 
‘he di un uomo che 
ha detto di aver in- 
‘contrato a Genova 
‘una delle due donne 
ifuggite da Serre, un 
‘paesino nel Salerni- 
poo: L'uomo, ieri se- 
Na, ha telefonato ai 
‘Carabinieri di Saler- 
fbheidando le proprie 
[generalità e raccon- 
itando di aver incon- 
‘trato e parlato con 
“Ida Benevenga nella 
‘lîzona della stazione 


fha gli avrebbe confi- 
dato di provenire 
‘dalla provincia di Sa- 
îlerno e di essere 
‘giunta a Genova in- 
sieme con un'amica 
che, in quel momen- 
to, si stava intratte- 
Nendo con un altro 
Uomo. L'uomo è sta- 
to successivamente 
rintracciato ed ascol- 
tato dai carabinieri 
di Genova ai quali 
avrebbe conferma- 
to, nella sostanza, le 
dichiarazioni già re- 
se. Nel frattempo le 
ricerche continuano 
anche nel salernita- 
No, coordinate dai 
carabinieri di Eboli 
Che hanno interroga- 
to bigliettai e perso- 
nale a terra della sta- 
«zione ferroviaria di 
(Battipaglia, da dove 
Ida Benevenga ed 
“Anna Di Matteo sar- 
rebbero partite per 
il Nord Italia, il 5 ot- 
tobre scorso. Nessu- 
no ha però ricono- 
«sciuto le foto mostra- 
ite dai carabinieri. 
-Sulle cause della fu- 
ga, restano attuali 
\ancora varie ipotesi. 
Da appunti trovati 
melle abitazioni del- 
‘le due donne, sareb- 
‘be confermato l'inte- 
‘fesse per i riti occul- 
ti. 


INDAGATO PER 200 MILIONI 
De Lorenzo volle il «pizzo» 
‘anche sulla «Coca Light» 


della «Snibeg», contes- 
sa Matarazzo, hanno 
ricevuto dalla procura 
della Repubblica di Na- 
poli, una informazione 
sulla facoltà di fare di- 
chiarazioni al tribuna- 
le dei Ministri. Su que- 
sta vicenda, come sul- 
le altre riguardanti 
tangenti nel settore 
della Sanità, è infatti 
competente il Tribuna- 
le dei Ministri, così co- 
me deciso dalla Cassa- 
zione che ha stabilito 
trattarsi di reati com- 
piuti dall'ex ministro’ 
nell'esercizio della sua 
funzione. Le indagini 
potranno essere svolte 
solo dopo la concessio- 
ne dell'autorizzazione 
a procedere, 


MOLFETTA — Corrado 
De Pinto, sub di profes- 
sione, rispettoso delle re- 
gole, pronto ad organiz- 
zare battute di pesca 
con i suoi amici offrendo 
la sua esperienza, fatica- 
va e parecchio pur di rac- 
cogliere frutti di mare e 
pescare un pò di pesce 
bianco,‘amava e rispetta- 
va il mare, non poteva 
certo immaginare che al- 
tri uomini, abituati a 
non rispettare ìi poveri 
fondalimarinidell'Adria- 
tico e ad usare il tritolo 
per un altro tipo di pe- 
sca, redditizio ma perico- 
loso, lo avrebbero ucciso 
in una splendida ed asso- 
lata domenica di otto- 
bre, con uno di quegli or- 
, cigni che producono tan- 
ti danni ai fondali e poco 
pescato. 
D'altra parte pescare 
«con le bombe di profon- 
dità, era lo sport preferi- 
to di quei pescatori di 
frodo, che al largo di 
Molfetta, non hanno esi- 
tato a far esplodere l'or- 
digno nonostante avesse- 
ro avvistato le boe che 
segnalavano la presenza 


dei sub. E così una gior- 
nata di festa per una co- 
mitiva di amici con 
l'hobby della pesca su- 
bacquea si è trasformata 
in tragedia, Corrado Di 
Pinto, 39 anni di Molfet- 
ta, era solito uscire la do- 
menica con gli amici per 
cercare polipi, ricci di 
mare e quel pò di pesce 
banco, che solitamente 
veniva consumato a 
pranzo o se la fortuna ar- 
rideva, poteva essere 
venduto a chi in Puglia 
non rinuncia la domeni- 
caalrito dei frutti di ma- 
re e del pesce fresco, 

Ha fatto la stessa cosa 
ieri, alle 7,30 con un pic- 
colo gommone, è uscito 
in mare, si è fermato a 
qualche centinaio di me- 
tri dalla riva ed alle 8 ha 
deciso di immeggersi in- 
sieme a suo fratello Gio- 
vanni di 36 anni e un 
amico, Sergio Senigaglia 
di 33. Sul gommone in lo- 
calità «Torre Calderina» 
tra Molfetta e Bisceglie, 
suo cugino Antonio, ver- 
so le 8,45 si è avvicinata 
a quella zona di mare, 
evidentmente con fonda- 


li abbastanza pescosi, 
una piccola barca a re- 
mi, con due persone a 
bordo che non hanno esi- 
tato a lanciare in mare 
un ordigno pur di racco- 
gliere senza fatica qual- 
che kilo di pescato. 
L'esplosione ha solle- 
vato un'onda d'urto che 
non solo ha fatto strage 
di saraghi, orate, lombri- 
ni ed alici,ma ha anche 
ammazzato il povero 
Corrado De Pinto, che è 
emerso grondante san- 
gue. 
. Il fratello Giovanni ed 
i suoi compagni rimasti 
miracolosamente  illesi 
lo hanno subito soccor- 
so, purtroppo le lesioni 
erano gravissime ed il 
sub è morto durante il 
tragitto verso l'ospedale 
di Molfetta, lasciando 
sotto choc suo fratello 
che è rimasto sotto osser- 
vazione al nosocomio 
della cittadina pugliese. 
La tragedia, ha subito al- 
lertata la capitaneria di 
porto della cittadina pu- 
gliese, che è uscita in 
mare con una motove- 
detta. A qualche centina- 


Aveva segnalato la sua presenza con le boe ma gli ordigni sono stati fatti saltare lo stesso 


io di metri dalla riva 
hanno trovato una im- 
barcazione con una per- 


sona anziana a bordo. 


che è stata fermata, for- 
se dopo essere stata rico- 
nosciuta dai sommozzo- 
tari. La barca è stata se- 
etrata e le ricerche 
ell'altro complice sono 
subito iniziate da parte 
dei carabinieri della com- 
pagnia di Molfetta. 

Una decisione su un 
suo eventuale fermo non 
sarà presa prima di not- 
te, mentre appare certa 
la notizia che i carabinie- 
ri abbiano: identificato 
anche il secondo occu- 
pante della barchetta. 
Sulla vicenda è stata 
aperta una inchiesta dal 
sostituto rocuratore 
della repubblica di Trani 
Giovanni De Donato che 
ha ipotizzato i reati di 
omicidio colposo, deten- 
zione e porto di esplosi- 
vo ed esplosione in luo- 
go pubblico. Rimane la 
morta assurda di un uo- 
mo che amava il mare e 
che è stato ucciso da chi 
il mare lo usava solo per 
distruggere, 

Mimmo Giotta 


STE’ IMPICCATO 
Tangenti Piemonte: 
amministratore Usi 
si toglie la vita 


TORINO — Si è ucciso 
ieri impiccandosi. con 
una corda nella sua ca- 
sa di campagna a Giave- 
no (Torino), l' ammini- 
stratore di Usl, France- 
sco Coccia, dal 1992 
sotto inchiesta per tan- 
genti. Coccia aveva già 
patteggiato una pena 
di tredici mesi, ma pro- 
prio pochi giorni era 
tornato negli uffici del- 
la Procura per un inter- 
rogatorio. Ieri, senza la- 
sciare nessun biglietto 
alla famiglia, ha deciso 
di uccidersi. Si tratta 
del primo suicidio di 
un uomo politico nella 
tangentopoli torinese. 
Il suo corpo si trova 
ora nella camera mor- 
tuaria del cimitero di 
Giaveno. i 

L' autopsia dovrebbe 
venir effettuata doma- 
ni mentre la data dei 
funerali, che dovrebbe- 
ro svolgersi nella sua 
parrocchia a Torino, 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PALERMO SI DEFILA SULLA STRAGE DI CAPACI 


«Parte civile? Preferisco di no» 


Polemica sulla decisione dell’ente di non costituirsi al processo contro gli assassini di Falcone 


PALERMO — «Il compito . 


delle istituzioni è quello 
di impersonare la comune 
volontà di giustizia e di 
verità...): un documento 
sottoscritto da un centina- 
io di deputati progressisti, 
primo firmatorio Luigi 
Berlinguer, ha denunciato 
la mancata costituzione 
di parte civile della Pro- 
vincia di Palermo al pro- 
cesso contri i boss respon- 
sabili della strage di capa- 
ci. Obiettivo politico della 
polemica è Francesco Mu- 
sotto, 45 anni, ex Psi, av- 
vocato penalista, presiden- 
te dell' Amministrazione 
pon) eletto in Forza Ita- 
ia. 

Musotto è anche il di- 
fensore del costruttore 
Salvatore Sbeglia, accusa- 
to di avere avuto un ruolo 
nella fornitura dei radio- 
comandi per innescare il 
tritolo, nascosto sotto un 


2 «_ 
SAN PATRIGNANO: SI APRE IL PROCESSO PER L’OMICIDIO DI UN TOSSICODIPENDENTE 


Morte in comunità, Muccioli alla sbarra 


viadotto dell’ autostrada. 
Sbeglia, ritenuto anche un 
front man di interessi ma- 
fiosi, ha comunque benefi- 
ciato di una difformità di 
‘vedute tra Pm e tribunale 
della libertà e degli impu- 
tati per la strage è l' unico 
che il 21 febbario verrà 
processato a piede libero. 
Nella loro nota Berlin- 
guer, Fabio Mussi, Gior- 
gio Napolitano, Luciano 
Violante ed altri noti espo- 
nenti dell' opposizione sot- 
tolineano anche «al di fuo- 
ri di ogni collocazione po- 
litica», il significato nega- 
tivo che assumerebbe l'as- 
senza della Provincia di 
Palermo dal processo di 
Caltanissetta contro gli as- 
sassini di Giovanni Falco- 
ne, della moglie France- 
sco Morvillo e dei tre 
agenti della scorta. Musot- 
to replica: «Chi mi ha vo- 
tato sapeva che avrei con- 


timuato a fare il mio lavo- 
ro di avvocato penalista». 
Peril Presidente della Pro- 
vincia la polemica è «stru- 
mentale, anche perchè 
nessun esponente progres- 
sista ha chiesto al Consi- 
glio di pronunciarsi sulla 
costituzione in giudizio». 
L' Azienda per il turismo 
è stata incaricata di predi- 
sporre uno studio dei flus- 
si in ingresso a Palermo 
subito dopo la strage, per 
accertare e quantificare l' 
esistenza di un «danno» 
economico, attraverso raf- 
fronti con anni preceden- 
sab) 

Le conclusioni alle qua- 
li perverrà questa indagi- 
ne non sembrano condi- 
zione essenziale per «sta- 
re» in processo contro gli 
assassini di Capaci. E’ pur 
vero che la Corte del pri- 
mo maxi processo respin- 
se la costituzione di parte 


civile della Provincia, per 
la mancata documentazio- 
ne di un danno economi- 
co, ma da allora la giuri- 
sprudenza ha accolto in- 
terpretazioni —estensive 
del concetto di «danno», 
accogliendorichiestemoti- 
vate dagli Enti locali o co- 
munque esponenziali di 
interessi collettivi con ri- 
ferimento alla vulnerazio- 

ne di interessi «morali». 
L'incompatibilità, co- 
munque, resta: Musotto 
non potrà formalizzare la 
costituzione dell’ Ente e 
poi difendere un imputa- 
to. In ipotesi dovrà sce- 
gliere tra tre diverse op- 
zioni: dimettersi da Presi- 
dente, rinunciare al man- 
dato, ovvero lasciare che 
sia il suo vice presidente a 
compiere l'atto formale. 
La polemica, è facile pre- 
vederlo, avrà altri seguiti. 
Rino Farneti 


E’ accusato di favoreggiamento nei confronti di Alfio Russo che avrebbe massacrato di botte la vittima 


> 


Vincenzo Muccioli 


ROMA — Lo uccisero a 
forza di botte nella porci- 
laia, poi lo caricarono in 
automobile e lo gettaro- 
no nella discarica. Un 
«fattaccio» che sarebbe 
rimasto relegato alle cro- 
nache locali se la comu- 
nità terapeutica teatro 
della vicenda non fosse 
stata quella di Vincenzo 
Muccioli, e se lui stesso 
non ne fosse rimasto in- 
vischiato con l'accusa di 
aver favorito l'omicida 
Roberto Maranzano. Og- 
gi, a cinque anni di di- 
stanza da quei giorni, i 
riflettori tornano ad ac- 
cendersisu San Patrigna- 
no, a cui iltempo e le fre- 
quentazioni di nuovi po- 
tenti hanno restituito 
verginità e autorevolez- 
za. 
Per la. prima volta, 
Vincenzo Muccioli, do- 


vrà comparire stamane 
di fronte al Tribunale di 
Rimini, presieduto da 
Concezio Arcadi, per di- 
fendersi dall'accusa di 
omicidio colposo e favo- 
reggiamento. Secondo il 
Giudice dell'udienza pre- 
liminare, che ha ritenu- 
to fondate le accuse del 
pubblico ministero rin- 
viandolo a giudizio, Muc- 
cioli sapeva e coprì. 
Sapeva che nella porci- 
laia l'ordine veniva tenu- 
to con metodi squadri- 
sti. « Metodi gravemente 
coercitivi e violenti, lesi- 
vi della integrità fisiopsi- 
chica delle persone e del- 
la loro libertà e dignità, 
allo scopo di ottenere le 
finalità di adeguamento 
alla disciplina e alle rego- 
le della comunità» li ave- 
va definiti il Giudice del- 
l'udienza preliminare. 
Un régime di violenza 


che aveva, in teoria, l'in: 
tento terapeutico di co- 
stringere con la forza i 
tossici a liberarsi dalla 
bestia nera della dipen- 
denza dalla droga. In 
pratica finiva per avalla- 
Te dinamiche primitive 
di sopraffazione. A. mol- 
ti, moltissimi, era servi- 
to. A Roberto Maranza- 
no no. E dal tunnel della 
droga quella notte uscì, 
ma per sempre. 

Sapeva anche questo, 
per il gup, il «guru» di 
San Patrignano: che Al- 
fio Russo, il capo della 
Macelleria, era andato 
giù troppo pesante. Ma 
di fronte al fatto compiu- 
to, per difendere 1 ragaz- 

i del clan, e forse anche 
per evitare scandali, de- 
cise di non denunciarli. 
E, addirittura, di aiutar- 
li a sfuggire alla giusti- 
zia. 


L'udienza di oggi, co- 
munque, potrebbe con- 
cludersi con un rinvio. 
Fra dieci giorni la Corte 
d'appello di Bologna do- 
vrà pronunciarsi sul de- 
stino ‘dei presunti esecu- 
tori materiali del delitto: 
Alfio Russo, condannato 
a otto anni per omicidio 
colposo, e altri sette ospi- 
ti della comunità pro- 
sciolti. Quella sentenza 
infatti è stata ritenuta 
ingiusta dalla procura 
generale e se verrà accol- 
to il suo ricorso Russo 
dovrà essere processato 
in corte d'assise, compe- 
tente per reati più gravi. 
Il processo Muccioli, 
dunque, potrebbe essere 
sospeso in attesa di quel- 
la decisione e in vista di 
una possibile riunifica- 
zione dei due procedi- 
menti. 

V. Pic. 


RIPRENDE IL PROCESSO SUI DELITTI NEL FIORENTINO - IBOSSOLI DIMOSTRANO CHEL’ASSASSINO USO’ PISTOLE DIVERSE 


ll «mostro» uccise con più armi: Pacciani spera nella superperizia 


FIRENZE — La su; 
IR [perpe- 
lizia sui bossoli CERESIO 
dipei luoghi degli otto 
Uplici omicidi non di- 
È ‘ostra l'unicità della pi- 
Sola Beretta calibro 22 
fe ha firmato tutti i de- 
‘tti del mostro di Firen- 
« La scoperta è del con-, 
Sulente balistico di Pie- 
to Pacciani, Marco Mo- 
Ro; Secondo gli avvocati 
{ario Bevacqua e Pie- 
do Fioravanti che difen- 
CIO il contadino di Mer- 
Si È € accusato dei sedi- 
sa elitti del maniaco as- 
SsiIno, è un, elemnto 
{evo tale da richiedere 
ln SRO accertamenti e 
tà 1 caso la riapertu- 
el dibattimento, di- 


chariato chiuso il 15 lu- 
glio altermine della tren- 
tunesima udienza prima 
della sospensione delle 
udienze. .La ripresa del 
processo in programma 
per domani si annuncia 
«calda». La difesa farà il 
possibile per incunearsi 
in tutti gli spazi sui qua- 
li l'inchiesta non ha fat- 
to sufficientemente luce. 
Vediamo di cosa si trat- 
ta. Sui bossoli rinvenuti 
dal 1968 al 1985 sono 
state fatte tre perizie e 
una superperizia. La pri- 
ma è quella del coi 
istruttore Mario Rotella 
che nell'89 concluse l'in- 
chiesta prosciogliendo 
tutti i presunti mostri. 


Le altre due furono ese- 
guite per conto della pro- 
cura. Tutte e tre confer- 
miano che quei bossoli 
erano stati esplosi da 
un'unicaarmaidentifica- 
ta nella beretta calibro 
22 modello ‘70, Successi- 
vamente i periti Salsa e 
Benedettihanno riassun- 
to in un poderoso volu- 
me tutte le perizie con- 
cludendo che i bossoli so- 
no stati espulsi da una 
stessa arma. Ma se la su- 
perperizia di Salsa e Be- 
nedetti può essree suffi- 
cientemente valida per 
quanto riguarda l'ogiva, 
per la difesa non docu- 
menta chiaramente le 
impronte sul percussore, 


sulle trattore e sul- 
l'espulsore. La richiesta 
di nuovi accertamenti ri- 
guara anche uno degli 
elementi forti dell'accu- 
sa contro il contadino di 
Mercatale: il proiettile 
Wincheister calibro 22 
che gli uomini dell'anti- 
mostro riuscirono a sco- 
vare. nell'orto di casa 
Pacciani durante la ma- 
xi perquisizione della 
primavera del ‘92. Stes- 
so tipo di quello usato 
dal maniaco negli otto 
duplici omicidi, sempre 
sostenuto dall'accusa, 
forte dei risultati di alcu- 
ne perizie. Eppure secon- 
do il perito della difesa 
quel proiettile presenta 


sostanziali differenze, 
dal punto di vista della 
composizione chimica ri- 
ea ai proiettili cusati 

al mostro di Firenze. 
Ma se anche la Corte 
d'assise dovesse accetta- 
re di compiere un nuovo 
esame, non sarebbe pos- 
sibile compiere una com- 
parazione perchè il pro- 
lettile trovato nell'orto 
di Pacciani è inutilizzabi- 
le. Praticamente è anda- 
to distrutto durante gli 
GEA compiuti dai peri- 
di 
Inoltre la difesa ripro- 
porrà all'attenzione dei 
giudici gli spunti rimasti 
In sospeso durante le in- 
dagini sui delitti del mo- 


stro, prima che il compu- 
ter suggerisse agli inve- 
stigatori di concentrare 
la loro attenzione su Pie- 
tro Pacciani. Specialmen- 
te inquietante - secondo 
i difensori - è la figura di 
Salvatore . Vinci, luga- 
mente e invano indagato 
nel corso degli anni '80 e 
infine prosciolto dal giu- 
dice istruttore Rotella. 
Salvatore Vinci era uno 
degli amanti di Barbara 
Locci, la prima vittima 
del mostro, uccisa a Ca- 
stelletti di Signa.Era un 
‘uomo dalla complessa vi- 
ta sessuale, è stato a lun- 
fo sospettato di essere 
‘autore degli omicidi 
delle coppie. 


LIVORNO 
«Mi ha 
sparato 
Mario», 
poimuore 


VENTURINA — E' 
recluso dalla’ notte | 
scorsa nel carcere li- 
vornese delle «Su- 
here», in stato di 
forno di polizia giu- 
diziaria, il presunto 
responsabile della 
morte di Nello Inno- 
centi, 44 anni, di 


Venturina, morto ie- 
Ti mattina per tre 
colpi di fucile. Si 


tratta di Mario Non- 
celli, 64 anni, di Ter- 
ni, fermato nelle ore 
immediatamente 
successive alla mor- 
te di Innocenti ed in- 
terrogato fino a not- 
te inoltrata dai cara- 
binieri e dal sostitu- 
to procuratore di Li- 
vorno Ugo De Carlo. 
Innocenti, prima di 
morire, è riuscito a 
pronunciare una fra- 
se raccolta dai soc- 
corritori: «Mi ha spa- 
rato Mario». Le inda- 
gini sono partite da 
qui e sono approda- 
te a Noncelli, ex con- 
vivente della suoce- 
ra della vittima. Nel 
corso di una perqui- 
sizione nella sua abi- 
tazione di Terni, i ca- 
rabinieri hanno se- 
questrato varie ar- 
mi. 


non è ancora stata fis- 
sata. 

Goccia era stato arre- 
stato il 19 agosto ‘92, 
con l' accusa di abuso 


' inattid' ufficio eturba- 


tiva di gara d' appalto. 
A Coccia, allora coordi- 
natore amministrativo 
dell’ Usl 3, erano conte- 
stati reati relativi a 
epoche diverse nelle 
quali aveva avuto inca- 


Tichi amministrativi al- - 


l' Usl 4 di Torino e a 
quella di Orbassano 
(Torino). E proprio nel- 
l' ambito dell’ inchiesta 
sugli appalti all' ospe- 
dale San Luigi di Orbas- 
sano, era stato interro- 
gato dieci giorni fa dal 
sostituto procuratore 
Vittorio Corsi. 

Goccia avrebbe am- 
messo di aver ricevuto 
40 milioni dall’ archi- 
tetto Antonio Savoino 
per l'aggiudicazione 
dell’ appalto per la me- 
tanizzazione dell’ ospe- 
dale San Luigi. 


t 


Nel loro grande dolore, il 
marito e i figli adorati RIC- 
CARDO con PAOLA, RO- 
BERTO con CRISTINA, 
DARIO con FEDERICA, 
annunciano la scomparsa di 


Laura Gulla 
Pagnanelli 


Ringraziano la GIOVAN- 
NA, le famiglie MACIOT- 
TA, MOCCIA, CUTULI, 
LAUDATO, BRENCEL- 
:LA, RAMANI, MARTI- 
NOLLI e tutti coloro che 
sono stati amorosamente vi- 


cini a 
Laura” 


durante la sua lunga soffe- 
renza. 


Ringraziano anche la 
dott.ssa MILANI con tutto 
il personale del Centro tu- 
mori, il dott. VALLI e la 
dott.ssa CINZIA COSIMI 
per le affettuose cure. 


Trieste, 17 ottobre 1994 


Ciao nonna 


Lalla 


- FRANCESCA 
Trieste, 17 ottobre 1994 


La mamma, la sorella MI- 
SA, il fratello CARLO con 
GRAZIA, i nipoti tutti, con 
infinita tenerezza, partecipa- 
no la scomparsa di 


Laura Culla 
Pagnanelli 


Trieste, 17 ottobre 1994 


Grazie 


Laura 
- FAUSTA, ANNA, ANGE- 
LA 


Trieste, 17 ottobre 1994 


Nonna AUGUSTA, ANGE- 
LO e MARILU' partecipa- 


+ no al grande dolore per la 


morte di 


Laura 
Trieste, 17 ottobre 1994 


Partecipano commossi DA- 
VIDE, RAFFAELA e LUI 
GI BREGANT. 


Trieste, 17 ottobre 1994 


La famiglia OREL parteci- 
pa al dolore. 

Trieste, 17.ottobre 1994 
e ——— 


E' mancato ai suoi cari 


“Aldo Grosso 
di 74 anni 


Lo annunciano il figlio, le 
figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno do- 
mani, martedì 18 ottobre, 
alle ore 14.30, nella chiesa 
parrocchiale di Strassoldo, 
provenienti dall'ospedale 
Civile di Palmanova. 


Si ringraziano anticipata 
mente quanti Vorranno ono- 
rarne la memoria. 


Strassoldo, 17 ottobre 1994 
|c——@’»st@@—@—@“6 
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E' mancato all'affetto dei 
propri cari 


Gianfranco Brumat 
di anni 58 


L'annunciano con profondo 
dolore la moglie SILVA, i 
figli MASSIMO e FEDERI- 
CA, la mamma, il fratello, 
la cognata e il nipote unita- 
mente ai parenti e amici tut- 
ti. 
I funerali saranno celebrati 
nella chiesa del Mercaduz- 
zo oggi, lunedì 17 ottobre 
alle ore 12, muovendo alle 
ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 
Non fiori 
ma oblazioni 
per la ricerca 
contro il cancro 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che in va- 
rio modo vorranno onorar- 
ne la memoria. 


Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1994 


Commossi partecipano al 
lutto per la prematura scom- 
parsa del caro amico 


Gianfranco 


CARLO, NERINA, MAS- 
SIMO e ALBERTO. 


Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1994 


Ci ha lasciati 
Gianfranco Brumat 


Presidente mandamentale 
ASCOM Gradisca 
d'Isonzo 
Ne danno il triste annuncio 

colleghi e amici. 
Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1994 


Ciao presidente... 


Gianfranco Brumat 


Associazione Gradisca è... 


Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1994 


Il nostro carissimo amico 
Gianfranco 


non c'è più. 

SILVA ti siamo vicini: AS- 
SUNTA, FULVIO, GIO- 
VANNI, LUCA, LUCIA- 
NA, LUCIANO, LUCIO, 
LUISA, MARILENA, MI- 
RELLA. 


Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1994 


Partecipano costernati al 
lutto della famiglia BRU- 
MAT il Consiglio d'ammi- 
nistrazione e i soci della 
G.A.R.A.T. 

Palmanova, 17 ottobre 1994 


————_——""--l 
VII ANNIVERSARIO 


Flavio Covacci 


Adorato FLAVIO, con im- 
menso amore e tanto rim- 
pianto ti ricordiamo sem- 
pre.” 


Mamma e sorella 


Monfalcone, 
17 ottobre 1994 


TV ANNIVERSARIO 


Patrizia Metelli 
in Sfreddo 


Sempre nel nostro.cuore. 
Mamma, papà 

Trieste, 17 ottobre 1994 

ERETTI VINI 


mM ANNIVERSARIO 
Eugenio Lugnani 


La moglie, i figli e i parenti 
tutti lo ricordano. 


Trieste, 17 ottobre 1994 


Si avverte la 


spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
cipazioni è 
necessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice 
fiscale. 


\ 
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(4_] Il Piccolo 


Esteri 


GERMANIA / VITTORIA ANNUNCIATA DEL CANCELLIERE: MA NON E’ UN TRIONFO 


Per Kohl forse una vittoria di Pirro 


gnale di cedimento. 


della follia nazionalista. 


re la propria immagine. 


I risultati elettorali di ieri hanno dato ragione 
ancora una volta all’ inguaribile ottimismo del 
cancelliere: dopo dodici anni alla guida del go- 
verno di Bonn il suo potere, pur se ridimensiona- 
to, è comunque saldo. Per la quarta volta conse- 
cutiva, infatti, il verdetto delle urne ha consacra- 
to la vittoria di Kohl, l’«architetto» della riunifi- 
cazione tedesca, confermandolo al governo per 
altri quattro anni. Alla fine del suo nuovo man- 
dato, Kohl — salvo imprevisti — avrà stracciato i 
record di permanenza al potere superando il suo 
modello e «padre politico», il cancelliere Konrad 
Adenauer, anche lui cristiano-democratico, ri- 
masto in sella quattordici anni. 

Nel lontano 1983, quando quello che all'epoca 
era un oscuro primo ministro della Renania Pa- 
latinato e capogruppo parlamentare della Cdu- 
Csu, riuscì a sconfiggere il suo predecessore, il 
socialdemocratico Helmut Schmidt, 
avrebbe immaginato che in Germania sarebbe 
iniziata una nuova era politica. 

Ma l'uomo di Ludwigshafen, 64 anni, cattoli- 
co, un gigante da 125 chili di stazza distribuiti 
su un metro e 93 di altezza, figlio di un solerte 
funzionario del fisco tedesco, è riuscito a far gi- 
rare dalla sua parte gli umori del Paese, non so- 
lo quelli della gente comune ma anche quelli del- 
la Germania che conta, dagli ambienti economi- 
co-finanziari alle università e ai media. 

In campo internazionale Kohl si è rapidamen- 
te imposto come una personalità di primo piano. 
La sua «consacrazione» come statista europeo ri- 
sale al 1984, quando si fece riprendere dalle tele- 
camere con il presidente francese Frangois Mit- 
terrand nel cimitero militare di Verdun, simbolo 


Il suo capolavoro politico è stata la riunifica- 
zione tedesca, che la volpe Kohl, nel 1989, alla fi- 
ne del suo secondo mandato, in preda a una cri- 
si di popolarità, ha saputo sfruttare per rilancia- 


«Chi viene dato per morto campa più a lungo», 
dice un proverbio tedesco. Kohl è la dimostrazio- 
ne vivente di questa saggezza popolare. A genna- 
io — quando la Germania sembrava affondare 
nella recessione, con la disoccupazione per la 
prima volta sopra i quattro milioni — la sua popo- 
larità era di nuovo ai minimi. I giornali parlava- 
no del «crepuscolo del cancelliere». La vittoria 
dei socialdemocratici era data per certa. Poi, ina- 
spettatamente, la macchina dell'economia tede- 
sca si è rimessa in moto. Abile politico, Kohl è un 
uomo baciato dalla fortuna. 


nessuno 


Manlio Pisu 


Solo una manciata di seggi di differenza 


a favore della maggioranza nel Bundestag. 


Si accentua la spaccatura Est-Ovest: 


nei nuovi Laender buon successo della Pds 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


MONACO DI BAVIERA 
— Per una manciata di 
seggi ha vinto la «politi- 
ca senza barba», come 
in uno degli slogan più 
diffusi di questa campa- 
gna elettorale Koh] defi- 
nisce se stesso, per di- 
stinguersi dalla barbet- 
ta di Rudolf Scharping. 
Ma secondo i primi ri- 
sultati, non ancora defi- 
nitivi, sembrerebbe 
una vittoria di Pirro: il 
partito del cancelliere 
è sceso infatti al 41,7 
per cento dal 43,8 per 
cento del ‘90, mentre i 
suoi alleati liberali so- 
no precipitati al 6,7 per 
cento dall'11 per cento 
che avevano. I socialde- 
mocratici del rivale 
Scharping, invece, han- 
no guadagnato quasi 
quattro punti percen- 
tuali, salendo dal 33,5 
per cento al 37,2 per 
cento, e i Verdi oltre un 
punto, passando dal 
5,1 per cento al 6,5 per 
cento. 

Unica incognita la 
Pds, erede della Sed e 
presente solo nei nuovi 
Laender: con un magro 


- 4,3 per cento non ha su- 


perato il quorum del 5 
per cento, ma riuscirà 
lo stesso a entrare nel 
Bundestag perché ha ot- 
tenuto un mandato di- 
retto in quattro diversi 
seggi, cioè uno più del 
necessario per accede- 
re al Parlamento secon- 
do la legge elettorale te- 
desca. 

La stessa Pds ha avu- 
to del resto un buon 
successo nelle altre ele- 
zioni che si sono svolte 


ieri in Germania: in 


Meclemburgo ha otte- 


nuto il 22 per cento, 
mettendo in difficoltà 
il governo cristiano-de- 
mocratico che ha perso 
i suoi alleati liberali (ri- 
masti fuori dal Parla- 
mento regionale), e in 
Turingia ha raggiunto 
il 15 per cento. In tutti 
e due questi Laender si 
renderebbe possibile 
una coalizione «semafo- 
To», come si usa chia- 
mare il governo magde- 
burghese dove per la 
prima volta i socialde- 
mocratici si appoggia- 
no sui voti della Pds 
per governare. Si accen- 
tuano così ancora una 
volta le differenze fra 
le due parti della Ger- 
mania, fra i «vecchi» e i 
«nuovi» Laender: nella 
Saar, infatti, dove Spd 
e Cdu ieri si sono spar- 
‘tite il Parlamento (50 
per cento a 40 per cen- 
to), la Pds non si è nem- 
meno presentata. 

La spaccatura tra Est 
e Ovest salta all'occhio 
anche dalle dichiarazio- 
ni di Kohl, che non ri- 
sparmia gli insulti alla 
Pds («Fascisti vernicia- 
ti di rosso) è una delle 
definizioni piùricorren- 
ti) e non perde occasio- 
ne per mettere in chia- 
ro che il suo partito 
mai e poi mai prende- 
rebbe in considerazio- 
ne una collaborazione 
con loro. 

Un atteggiamento 
speculare a quello as- 
sunto negli anni passa- 
ti nei confronti dei Re- 
publikaner, il piccolo 
partito ‘di destra che 
con questa tornata elet- 
torale sembra definiti- 
vamente uscito di sce- 


IL PREMIER SENTE SUL COLLO IL FIATO DI DELORS 
Balladur non rischia: un fedelissimo 
al posto del dimissionario Longuet 


PARIGI — A Edouard 
Balladursono bastate po- 
che ore di riflessione per 
capire che la strada di 
un ampio rimpasto di go- 
verno era lastricata di in- 
sidie. Un secco comuni- 
cato dell'Eliseo ha infat- 
ti reso noto ieri sera che 
un deputato corso di se- 
condo piano, Josè Rossi, 
sostituirà Gerard Lon- 
guet, dimessosi venerdì, 
alla guida del ministero 
dell'Industria, che riuni- 
sce anche Commercio 
estero, Poste e telecomu- 
nicazioni. Rossi è segre- 
tario generale del Parti- 
to repubblicano (alleato 
del premier) e deputato 
della prima circoscrizio- 
ne della Corsica del sud. 

La nomina di Jose Ros- 
si, «mumero due» del Par- 
tito repubblicano centri- 
sta, era in qualche modo 
scontata da parte di un 
Balladur che cerca di te- 
nere insieme i pezzi del- 
la sua fragile coalizione 
e conta anche sull'appog- 
gio del Pr alle sue ambi- 
zioni presidenziali. Il Pr 
sta attraversando un mo- 
mento difficilissimo, con 
vari ministri sotto in- 
chiesta per uso illegale 
di fondi. Tanto che i gior- 
nali francesi si richiama- 
no sempre più spesso al- 
l'imchiste «Mani pulite» 
in Italia. 

Con Alain Carignon, 
un suo ex-ministro in 
carcere, con Longuet co- 
stretto a uscire di scena 
perché coinvolto in un 
brutto affare di tangen- 
ti, Balladur ha dunque 
deciso di salvare, per 
quanto possibile, l'imma- 
gine del governo. Un ri- 
maneggiamento di vasto 


Edouard Balladur: un aristocratico in affanno. 


respiro sarebbe stato in- 
terpretato infatti come 


una aperta ammissione 


degli ‘errori commessi 
nella formazione del- 
l'esecutivo. 

Balladur. con questa 
scelta cerca di circoscri- 
vere il ‘caso Longuet'. 
Saranno i giudici a stabi- 
lire le eventuali respon- 
sabilità penali dell'ex- 
ministro, presidente del 
Partito repubblicano e 


suo prezioso alleato per 
la conquista dell’ Eliseo. 
Il governo non si tocca, 
va avanti per la sua stra- 
da. 

Il sorprendente arrivo 
di Rossi al posto di Lon- 
guet, senza neppure 
quello. smembramento 
del superministero, che 
sembrava scontato, ha 
però anche un'altra spie- 
gazione. Il rimpasto 


avrebbe sicuramente 
scatenato nuove rivalità 
tra il clan di Balladur e 
quello di Jacques Chi- 


profonde nel partito gol- 
lista e nell'intero schiera- 
mento di centro-destra. 

Proprio quello che Bal- 
ladur deve evitare se 
vuole continuare a pun- 
tare alla successione di 
Mitterrand. Solo due me- 
si fa per il premier la 
conquista dell'Eliseo 
sembrava una pura for- 
malità. Con i sondaggi 
che lo indicavano come 
il capo di governo france- 
se più popolare degli ulti- 
mi trent'anni, «Balla», 
come lo chiamano molti 
cronisti politici, guarda- 
vacon un certa sufficien- 
za il fratello-nemico Chi- 
rac. Eterno candidato ed 
eterno sconfitto . alla 
massima carica dello Sta- 
to, alla fine il sindaco di 
Parigi si sarebbe ritirato 
dalla corsa, E da sinistra 
non si segnalavano peri- 
coli. 

Adessso tutto è cam- 
biato.. Balladur ha sul 
collo il fiato del presiden- 
te della Commissione eu- 
tropea, Jacques Delors, 
mentre la maggioranza 
di centro-destra è dila- 
niata da lotte intestine e 
investita dal ciclone del- 
le inchieste sulla corru- 
zione e sul finmanziamen- 
to illecito dei partiti. De- 
lors, candidato per ora 
solo virtuale delle sini- 
stre, dirà solo a gennaio 
— quando scadrà il suo 
mandato — se accetterà o 
meno di presentarsi alle 
presidenziali, I sondaggi 
lo danno a soli due punti 
da Balladur e il tempo 
gioca a suo favore. 


‘ non sarà una legislatu- 


«re: «Nel ‘76 l'Spd è an- 


Tac, creando spaccature : 


na (non è andato oltre 
l'1,5 per cento). La dif- 
ferenza, naturalmente, 
sta tutta nei numeri, ol- 
tre che nei contenuti. I 
Republikaner non sono 
mai riusciti a entrare 
nel Bundestag, rima- 
nendo sempre solo una 
piccola formazione di 
provincia presente so- 
prattutto in Baviera, 
patria del loro fondato- 
re Franz Schoenhuber. 
La Pds, invece, raggiun- 
ge percentuali conside- 
revoli in tutti i nuovi 
Laender, i cui cittadini 
evidentemente non di- 
sprezzano tanto quan- 
to Kohl il loro passato 
politico. E se nei prossi- 
mi quattro anni Kohl 
vorrà essere il cancel- 
liere di tutti i tedeschi, 
sarà meglio che ne 
prenda atto, 

Ma saranno davvero 
‘quattro anni? Wolf- 
gang Thierse, esponen- 
te berlinese dell'Spd, lo 
ha già fatto notare sen- 
za mezzi termini: «Con 
quattro seggi al Bunde- 
stag e In minoranza al 
Bundesrat (la Camera 
delle regioni, dove già 
da anni la Cdu ha perso 
la maggioranza, ndr), 


BERLINO — La svolta è 
giunta attorno alle 19. 
Le migliaia di militanti 
in attesa nel centro con- 
gressi sull’'Alexander- 
platz, nella Berlino a 
est della Sprea, hanno 
avuto la virtuale certez- 
za che il post-comuni- 
sta Partito del sociali- 
smo democratico, mi- 
nacciato di espulsione 
dal Bundestag, tornerà 
nel tempio della politi- 
ca tedesca. 

Ed è stata festa gran- 
de anche se le proiezio- 
ni annunciavano nel 
contempo la vittoria 
dello schieramento op- 
posto, guidato da Kohl. 
Peri militanti di un par- 
tito relativamente forte 
all'est ma praticamente 
inesistente all'ovest era 
GE una grande vittoria 

‘aver superato la diga 
che gli era stata innalza- 
ta intorno in quanto 
erede del regime della 
ex Rdt. 

E 

«davvero storica) 


ra facile per loro. Scom- 
mettiamo che non arri- 
vano alla fine?». x 
La risposta di Kohl 
non si è fatta attende- 


data al governo assie- 
me all'Fdp con una 
maggioranza di dieci 
seggi. Non c'è ragione 
di tirarci indietro per 
così poco!». In ogni ca- 
so per battere il record 
di Adenauer a Kohl ba- 
stano due anni. Che poi 
getti la spugna? 


un'affermazione 
ha 


detto Gregor Gysi, 
l'astro della Pds festeg- 
giato dai suoi. Una folla 
compatta, che gremiva 
i due. piani del centro 
congressuale in un caos 
allegro e colorato con 
molti giovani e anche 
parecchi bambini, si 
passava la notizia: stan- 
do alle proiezioni uffi- 
ciali, il partito era rima- 
sto, come previsto, al di 
sotto della soglia di 
sbarramento del cinque 
per cento ma a Berlino 
aveva conquistato i so- 
spirati mandati diretti. 
Quattro: fra gli altri lo 
stesso Gysiie Stefan 
Heym, il «grande vec- 
chio» della letteratura 
dell'est tedesco. Così, 
grazie al gioco dei ripor- 
ti, la Pds tornerà al Bun- 
destag con un plotone 
previsto di 27 deputati. 

L'euforia fra i mili- 
tanti della Pds era ac- 
cresciuta dai buoni ri- 
sultati ottenuti, sempre 
secondo le proiezioni, 
nelle elezioni regionali, 


Lunedì V7 ottobre 19% 


La Cdu perde 2 punti percentuali, i suoi alleati liberali più di 4- Guadagnano i socialdemocratici di Scharping e i Verdi 


GERMANIA /RITRATTO 
Pareva «spacciato» 
E invece può battere 
Il record del potere 


BONN — «I nostri avversari vincono i sondaggi. 
Noi vinciamo le elezioni». A Helmut Kohl la fidu- 
cia in sé stesso non manca davvero. Anche quan- 
do, fino a pochi mesi fa, le indagini demoscopi- 
che lo davano per spacciato, il cancelliere tede- 
sco, al potere dal 1983, non ha mai dato un se- 


svoltesi insieme con 
quelle politiche, in due 
regioni della ex Rdt: la 
Turingia e il Meclem- 
burgo-Pomerania occi- 
dentale. Nella prima re- 
gione la Pds passa dal 
9,7 per cento al 15 o an- 
che al 17, nella seconda 
dal 15,7 al 21 0 anche il 
22,7. E! un nuovo suc- 
cesso che si aggiunge a 
quello recentemente 
conseguito in un'altra 
regione della ex Rdt, la 
Sassonia- Anhalt, dove 
un governo di minoran- 
za Spd- «verdi» è soste- 


nuto dal puntello deter- 
minante della Pds. 


In assenza del presi- 
dente del partito Lothar 
Bisky, in quelle ore a 
Bonn, è stato Gysi a 
tracciare un primo bi- 
lancio del voto: il risul- 
tato «è migliore di quan- 
to ci aspettavamo», il 
partito ha saputo impor- 
si contro «la sciagurata 
alleanza» di tutte le al- 
tre formazioni politiche 
e di una parte dei mezzi 


Gli altri due protagonisti delle elezioni tedesche: Gregor Gysi (a sinistra) e Rudolf Scharping. 


GERMANIA /EUFORIA SULL’ALEXANDERPLATZ 
E da Est tornano i post-comunisti 


di comunicazione. Ora, 
ha aggiunto rivolgendo-, 
si evidentemente a Spd? 
e «verdi), non si può; 
più ignorare la Pds: o: 
essa diventa l'unico par- 
tito di opposizione op- 
pure si dovrà pensare a! 
nuove forme di collabo-| 
razione. i 
Un partito in cui so-! 
pravvivono frange stali-. 
Niste, in cui molti dei! 
130.000 militanti sono| 
statifunzionario simpa-? 
tizzanti della Sed, la for-! 
mazione a suo tempo; 
egemone nella Germa-'| 
mia est, e che non rinne- 
ga in toto il passato, ha: | 
certamente messa,, più' 
profonde radici. Porta=! 
trice di un «vento del-' 
l'est», la Pds coglie i 
frutti di un disegno ac-‘ 
curato tratteggiato dal 
Gysi e da Bisky. Capisal-. 
di ne sono un capillare! 
lavoro svolto all'inter- 
no della società, 
un'azione di proseliti- 
smo mirata e la capaci- 
tà di rinnovamento. 3 
Alberto Gini 


UE /IL REFERENDUM POPOLARE SCEGLIE L'EUROPA 


Finlandia, uno storico «sì» 


A favore il 57 per cento dei voti - Aperta la strada a Svezia e Norvegia 


Le tappe dell’Unione 
Dai Sei ai Sedici 


Il cammino dell'integrazione europea, cominciato a 
sei negli anni Cinquanta con la Comunità economica 
europea, ha visto man mano aggiungersi altri parteci- 
‘panti fino agli attuali Dodici dell’Unione europea e ai 
otenziali Sedici dal 1.0 gennaio 1995, quando nel- 
‘Unione entreranno Austria e, dopo il sì di ieri, Fin- 
landia e potrebbero entrare Svezia e Norvegia, anco- 
ra attesi in novembre da referendum di conferma de- 
‘gli accordi di adesione conclusi la primavera scorsa. 
Ecco le principali tappe degli allargamenti comunita- 


ni 
25 mar 1957: a Roma, Belgio, Francia, Germania fe- 
derale, Italia, Lussemburgo e Olanda danno vita alla 
Gee, 

31 lug 1961: l'Irlanda presenta domanda di adesione 
alla Cee. gl 

9 ago 1961: la Danimarca presenta domanda di ade- 
sione, seguita il giorno dopo dalla Gran Bretagna, 

14 gen 1963: il presidente francese Charles De Gaul- 
le pone una riserva sull'adesione di Londra. 

1 gen 1973: primo allargamento, da Sei a Nove: Gran 
Bretagna, Irlanda e Danimarca entrano nella Cee. 

1 gen 1981: da Nove a Dieci: entra la Grecia. 

23 feb 1982: la Groenlandia, che fa parte della Dani- 
marca con statuto autonomo, dopo un referendum si 
ritira dalla Cee. . 

1 gen 1986: da Dieci a Dodici: entrano Spagna e Por- 
togallo. S 

14 apr 1987: la Turchia presenta la domanda di ade- 
sione, tuttora ‘congelatà. È 

17 lug 1989: l' Austria presenta domanda di adesio- 


ne. - 
4 lug 1990: domanda di adesione di Cipro; il 14, di 
uu Le due domande attendono ancora di essere ‘e- 
vasò, 
10 dic 1991: viene varato il Trattato di Maastricht. 
18 mar 1992: la Finlandia chiede l'adesione. 
2 mag 1992: Cee ed Efta siglano il trattato che istitui- 
sce lo Spazio economico europeo (See), che doveva en- 
.trare in vigore il 1 gennaio 1993, ma che slitterà poi 
di un anno, dopo il ‘nò con un referendum della Sviz- 
zera all'adesione. — 
1 nov 1993: entra in vigore del Trattato di Maastri- 
cht, nasce l'Unione europea. x 
1 apr 1994: l'Ungheria, primo paese ex comunista 
resenta domanda di adesione, seguita l'8 aprile dal- 
la Polonia. 
4 mag 1994: il Parlamento europeo ratifica i trattati 
di adesione all'Ue di Austria, Svezia, Finlandia e Nor- 
vegia. 
12 giu 1994: referendum in Austria: con oltre il 66 
ba cento di voti a favore viene approvata l'adesione 
all'Ue. 


HELSINKI — La Finlan- 
dia entra nell'Unione eu- 
ropea, un fatto impensa- 
bile solo cinque anni fa. 
E' questo il risultato del 
referendum di ieri, in 
cui una netta maggioran- 
za, il 57 per cento dei vo- 
tanti, ha detto sì all'ade- 
sione all'Ue, mentre il 
43 per cento ha espresso 
voto contrario. 

Un risultato scontato 
da diverso tempo, ma 
non meno importante. 
Sia perché apre la strada 
agli altri due paesi scan- 
dinavi, Svezia e Norve- 
gia (dove le consultazio- 
ni si svolgeranno rispet- 
tivamente il 13 e il 28 
novembre e dove l’inde- 


cisione è di gran lunga: 


maggiore e la lotta tra i 
due fronti non lascia an- 
cora prevedere vincito- 
ri); sia perchè, per un pa- 
ese così diverso, ai mar- 
gini dell'Europa, confi- 
nante con la Russia, l'in- 
gresso nella Comunità 
appare un evento stori- 
co, come ha messo in ri- 
lievo ieri il premier sve- 
dese Carlsson. 
Probabilmente ai pri- 
mi di novembre il Rik- 
sdag, il parlamento uni- 
camerale, sarà chiamato 
a votare, tenendo conto 
dell'esito della consulta- 
zione, sulla proposta di 
adesione all'Ue presenta- 
ta dal governo. Perla ra- 
tifica sarà necessaria 
una maggioranza di due 
terzi, ma non si prevedo- 
no problemi, anche se so- 
lo una metà dei deputati 
ha annunciato di volersi 
conformare al risultato 
delle urne. «Ritengo — ha 
detto il premier Esko 


Spetterà 
alparlamento 
— rafificare 

il risultato 


Aho — che la decisione 
dei cittadini verrà rispet- 
tata). 

Con questo voto — che 
segue quello ugualmente 
favorevole degli austria- 
ci, espresso lo scorso giu- 
gno — la Finlandia porta 
i confini dell'Unione eu- 
ropea fino alla Russia, 
con cui ha in comune 
quasi 1300 chilometri. 
Un vicino potente, spes- 
so minaccioso, che ha 
condizionato tuttala sto- 
ria, sia politica che eco- 
nomica, della Finlandia, 

Riconosciuta nel 1918 
Stato indipendente da 
Lenin, ma oggetto di 
spartizione (ventuno an- 
ni dopo) negli accordi se- 
greti tra Stalin e Hitler, 
la Finlandia venne attac- 
cata dall'Urss nel 1939 e 
costretta a firmare la pa- 
ce di Mosca. Schieratasi 
con i nazisti, e destinata 
quindi alla disfatta, do- 
vette pagare — entro il 
1952 — riparazioni finan- 
ziarie per 500-600 milio- 
ni di dollari di allora. A 
causa del veto sovietico, 
fu anche costretta a ri- 
fiutare gli aiuti del Pia- 
no Marshall, cui invece 
potè aderire l'Italia. 

Negli anni della guer- 
ra fredda, prima il presi- 


dente J.K.Paasikivi poi il 
successore Urho Kekko- 
nen adottarono una poli- 
tica. di amicizia con 
l'Urss e di severa neutra- 
lità, che ad alcuni sem- 
brò di completa sotto- 
missione (fu allora che si 
inventò il termine ‘fin- 
landizzazione'). Helsinki 
mostrò spesso di essere 
delusa dall’ incompren- 
sione dell'Occidente. 

Solo pochi giorni fa di- 
plomatici del ministero 
degli esteri a Mosca han- 
no espresso soddisfazio- 
ne per l'imminente in- 
gresso della Finlandia 
nell'Ue, convinti che ciò 
non può che arrecare 
vantaggi alla Russia. 

Il passato è dunque al- 
le spalle. Dopo la disgre- 
grazione dell'impero so- 
vietico, la decisione sto- 
rica di entrare nell'Unio- 
ne rappresenta per la 
Finlandia l'inizio di una 
nuova era. E per la Rus- 
sia — come hanno questa 
volta sottolineato diver- 
si politici finlandesi — 
l'estrema propaggine del- 
laGomunitàrappresente- 
rà un ‘ponte’ gettato ver- 
so il cuore dell'Europa. 

Già si parla di coopera- 
zione per il risanamen- 
to, con il finanziamento 
dell'Ue, della penisola 
russa di Kola, avvelena” 


ta dalle scorie radioatti-|. 


ve di quella grande flot- 
ta che presidiava i confi- 


ni nord dell'Urss. E di. 


una nuova area di scan” 
bio all'estremo nord; 
dal paese dei lapponi - 
che attraversa Norvegia 
Svezia e Finlandia — fin? 


alle coste russe del Mal? | 


di Barents. 
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) Arafat e Hamas ai ferri corti 


Proteste nelle strade di Gaza dei fondamentalisti islamici che tentano l’assalto del carcere 


i Arrestato 
il presunto 
attentatore 
di Mahfuz 


IL CAIRO - La polizia 
egiziana ha arrestato 
al Gairo l'uomo che ri- 
tiene l'autore dell'ag- 
gressione al premio 
Nobelperlaletteratu- 
ra Naguib Mahfuz, fe- 
Tito con una coltella- 
ta al collo venerdì nei 
pressi della sua abita- 
zione, Lo hannoriferi- 
to fonti delle forze di 
sicurezza. L'arresto è 
avvenuto sabato sera 
nel corso di una serie 
di operazioni contro 
quelli che la polizia 
ha definito terroristi, 
presumibilmenteinte- 
gralisti islamici. Il 
presunto attentatore 
è stato catturato in- 
sieme ad altre tre per- 
sone nel sobborgo di 
Ain Shams, nella par- 
te nord-orientale del-. 
la capitale, dopo una 
sparatoria con le for- 
ze di sicurezza. Due 
degli arrestati sonori- 
masti feriti nel con- 
flitto a fuoco che, se- 
condo alcune fonti, 
avrebbe anche causa- 
to la morte accidenta- 
le di un civile. Bas- 
sem Shahin, l' inte- 
gralista ucciso ieri in 
un'operazione di poli- 
zia che ha portato al- 
l'arresto della ‘cellu- 
la' della "Jamaa isla- 
miya' che ha pianifi- 
cato il fallito attenta- 
to di venerdi contro 
Naguib Mahfouz, e 
| Mohamed Nagui Mu- 
‘stafa, che l'ha accol- 
tellato, avevano pro-' 
grammato di uccide- 
re lo scrittore il gior- 
no prima. Si erano re- 
cati giovedi davanti 
alla sua abitazione 
con un mazzo di fiori 
per farsi passare per 
ammiratori,‘ ma lo 
scrittore non è rien- 
trato all'ora prevista. 
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M.0./MISSIONE 
Martino: «Lavorare 
peril'disgelo’ © 
nell’area del Golfo» 


DAMASCO - L'obiettivo è il «disgelo» nel Golfo, 
ma sono necessarie due precondizioni per il mi- 
nistro degli Esteri italiano Antonio Martino, im- 
pegnato da sabato in una lunga missione in Me- 
dio Oriente: l'Iraq deve procedere ad'un ritiro 
«verificabile» delle sue forze dalla frontiera con 
il Kuwait e risconoscere «in modo credibilevi 
confini e la sovranità territoriale dell'emirato 
che oggi continua a minacciare, quattro anni do- 
po l'invasione. In questo contesto l'iniziativa di- 
plomatica russa (che il ministro degli Esteri An- 
drei Kozyrev ha illustrato personalmente a Mar- 
tino nei giorni scorsi a Mosca) va «nella giusta 
direzione» perchè contribuisce alla ricerca di 
una normalizzazione della regione. 5 

La nuova fiammata di tensione tra Iraq e Ku- 
wait è stata uno dei temi analizzati con più at- 
tenzione - oltre al processo di pace arabo-isra- 
liano, la cooperazione nel Mediterraneo, i rap- 
porti bilaterali, la riforma del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu - negli incontri che Martino, spo- 
statosi ieri sera a Damasco, ha avuto in Egitto 
con il presidente Hosni Mubarak, il ministro de- 
gli esteri Amr Moussa e il segretario generale 
della Lega Araba, Esmat Abdel Meguid: 

Lo scenario in cui si svolge la visita di Marti- 
no è dominato dal riesplodere del «caso Iraq» e 
dalle possibili ripercussioni sui negoziati tra 
Israele e palestinesi del tragico sequestro del ca- 
porale Nachshon Wachsman da parte dei terro- 
risti islamici di «Hamas». Per Mubarak - uno de- 
gli uomini-chiave anche della fase del processo 
di pace avviata un anno fa con la storica stretta 
di mano tra Rabin e Arafat e l'avvio della auto- 
nomia palestinese - le difficoltà possono essere 
superate ed è assolutamente necessario ripren- 
dere il dialogo. Anche per il negoziato tra Siria e 
Israele, bloccato dalla questione del ritiro ebrai- 
co dal Golan, Mubarak ha espresso cauto ottimi- 
smo a Martino, che potrà verificare questo giu- 
dizio stasera e domani a Damasco con i dirigen- 
ti siriani. Secondo il presidente egiziano, tra Si- 
tia e Israele sono stati già compiuti «progressi 
sensibili» anche se permangono ancora proble- 
mi. A questo si aggiunge il rapporto «incorag- 
giante» tra la Giordania e lo stato ebraico, men- 
tre per il «binario» libanese le prospettive sono 
in parte legate alla soluzione del contenzioso 
con Damasco. Anche Moussa ha molto insistito 
sulla importanza di questa fase del processo di 
pace e sulla necessità che tutti contribuiscano, 
Europa in primo luogo, a «vincere la sfida» rap- 
presentata dall'avvio di una «presenza statale» 
Nei territori palestinesi. A giudizio del ministro 
degli Esteri egiziano sono stati fatti notevoli 
passi avanti nei colloqui per quanto riguarda i 
temi economici, dell'ambiente e dei diritti uma- 
Di, mentre si registrano difficoltà nel campo del- 
le risorse idriche e del controllo degli armamen- 
tl. 


Un monento dei funerali del soldato israeliano rapito e ucciso dagli uomini di Hamas, 


TEL AVIV - Dopo mesi 
in cui si sono saggiati a 
vicenda, l'Autorità pale- 
stinese di Yasser Arafat 
e gli islamici di Hamas 
sono adesso ai ferri corti 
e da Gaza fonti locali av- 
vertono che la situazio- 
ne è esplosiva, In queste 
ore, aggiungono le fonti, 
sono in corso contatti di- 
screti fra le due parti 
per evitare uno scontro 
frontale. Ma i portavoce 
di Arafat ripetono: «A 
Gaza non possono coesi- 
stere due poteri, non ci 
possono essere due appa- 
rati militari». E sullo 
sfondo il premier israe- 
liano Yitzhak Rabin insi- 
ste: «Arafat deve sceglie- 
te se vuole la pace con 
Israele - o con Hamas). 
A portare Arafat sulla 
totta di collisione con i 
fondamentalisti islamici 
-.la cui forza è stimata a 
Gaza in circa un terzo 
della popolazione - sono 
stati ovviamente il rapi- 
mento e l'esecuzione del 
soldato israeliano, Na- 
chshon Wachsman. Isra- 
ele ha a lungo insistito 
che il caporale era tenu- 
to a prigioniero nella zo- 
na autonoma di Gaza. 
Quando è apparso che la 
notizia era infondata 


SULL’IRAQ RESTANO PERO” LE SANZIONI ECONOMICHE 


La guerra si allontana 


Dopo la risoluzione dell’Onu che ha visto Usa e Russia ai ferri corti 


Alcuni «marines» britannici appena giunti all'aeroporto di Kuwait City. 


NICOSIA - E' svanito il 
pericolo di una nuova 
guerra nel Golfo, resta- 
No le sanzioni economi- 
‘che che soffocano il po- 
Polo iracheno ma non il 
Suo regime, mentre nel- 
‘a regione sono riemersi 
Problemi interarabi nel- 
la convinzione che i de- 
Stini della ‘nazione ara- 
a’ sono più che mai nel- 
le mani degli Stati Uniti 
e dell’ Occidente. 
La risoluzione 949 
Unanimemente votata 
a notte scorsa dai 15 
membri del Consiglio di 
Slcurezza dell’ Onu, pre- 
ceduta da aspre e febbri- 
consultazioni, è stata 
Voluta dagli Usa -si af- 
erma in ambienti diplo- 
Matici del Golfo- per in- 
&8ere un nuovo am- 
Monimento e altre re- 


strizioni militari all 
Iraq nei suoi scontri con 
il Kuwait e i paesi vici- 
ni. 

Convinti che l' ennesi- 
mo dettato dell'Onu 


possa garantire una mi- | 


nima sicurezza al Golfo, 
dove contro gli america- 
ni continua a tuonare il 
regime islamico irania- 
no, Stati Uniti e Gran 
Bretagna non sembrano 
tuttavia avere una visio- 
ne chiara dei tempi dell’ 
embargo internazionale 
contro Baghdad. Sia pu- 
Te ispirati anche dal de- 
siderio di assicurarsi 
una ripresa di coopera: 
zione economica con Ba- 
ghdad, Francia e Rus- 
sla, con un assenso non 
molto attivo della Cina, 
hanno riproposto que> 
sto problema riuscendo 


soltanto ad attenuare 
ma non a bloccare l’ ini- 
ziativa politica di 
Washington. Parigi insi- 
ste nel ritenere Spropor- 
zionate le misure milita- 
Ti Usa messe in atto per 
creare un dispositivo 
che fronteggi le mosse 
irachene «legittime», an- 
che se da contestare, 

La Russia ha tentato 
fino all'ultimo di ferma- 
re il Consiglio di Sicurez- 
za'perchè almeno ascol- 
tasse il suo rapporto su 
un impegno - pur se for- 
mulato verbalmente - 
del presidente Saddam 
Hussein di riconoscere 
l' esistenza del Kuwait. 
Un' attesa di Baghdad 
perchè si definisca una 
scadenza finale delle 
sanzioni economiche - 
ha fatto capire il mini- 


stro degli esteri france- 
se Alain Juppè - andava 
verificata valutando an- 
che i rapporti finora po- 
sitivi della commissione 
dell Onu incaricata del- 
lo smantellamento dell’ 


: arsenale militare non 


convenzionale dell' 
Iraq. 

La crisi resta endemi- 
ca nel Golfo, hanno com- 
mentato fonti diplomati- 
che arabe ed occidenta- 
lî, resta non solo per le 
mire egemoniche irache- 
ne e iraniane ma perchè 
le vulnerabili dinastie 
locali non sono in grado 
di difeNdersi e esse stes- 
se sono dilaniate da di- 
vergenze politiche e ter- 
ritoriali e coprono la lo- 
To debolezza con patti 
di difesa comune con ]' 
occidente, la Russia e la 
Cina. 


Jeri, invece, sono stati gli studenti 


del «Collegio islamico» a sfidare 


I leader dei palestinesi. Le pressioni 


delpremier israeliano Rabin 


(«Siamo stati depistati» 

a convenuto il vicemi- 
Distro della difesa, Mor- 
dechai Gur), Israele ha ri- 
badito che il comando 
militare di 'Ez Aldin al 
Qassam' - il braccio ar- 
mato di Hamas - si trova 
a Gaza. 

In questi giorni Arafat 

dunque partito alla ri- 
cerca di una cinquanti- 
na di militanti di 'Ez Al- 
din al Qassam' che ope- 


rano in clandestinità, 


protetti da una popola- 
zione che li ammira. 0l- 
tre 350 islamici sono co- 
sì finiti nel carcere di Ga- 
za. A questo punto Ha- 
mas ha rilanciato, scate- 
nando nelle strade di Ga- 
za i suoi sostenitori in 
quotidiane prove di for- 
za: oggi, per Arafat, il 
‘problema islamico’ non 
è più la cattura di 50 lati- 


ALGERIA 
Commando 
terrorista 
uccide un 
giornalista 


ALGERI- Un giorna- 
lista della radio- te- 
levisione algerina è 
stato aggredito da 
un commando terro- 
rista che l'ha atteso 
davanti alla sua abi- 
tazione ad Algeri ie- 
ri mattina sparando- 
gli contro. Tayeb 
Boutelfis, 41 anni, è 
morto mentre veni- 
va trasportato al- 
l'ospedale. E' il 
21mo giornalista as- 
sassinato da quando 
gli estremisti islami- 
ci si sono dati alla 
lotta armata per pro- 
testa contro il golpe 
militare che nel gen- 
naio del 1992 sbarrò 
la strada della vitto- 
ria elettorale alFron- 
te islamico di salvez- 
za (Fis), messo poi 
fuori legge. Altri sei 
giornalisti hanno su- 
bito attentati ma so- 
no sopravissuti. 
Come nella mag- 
gioranza dei casi, 
non vi è stata nessu- 
na rivendicazione 
ma secondo le auto- 
rità di polizia l'atten- 
tato ha tuttele carat- 
terisitche delle azio- 
ni del Gruppo islami- 
‘co armato (GIA), il 
braccio armato del 
Fis, che per fare ope- 
ra di sovversione ha 
preso di mira intel- 
lettuali, stranieri e 
insegnanti.L'assassi- 
nio di Boutelfis è 
giunto all'indomani 
di un'operazione 
con cui la polizia ha 
smantellato un cen- 
tro del Gia. 


tanti, ma il mantenimen- 
to. dell'ordine pubblico 
nella zona autonoma di 
Gaza. 

La prima sfida è avve- 
nuta venerdì, alla mo- 
schea Falestin di Gaza, 
dove 15 mila islamici 
‘hanno espresso solidarie- 
tà ai militanti di 'Ez Al- 
din al Qassam' e irriso al- 
la designazione di Arafat 
come co-vincitore del 
premio Nobel per la pa- 
ce. Sabato migliaia di 
islamici sono tornati in 
piazza cercando - in due 
ondate successive - di 
dare l'assalto al carcere 
di Gaza e di liberare i lo- 
ro compagni. I dimo- 
stranti, molti dei quali 
studenti del ’Gollegio 
islamico’ urlavano: ‘Ara- 
fat, traditore, non ci fai 
paura'. Dalla folla sono 
partite alcune raffiche 


di mitra. I cancelli della 
prigione si sono piegati 
sotto la pressione dei di- 
mostranti, ma hanno re- 
sistito. 

Ieri gli. studenti del 
Collegio islamico hanno 
sfidato ancora Arafat 
tentando di dare l'assal- 
to a Netzarim, un isolato 
insediamento ebraico di 
20 famiglie a metà stra- 
da fra il centro urbano 
di Gaza e il campo profu- 
ghipalestinese di Nussei- 
rat. Secondo i coloni, i di- 
mostranti erano armati 


‘e sono stati bloccati a 


due chilometri di distan- 
za. Per difendere la colo- 
nia, l’esercito israeliano 
ha dovuto disporre cin- 
golati attorno alle abita- 
zioni, La reazione della 
polizia palestinese non 
si è fatta attendere e in 
un quarto d'ora gli agen- 
ti sono riusciti a disper- 
dere i dimostranti. Al lo- 
ro arrivo a Gaza hanno 
avuto due sgradite sor- 
prese: il centro della cit- 
tà era bloccato da centi- 
naia di agenti in divisa 
anti-sommossa e da po- 
sti di controllo eretti nel- 
le principali arterie. «In 
città si respirava un cli- 
ma di emergenza», ha 
detto un testimone ocu- 
lare. 


hanno attraversato 
il centro di Madrid 


MADRID - Un gregge di duemila pecore ha ieri at- 
traversato il centro di Madrid per rendere la «memo- 
ria storica» alla capitale spagnola, sorta attorno' ai 
luoghi dove una volta i pastori si fermavano duran- 
te la transumanza. Il gregge, guidato dal capopasto- 
Te Jesus Garzon, ha prima attraversato la Puerta del 
Sol poi le piazze di Cibele e di Alcalà, in pieno centro 
storico e commerciale della capitale spagnola. Prove- 
nienti dal nord della Spagna percorrendo un vecchio 
sentiero riservato alle greggi che attraversavano Ma- 
drid, le pecore hanno iniziano il loro «viaggio» il 22 
settembre scorso a Prioro (provincia di Leon) dopo 
aver pascolato tre mesi nelle montagne della regio- 
ne. 


Cuba: un gruppo anticastrista 
intercettato e fermato, vittime 


L'AVANA - Una persona è morta e altre tre sono ri- 
maste ferite quando le forze cubane hanno intercet- 
tato un commando anticastrista che era appena 
sbarcato sulle coste settentrionali di Cuba, a circa 
360 chilometri ad est dell'Avana. Lo ha annunciato 
il ministero dell'interno cubano. In un comunicato è 
stato diffuso da ‘Juventus Rebelde',l'organo dei gio- 
vani comunisti, il ministero indica che un pescatore 
di 34 anni è stato ucciso dai colpi d'arma da fuoco 
sparati dal commando, composto da 7 persone, tutte 
arrestate. Tre dei membri del commando sono stati 
feriti. Il commando, riferisce il ministero era sbarca- 
to all'alba di sabato nei pressi di Cayo Santa Maria, 
un piccolo isolotto collegato con la terraferma da 
una strada costruita sul mare. 


Brasile: rissa tra il primo violino 
eil direttore dell’orchestra 


RIO DE JANEIRO - Sbigottimento del pubblico e so- 
spensione temporanea della rappresentazione al Tea- 
tro municipale di Rio de Janeiro dove una rissa scop- 
piata tra il direttore d'orchestra e il primo violino ha 
rischiato di vanificare le speranze di oltre 2.500 
spettatori di trascorrere una serata allietata dal bal- 
letto Don Chisciotte. Alla fine del primo atto, il violi- 
nista, dissentendo totalmente dalla direzione del ma- 
estro Josè Maria Florencio, ha volontariamente stec- 
cato con il suo strumento, sbattendo quindi il violi- 
no al suolo e gridando: «Lei è un imbecille». Dopo un 
momento di smarrimento, Florencio ha affrontato il 
violinista a pugni, ma dovendo però battere in ritira- 
ta perchè a sostegno dell'avversario era giunto an- 
che un malintenzionato flautista. 


Usa: 500 casi di salmonellosi 
per colpa di un gelato infetto 


WASHINGTON - Sono diverse centinaia i casi di sal- 
monellosi scoppiati in almeno 35 stati d'America. Si 
pensa che la causa sia da attrirbuire al gelato prodot- 
to dalla 'Schwan's Sales Enterprises' in un impianto 
di St.Paul, nel Minnesota. Le persone cui è stata dia- 
gnosticata la salmonellosi sono circa 500, ma le au- 
torità sanitarie ritengono che il numero complessivo 
di casi possa salire a diverse migliaia. Il batterio del- 
la salmonellosi è stato rilevato in alcuni campioni di 
gelato prodotti nella fabbrica di St.Paul: la 
‘Schwan's' ha chiuso temporaneamente l'impianto e 
ritirato dal mercato le confezioni a rischio ma il 
‘Genter for Disease Control’ ha sottolineato che per 
avere un bilancio più preciso dell'entità dell'epide- 
mia occorreranno ancora alcuni giorni. 


ELISABETTA I OGGI ATTERRERA” A MOSCA 


In Russia per dimenticare 


Dopo la bufera amorosa tra Carlo e Diana - Grandi accoglienze 


LONDRA - La regina Eli- 
sabetta è sotto choc: og- 
gi parte per una «stori- 
ca» visita di quattro gior- 
ni in Russia ma proprio 
alla vigilia il figlio Carlo 
le ha di fatto tagliato l' 
erba sotto i piedi metten- 
do in piazza gli imbaraz- 
zanti segreti del falli- 
mentare matrimonio 
con Diana e della sua in- 
felice vita a corte, 

Buckingham . Palace 
non aveva fatto mistero 
che la Regina sbarcherà 
a Mosca e andrà poi a 
San Pietroburgo per una 
duplice missione: suggel- 
lare la definitiva norma- 
lizzazione dei rapporti 
tra il Regno Unito e la 
Russia postcomunista e 
promuovere l'idea della 
monarchia in un paese 
disorientato dalla tumul- 
tuosa transizione al capi- 
talismo, alla ricerca di 
nuovi fulcri aggreganti 
dopo il crollo del comu- 
nismo. 

L' accoglienza da par- 
te del presidente Boris 
Eltsin e i bagni di folla si 
preannunciano trionfali 
ma con la ‘soap-opera’ 
su Carlo, Diana e Camil- 
la'rappresentata' in que- 
sti giorni a Londra non 
si capisce bene con qua- 
le animo e con quanta ef- 
ficacia Elisabetta II pos- 
sa propagandare presso 
l'opinione pubblica rus- 
sa la prospettiva del ri- 
torno di uno zar (costitu- 
zionale) al Cremlino. 

Malgrado gli azzop- 
panti scandali di fami- 
glia non c' è dubbio però 
che il viaggio della Regi- 
na rimane importante: 
mai prima d' ora un re- 
gnante britannico è sta- 
to in visita ufficiale nel 
paese di Tolstoi e Lenin. 


Nel 1908 Edoardo VII 
d'Inghilterra incontrò lo 
zar Nicola II al largo di 
Tallinn, l'attuale capita- 
le dell’ Estonia, ma nem- 
meno si degnò di mette- 
re piede.sulla terraferma 
dell'impero russo. Il re 
inglese e' lo zar erano 
lontani cugini, la visita 
fu soprattutto una rim- 
patriata tra parenti inco- 
ronati. i 

La regina arriverà a 
Mosca oggi pomeriggio 
in compagnia del princi- 
pe Filippo e pernotterà 
al Cremlino dove Ieltsin 
darà un fastoso banchet- 
to in suo onore. Piazza 
Rossa, Bolshoi, la catte- 
drale di Kazan, e co- 
sìvia: Elisabetta ha in ca- 
lendario un tour intenso 
e per gli spostamenti si 
servirà di un appariscen- 
te «status symbol», due 
delle sue lussuose Rolls- 
Royce. Mercoledì la so- 
vrana volerà a San Pie- 
troburgo dove renderà 
omaggio alle tombe del- 
la famiglia dello zar:li- 
quidata senza pietà su 
ordine di Lenin. Con un 
gesto di particolare ri- 
guardo, Eltsin l'accom- 
pagnerà anche a San Pie- 
troburgo e in effetti la 
cosa non tranquillizza 
del ‘tutto Buckingham 
Palace: attentissimo al- 
l'etichetta, l'entourage 
reale teme l’imprevidibi- 
lità del capo del Cremil- 
no, in particolare il suo 
notorio debole per la vo- 
dka. 

A San Pietroburgo la 
regina farà base sullo 
yacht reale «Britannia» 
dove darà una cena in 
onore di Eltsin prima di 
salpare con maestosità 
d'altri tempi verso Hel- 
sinki. 


ALLE URNE IN GRECIA 
Le elezioni amministrative | 
si chiudonotra ilcaos 


ATENE - In Grecia le 10%deicentrielettora- 


consultazioni per il 
rinnovo dei consigli co- 
munali e per la prima 
elezione dei presidenti 
delle regioni si è con- 
clusa al tramonto nel 
caos, con un centinaio 
di seggi che non aveva- 
no neppure aperto per 
la mancanza di circa 
duemila scrutatori e 
presidenti di seggio. 
Secondo i primi exit- 
poll notificati dalle te- 
levisioni private co- 
munque, ad Atene il 
candidato dei conser- 
vatori, Dimistris Avra- 
mopulos avrebbe otte- 
nuto il 43% delle prefe- 
renze, distanziando il 
rivale socialista, l' ex 
ministro Theodoros 
Pangalos di 9 punti. A 
Salonicco il candidato 
conservatore Dinos Co- 
smopulos si sarebbe 
assicurato la votazio- 
ne superando il 50% 
previsto dalla legge. 
Secondolalegge eletto- 
rale.il ricorso al ballot- 
taggio, già fissato per 
domenica: prossima, è 
obbligatorio se uno dei 
candidati non raggiun- 
ge nella prima tornata 
il 50% più uno delle 
preferenze. La confu- 
sione maggiore è stata 
registrata nella regio- 
ne dell' Attica che com- 
prende Atene e il por- 
to del Pireo, dove alla 
chiusura dei seggi, il 


li non aveva ancora 
aperto. Anche l'invio 
diuna ventina di avvo- 
cati trasportati in 
gran fretta da Salonic- 
co per l' apertura dei 
seggi ad Atene e nel Pi- 
reo non ha potuto sup- 
plire l' alto numero di 
assenze, più di 600 nel- 
la regione. 

Il ministro dell’ in- 
terno Costas Skandali- 
des ha lanciato un ap- 


pello a notai, magistra- | 


ti e professionisti a 
prestare giuramento 
per presiedere i collegi 
elettorali vacanti. Nel 


quartiere del Pireo di { 


Nikea, 15 seggi non 
hanno aperto, ha detto 
il ministro degli inter- 
ni, mentre 68 alla peri- 
feria della capitale era- 
no privi di materiali e 
di rappresentanti uffi- 
ciali.Im questi centri, 
dove oggi non è avve- 


 nuta la votazione, l' 


elezione si svolgerà 
mercoledì prossimo, 
dopo che il parlamen- 
to avrà varato oggi 
una legge ad hoc.In se- 
rata, ha detto il mini- 
stro, in 50 seggi della 
regione dell’ Attica si 
continuerà a votare 
anche dopo la chiusu- 
ra ufficiale. Secondo il 
ministro dell' interno 
le elezioni in provin- 
cia si sono svolte rego- 
larmente. 


{ 
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NASCE A DUE PASSI DA CAPODISTRIA UN CENTRO COMMERCIALE IT ALO-SLOVENO | LUCIO TOTH RILANCIA LA PROPOSTA 


Un’«euro-regione» 


L'iniziativa dovrebbe fare da battistrada per altri supermercati in tutto il paese 


CAPODISTRIA — Or- 
mai pochi giorni divi- 
dono il ritorno delle 
«Cooperative di Trie- 
ste, Istria e Friuli» nel- 
la penisola istriana. 
Nel grande supermer- 
cato che si va ad apri- 
re a due passi dal cen- 
tro di Capodistria, i 
tecnici hanno portato 
a termine il collaudo 
delle celle frigo, del si- 
stema informatico e 
degli innumerevoli ac- 
cessori che, distribuiti 
su una superficie di 
mille metri quadri, so- 
no costati oltre seicen- 
. to milioni di lire. 

L'edificio riserva al 
pianoterra un grande 
parcheggio per i clien- 
ti e gode di una posi- 
zione molto favorevo- 
le, in quello che sta di- 
ventando il centro 
commerciale della cit- 
tadina istriana. Così 
gli amministratori di 
altri supermercati lo- 
cali, in previsione del- 
l'apertura, già corrono 
ai ripari potenziando 
l'offerta, migliorando 
la qualità dei servizi e 
confermando (se ce ne 
fosse ancora bisogno) 
che la sana concorren- 
za fa sempre bene. 

La «Coop» capodi- 
striana nasce in colla- 
borazione con la «So- 
Ca», società slovena 
specializzata nella 
grande distribuzione 
di abbigliamento e ma- 
teriale vario, ma che 
non ha mai operato 
con prodotti alimenta- 
ri. E nasce con degli 
scopi ben precisi, 0s- 
sia — come spiega Da- 
rio Crozzoli, presiden- 
te della nuova società 


«Soca & Coop»: «... da - 


una volontà politica 
non disgiunta da una 
volontà di concretezza 
tipica di chi ragiona in 
termini commerciali». 
Il ruolo «politico» è 
quello di fare da batti- 
pista per tutta una se- 
rie di nuove iniziative 
che, secondo Crozzoli, 
«... Si inseriranno sicu- 
ramente in questa 
scia». Quello «manage- 
riale» parte anche dal 
presupposto che at- 
tualmente migliaia di 
croatiesloveniinvado- 
no quotidianamente i 
centri commerciali 


friulani. E «... dato che 
questi acquirenti ten- 
* dono a scavalcare le 
nostre realtà — come 
afferma Crozzoli, rife- 
rendosi a Trieste, ma 
anche al territorio im- 
mediato del Capodi- 
striano — ci impegne- 
remo a mantenere la 
domanda in loco». 

Tra documentazione 
e pratiche burocrati- 
che si lavora ormai da 
due anni, ma l’idea di 
una cooperazione in 
questo senso nasce già 
nel ‘’90, quando sia 
Crozzoli che Milan Va- 
tovec, direttore della 
«Soca & Coop», ricopri- 
vano importanti cari- 
che politiche di qua e 
di là del confine. Venti- 
larono la proposta di 
una «Consulta carsi- 
co- costiera», come or- 
gano di coordinamen- 
to per iniziative comu- 
ni tra le due vicine re- 
altà ma per vari moti- 
vi questa non ebbe mo- 
do di decollare, 

E tra una chiacchie- 
ra e l’altra si parlò an- 
che di «Coop» e «So- 
Ca». Si constatava che 
leggi e metodi di lavo- 
ro sono diversi nelle 
due realtà di confine 
ma che, in attesa del- 
l'allargamento del 
mercato comune euro- 
peo, bisognava cercare 
di «... superare il tutto 
stabilendo conchiarez- 
za i ruoli e le compe- 
tenze della società ita- 
liana e di quella slove- 
na). 

Ora, ci siamo. Tra 
l'Istria e la «Coop» si è 
ripristinato uno stori- 
co legame. Non biso- 
gna dimenticare infat- 
ti che l'intera regione 
era coperta in passato 
da numerose filiali e 
poi, con le sue campa- 
gne, l'Istria era stata 
unimportante fornito- 
re della società fonda- 
ta novant'anni fa a 
San Giacomo da Valen- 
tino Pittoni. Progetti 
futuri? «Studieremo i 
modi di allargare la re- 
te di distribuzione più 
a Nord, ma anche nel- 
la parte croata della 
penisola dove abbiamo 
già riscontrato notevo- 
le interesse» conclude 
Crozzoli. Bentornate 
«cooperative». 

Alberto Cernaz 


L'edificio della «Soca» a Capodistria, (Foto Neppi) 


FIUME — Il piccolo can- 
tiere navale di Kraljevi- 
ca (Portorè) potrebbe ri- 
sorgere dalle sue stesse 
ceneri, anche se con un 
volto nuovo e quindi con 
connotati diversi. La ri- 
nascita potrebbe risulta- 


[CAMBI 


SLOVENIA Te possibile. grazie al- 
Talleri 1,00 = 13,21 Lire*|| l'operazione di bonifica 

——— finanziaria avviata dal 
CROAZIA i governo e in virtù di con- 
Kuna 1,00 = 276,01 Lirell | tratti di collaborazione o 


cooperazione . con. un 
partner italiano (triesti- 
no) e con uno belga. 

La possibile resurre- 
zione dello stabilimento 
che fino a qualche anno 
fa si fregiava del nome 
del defunto Maresciallo 
Tito è stata annunciata 
dal nuovo presidente del 
consiglio di amministra- 
zione, ing. Vladimir 
Konjevic (33 anni tra- 
scorsi nel cantiere), no- 
minato direttamente dal 


SLOVENIA 
Taller/l 79,20= 996,89Lire1 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.104,06 Lire 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 904,28 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.048,85 Lire/l 
(to frode Spa na oper di Cepoastrà 


governo con l'incarico di 


avviare l'operazione-sal- . 


vataggio ripartendo qua- 
si da zero. Così, mentre 
da parte governativa si 
provvedeva al ripiana- 
mento di una parte del 
debito (19 milioni di dol- 
lari su un totale di circa 
29), lo staff guidato ‘da 
Konjevic si dava da fare 
per salvare il salvabile e 
delineare il futuro dello 
stabilimento e delle sue 
750 maestranze. 

Il risultato dell'opera- 
zione avviata dall'équi- 
pe capeggiata da 
Konjevic ha sorpreso un 
po' tutti, in primo luogo 
per l'arco di tempo bre- 
vissimo impiegato per re- 
impostare la nuova atti- 
vità. Secondo il presiden- 
te del consiglio di ammi. 
nistrazione, tutto sareb- 
be risultato più facile e 
più immediato proprio 


IN ARRIVO COMMESSE DALL'ESTERO: E' FORSE IL MOMENTO DEL RILAN CIO 


«Ossigeno» perla Tomos 


La Cina interessata all’importazione di motocicli automatici e motori fuoribordo 


CAPODISTRIA — Dopo 
lunghi silenzi l'ormai 
ex- industria motoristi- 
ca Tomos, un tempo fio- 
re all'occhiello dell'eco- 
nomia realsocialista del- 
la nostra regione, im- 
provvisamente è rimbal- 
zata al centro dell’atten- 
zione. Due nuovi proget- 
ti ancora in embrione 
potrebbero aprire qual- 
che timida prospettiva 
di rilancio alle poche 
centinaia di dipendenti 
ancora rimasti, i quali, 
da òltre quattro anni, si 
trovano tra l'incudine e 
il martello. Dal 1990, or: 
mai, l'ex-colosso dai pie- 
di di argilla si dibatte in 
una crisi sempre più pro- 
fonda. In questo periodo 
la Tomos è stata sottopo- 
sta a una severa cura di- 
magrante. Da duemila- 
settecento dipendenti 
l'organico è stato porta- 
to.a poco più di settecen- 
to persone. Dopo lo sfa- 
scio della ex- Jugoslavia 
i dirigenti della fabbrica 
hanno cercato di elabo- 
rare programmi alterna- 
tivi per non scomparire 


definitivamente. 
Finora, però, l’anti- 
quata tecnologia, la . 


mancanza di consisten- 
ti investimenti per l'ag- 
giornamento del proces- 
so produttivo, la perdita; 
di una grossa fetta di 
mercati, nonché i salari 
vergognosamente degra- 
dati a livello di inade- 
guati sussidi, non con- 
tentono di risalire la chi- 
na. Recentemente, dopo 
unlungo calvario, un re- 
parto della Tomos è sta- 
to acquisito dalla svede- 
se Husqvarna, la quale 
si è impegnata di conti- 
nuare a produrre a Ca- 


‘podistria motoseghe au- 
tomatiche contrassegna- 
te dal noto marchio. In 
questi giorni si sono ac- 
cesi barlumi di speranza 
per i dipendenti dell'im- 
‘presa e, ovviamente, per 
l'economia capodistria- 
na, la quale avverte una 
recessione sempre più 
accentuata. 

Una prima, confortan- 
te notizia è giunta dalla 
Cina e, più precisamen- 
te, dalla provincia di 
Jiangxi, che conta una 
quarantina di milioni di - 
abitanti. Gli operatori 
economici del lontano 
paese asiatico sarebbero 
interessati  all'importa- 
zione di motocicli auto- 
matici e motori fuoribor- 
do «made in Slovenia», 
prodotti dall'industria 
capodistriana. Recente- 
mente una delegazione 
cinese di Jiangxi, guida- 


Dalla Russia 
richiesta 
di materiale 
tecnologico 


ta dal vicegovernatore e 
dal sindaco di Juijiang, 
la maggiore città, ha sog- 
giornato a Capodistria. 
Nell'occasione la rap- 
presentanza cinese si è 
interessata in particola- 
re alle ‘possibilità di in- 
staurarerelazioni econo- 
miche con industrie lo- 
cali. Allora si ipotizzaro- 
no proprio le possibilità 
di giungere a forme di 
collaborazione concreta 


con la Tomos. Quasi con- 
temporaneamenteun'al- 
tra buona notizia è giun- 
ta dalla Russia e, più 
precisamente, da San 
Pietroburgo, dove prossi- 
mamente la Tomos po- 
trebbe essere chiamata a 
realizzare una interes- 
sante e insolita operazio- 
ne: la conversione tecno- 
logica di una delle mag- 
giori industrie militari 
russe. 

Praticamente si do- 
vrebbero trasformare 
grossi arsenali di arma- 
menti dell'ex Unione So- 
vietica in utili attrezza- 
ture per usi civili. Per ac- 
quisire questa commes- 
sa sono în lizza alcune 
tra le più importanti in- 
dustrie motoristiche 
mondiali, inclusa l'ita- 
liana Piaggio. Stando al- 
le ultime ‘indiscrezioni 
trapelate, i due progetti 


potrebbero venire appog- 
giati finanziariamente 
dalla Banca europea ‘per 
la ricostruzione e lo svi- 
luppo. A 

In luglio un gruppo di 
esperti di questa impor- 
tante istituzione hanno 
soggiornato nel Capodi- 
striano. Allora propose- 
ro la formazione di una 
holding che avrebbe do- 
vuto comprendere, oltre 
alla Tomos, la fabbrica 
di giocattoli «Mehano», 


. di Isola, e l'impresa per 


la produzione di guarni- 
zioni metalliche per mo- 
bilio «Lama», di Villa De- 
cani. La Banca aveva 
promesso l'erogazione 
di un credito agevolato 
‘pari a una ventina di 
milioni di Ecu. Ora le 
due commesse potrebbe- 
ro accelerare i tempi di 
concessione del prestito 
alla Toinos. 

Già in passato la To- 
mos, in condizioni so- 
cio-economiche comple- 
tamente diverse, aveva 
allacciato rapporti di co- 
operazione è all'estero, 
istituendo reparti în Ci- 
na e Africa, che poi ven- 
nero regolarmente chiu- 
si. Per quanto riguarda 
il progetto cinese alcuni 
economisti locali fanno 
presente che si tratta di 
un mercato molto lonta- 
no.\Altri, invece, sosten- 
gono che la manodope- 
ra alla Tomos è pratica- 
mente gratuita. I salari 
mensili medi a malape- 
na raggiungono le 450 
mila lire. Forse proprio 
questo incredibile e in- 
giustificato —deprezza- 
mento della forza lavoro 
potrebbe aprire anche. al- 
la Tomos le porte di mol- 
ti mercati esteri. 

GHO, 


perché da salvare o con- 
servare c'era ben poco. 
Secondo Konjevic, d'ora 
innanzi l'orientamento 
del cantiere dovrà punta- 
resu una «specializzazio- 
ne ristretta», ossia sulla 
costruzione di unità (o 
loro parti) destinate a 
una ben mirata fascia di 
clientela. 

Con il probabile part- 
ner triestino starebbe 
per essere «varato» un 
contratto. concernente 
l'acquisizione di una 
nuova linea produttiva: 
catamarani o pluriscafi 
veloci richiesti da com- 
pagnie o agenzie turisti- 
che per spostamenti rapi- 
di su tratte brevi in 
Adriatico. Una prima 
commessa riguardereb- 
be la costruzione (a co- 
minciare dalle sezioni di 
chiglia e opera viva) di 
‘una mini-serie di sei uni- 


dell’Alto Adriatico 


LUBIANA — Con un intervento scritto 
euro-regione nel- 
l'Adriatico nord-orientale» anche il se- 
natore Lucio Toth è intervenuto alla 
VI Conferenza europea sulle regioni di 
che ‘. comprende 
Istria, Quarnero e Dalmazia, per le sue 
caratteristiche è vocata, secondo il lea- 
der dell'Anvgd, a una funzione storica 
di cerniera che presenta una linea di 
collegamento tra spazi geopolitici di- 
versi e la linea di frattura tra sistemi 
che spesso nei secoli si sono contrap- 


intitolato «Una 


frontiera. L'area 


posti. 


l'area di cui parliamo. 


tà del genere, Con il part- 
ner belga sarebbe invece 
in via di definizione un 
accordo concernente sia 
l'approntamento di pic- 
cole unità veloci, sia l'al- 


lestimento di alcuni por-. 


ti turistici ‘e relative 
strutture a terra. 

Con maggiore cautela 
— anche per non ripete- 
re gli errori del recente 
passato — si guarda in- 
vece alla possibilità di 
acquisire una peraltro in- 
teressante commessa 
«piovuta» inaspettata- 
mente dalla Russia. Si 
tratterebbe della costru- 
zione di una serie di 
quattro unità gemelle 
(portata fino a 6.600 tpl) 

‘a adibire al trasporto di 
attrezzature e riforni- 
menti, Nella costruzione 
di questo tipo di unità il 
cantiere di Kraljevica ha 
già una discreta espe- 
rienza. 


«E il paradosso delle regioni di fron- 
tiera — dice Toth — le stesse che pos- 
sono unire in una collaborazione profi- 
cua le genti che vi abitano, possono pe- 
Tò anche dividerle in modo drammati- 
co quando usate come teatro di scon- 
tro». E se esiste un'area in Europa che 
più ha sofferto per le fratture tra siste- 
mi politici diversi che l'hanno attra- 
versata «...spezzando la sua intrinseca 
unità cultrurale», questa, continua il 
senatore nell'intervento, è proprio 


La fine dei sistemi comunisti in Eu- 
| ropa e la dissoluzione jugoslava hanno 
riportato all'attenzione delle popola- 
zioni di quell'area la necessità di in- 
Staurare tra componenti di lingua di- 
Versa, rapporti di convivenza democra- 


ATC I __reeceeoeeeeee—-——=&=;._ -T_—. 
CI SAREBBE ANCHE UN PARTNER TRIESTINO NELL’OPERA DI SALVATAGGIO 


Kraljevica, risorge il cantiere 


Lo stabilimento intende puntare sulla costruzione di unità per una clientela scelta 


TRIESTE 


Presentazione 
del periodico 
«Il Mondo 
Nuovo» 


TRIESTE - Presenta- 
zione domani (ore 
17,30) al Circolo del- 
la stampa di Trieste 
del periodico «Il Mon- 
do Nuovo». Interve- 
Tanno Maria Grazia 
Mazzocchidell'Edito- 
rile Mondo Nuovo, 
Teodoro Sala dell'uni- 
versità di Trieste e 
Gianluigi Falabrino, 
direttore del mensile. 
Il periodico, «schiera- del 
to nel cosiddetto arci- 
pelago progressista 
ma fedele a ben più 
lontane radici del 
pensiero e della prati- 
ca democratica del 
novecento italiano», 
rivolge subito una 
particolare attenzio- 
ne al confine orienta- 
le con due servizi sul- 
l'Istria. 


centra! 


Questi i temi affrontati 
l'ambito di un incontro 


questo comparto. 


Vinka Cetinski, la res 
1 Ispettorato nazionale 


istriani al parlamento. 
«La nostra Contea — 


rismo — ha chiesto una m 


Minorenne derubato 
In carcere il «ladro» 


FIUME — Si trova nelle carceri fiumane il lussigna- 
no Boze Komadina, 31 anni, che dallo scorso genna- 
io e fino a ieri l'altro ha derubato per ben 9 volte il 
minorenne, Z.K., di Lussinpiccolo, costringendolo a 
dargli di volta in volta denaro e altri beni personali, 
sotto pesanti minacce, Gli abusi avvenivano in pie- 
no centro a Lussinpiccolo: minacciato di morte e pic- 
chiato, lo sventurato Z.K. ha consegnato in questi 
mesi notevoli somme di denaro, le proprie scarpe, 
l'orologio da polso, lo scooter con relativi documenti 
e un apparecchio radio che lo stesso minorenne ave- 
va rubato nel distributore di benzina a Lussinpicco- 
lo (per la qual cosa è stato denunciato). 

Quando poi il Komadina si ‘è presentato giovedì 
scorso nell'appartamento del ragazzo, chiedendo e 
ottenendo un binocolo, la madre di Z.K., si è rivolta 
al commissariato isolano e l'uomo è stato arrestato. 
Bozo Komadina è stato in passato condannato 4 vol- 
te a pene detentive per furto e spaccio di droga. 


ie di sviluppo generali dell'industria 
fell'os italità, i rapporti tra le autorità 
È e.i soggetti economici della più 
forte regione turistica della Croazia. 
a Parenzo nel- 
fra esponenti 
del Governo croato e della Regione pro- 
mosso per cercare di dipanare i nume- 
rosi problemi che stanno affliggendo 


Una consultazione molto attesa alla 
quale. sono intervenuti il viceministro 

Urismo della Sia eno potenziali e dei bisogni delle strutture 
turismo, Tija- 
na Cvitkovic, ‘i rappresentanti delle 
‘strutture politiche e amministrative re- 
gionali, guidati dal presidente della con- 
tea Luciano Delbianco, e i deputati 


] 1 ci riferisce 
Branko Curic, assessore regionale al tu- 
nomia nella gestione delle risorse turi- 


stiche e nella definizione della politica 
di sviluppo di questo importante setto- 


Lunedì VT ottobre 19H 


tica, afferma Toth. Edè in questo qué: 
dro, come rileva, che «...si va diffolr 
dendo il progetto di una. "eur 
regione"... di cui i contorni precisi no! 
sono ancora ben definiti». Una prim? 
ipotesi comprenderebbe, secondi 
Toth, Trieste e Muggia (Istria italia 
na), l'Istria slovena e quella croata cof 
la regione quarnerina, mentre un'altra 
ipotesi, più ampia, «...l'intero Friuli: 


sloveno, l'Istria, il Quarnero e le iso- 
le». A rendere «meno realistica» l'ipote- 


aggiunge Toth — sono presenti anche 
negli ambienti culturali e politici più 
avanzati delle città dalmate». 

Infine Lucio Toth rileva che i «...i sa- 
crifici derivanti dalla istituzione di 
strutture locali sovrannazionali ver- 
rebbero giustificati dai vantaggi per lé 
Popolazioni nei più vari aspetti, ma so- 
prattutto perché si verrebbero a can- 
cellare i traumi recenti, intervenuti 
dal crollo dell'impero austro- ungarico 
fino a dopo la seconda guerra mondia- 
le, con persecuzioni etniche ed esodi. I 
progetti di una «euro- regione», dice in 
calce il senatore di origini zaratine, po- 
trebbero trovare soluzioni calibrate 
sul modello di esperimenti già in corso 
in altre parti d'Europa. 


TRAGEDIA DELLA POVERTA’ 
«Barbone» muore 
nell’incendio 

della sua casa 


FIUME — Un'altra tragedia della povertà si è 
consumata venerdì sera a Fiume. Peter Graho- 
vac, 54 anni, che abitava in un tugurio in via del- 
l'Insurrezione popolare, dietro al caseggiato nu- . 


tazione, andata a fuoco per cause ancora impreci- 
sate, BE: 
Quando i vigili del fuoco sono accorsi per spe- 
gnere le fiamme nella misera costruzione dove-: 
Grahovec viveva, ormai non c'era più nulla da fa- 
Te. Il cadavere carbonizzato dell’uomo giaceva 
su un pagliericcio: il corpo è stato ricomposto 


cessari esami autoptici. n 

Anche se gli inquirenti non si sbilanciano, sem* 
bra che a provocare l'incendio sia stato un mozzi- 
cone di sigaretta, lasciato involontariamente ca- 
dere dal barbone sul proprio giaciglio. 

L'uomo, che giorni fi era stato salvato dai 
pompieri dopo essere caduto nelle acque della 
Fiumara, è stato bruciato mentre si trovava sot- 
to i fumi dell'alcol. A-sostenerlo è stato un vicino 
del Grahovec, il quale ha raccontato alla polizia 
di averlo visto entrare nell'abitazione (senza fine- 
stre, acqua potabile, corrente elettrica) con una 
bottiglia di vino. 


LA CONTEA ISTRIANA AL GOVERNO CROATO 
Turismo, autonomia 
nel gestire i servizi 


PARENZO — I traguardi e le difficoltà re. L'Istria da sola realizza oltre la me- 
del turismo istriano, il ruolo della vici- 
na Contea nella definizione delle strate- 


tà di tutte le entrate turistiche della 
Groazia; purtroppo le istanze e i biso- 
gni specifici della regione non sono sta- 
ti ancora adeguatamente recepiti dalle 
autorità centrali. Particolare risalto è 
stato dato al problema della ristruttura- 
zione economica e della privatizzazio: 
ne degli impianti. Abbiamo denunciato 
il fatto che ì soggetti economici della re- 
gione istriana siano stati quasi comple 
tamente esclusi da questo importante ‘ 
processo e che la privatizzazione degli 
impianti avvenga, su indicazione di or- 
ganismi controllati dallo Stato, senza 
tenere conto, spesso, dei desideri, dei 


locali». È 

Il viceministro del Turismo ha rileva- 
to, da parte sua, «l'importanza del ruo- 
lo della Contea istriana e la necessità, 
in futuro, di coinvolgere maggiormente 
nelle decisioni e nella definizione delle 
strategie di sviluppo generali del setto- 
re, le autorità locali e regionali». Nel: 
l'ambito dell'incontro è stata formulata 
la ROD istituire fra breve a Pa- 
Tenzo la prima scuola privata di turi- 
smo in Croazia. 


iore auto- 


Ezio Giuricin 


Aeroporto di Lubiana: 
traffico in aumento 


LUBIANA - L' aeroporto internazionale Brnik di Lu> 
‘biana sino alla fine del mese di settembre ha regi- 
strato un traffico di circa 380.000 passeggeri e di 
7.200 tonnellate di merci, per un totale di oltre 
12.000 operazioni. Le cifre denotano ùn consistenté 
aumento rispetto a quelle segnalate nel corso di tut. 
to il ‘93, che sono state di oltre 500.000 passeggeri, 
8.400 tonnellate di merci e 12.800 operazioni. La 
compagnia aerea slovena «Adria Airwyas», che fa ca: 
po allo scalo, con il mese di ottobre ha introdotto ] 
orario invernale e giornalieri sono i voli da Lubiana 
per Monaco, Zurigo e Skopje, sei volte la settimané 
per Tirana e Spalato, cinque volte per Vienna e Lon 
dra, quattro per Parigi e Mosca e tre per Roma. 
Inoltre, due volte al giorno, c' è la linea per Fran- 
coforte e una volta alla settimana per Copenhagen: 
Vengono poi organizzati voli charter regolari per Te” 
nerife e le Canarie e a Natale sono in programma ani 
che per Malta e Tunisi. Una novità sarà introdotta 
prossimo mese i voli charter per Minsk e Kiev. 


mero 26, è morto nell'incendio della propria abi- |. 


Venezia Giulia, la Carniola, il Litorale | 


si di una inclusione della Dalmazia sa- | 
rebbero «...le ostilità in atto nell'area | 
dinarica». «Ma fermenti in tal senso— | 


nell'Istituto di medicina legale di Fiume per i ne- / | 
IC1, 
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Cultura 


Il Piccolo 


RACCONTO 


| Mi tiene il broncio. Ma io spero...» 


Testo di 

Manlio Cecovini 
Vorrei andarmene, quan- 
do sarà il momento, con 
tutte le parti visibili del 
Mio corpo intatte. 
‘n’antica aspirazione e 
Continuamente rinnova- 
ta, perché di frangenti 
Che abbiano interessato 
Parti visibili del mio cor- 
Po ne ho subiti in gran 
Numero, sebbene io sia 
tutt'altro che un autole- 
Sionista. 

Dell'ultimo ho un ri- 
‘Sordo vivo e preciso, per 
Più ragioni. La prima ri- 
«guarda la parte del cor- 
po coinvolta, che è l'allu- 
ce destro. Potrebbe sem- 
brare, a un osservatore 
‘Superficiale, una faccen- 
da del tutto trascurabi- 
le, ma non è così, come 
sarà presto evidente. La 
seconda ragione si riferi- 
sce alle circostanze in 
‘cui l'incidente si verifi- 
cò; la terza si concreta 
pella malefica iterazione 
(che, con varianti, si è ac- 
icanita a mio danno, al 
punto che comincio a te- 
imere che non farò in 
tempo a liberarmi dal- 
ll'ingiuria estetica per il 
Imomento della resa fina- 
‘le dei conti. 

i L'alluce, dicevo, non è 


| ‘elemento trascurabile. E 


il'unghione che lo com- 
(pleta, se si fa mente loca- 
ile, cade continuamente 
‘sotto gli occhi, quando ti 
llevi, il mattino, e nella 
‘prima meditazione della 
‘giornata, seduto sul bor- 
‘do del letto, ti guardi 
‘inavvertitamente i’ pie- 
\di; quando ti lavi, quan- 
do ti spogli e tiri i calzi- 
ini saltellando alternata- 
imente su un piede. In- 
È a, ecco quell'un- 
Ì irridermi con le 
sue orribili storture, ri- 
\ultato dei ripetuti urti 
Ifrontali che hanno finito 
‘col dargli non solo uno 
Ispropositato spessore, 
‘ma addirittura una dire- 
‘zione obliqua che lo por- 
ita a incunearsi, se lo la- 
iscio fare, nel dito vicino, 
‘disturbando tutta l'ar- 
‘monia del piede. Spesso, 
l'unghione? , Sproposita- 
ito? Peggio ancora: & 
‘un'osservazione più at- 
tenta, oramai non ho più 
dubbi, devo riconoscere 
che si tratta non già di 
un'unghia ispessita, ma 
di tre unghie sovrappo- 
ste irritualmente e con 
vera impertinenza. 

Il luogo dell'incidente 
di base, per così dire, è 
fra i più ameni del no- 
stro Carso: quel monte 
piatto, con andamento 
lievemente in salita, che 
si alza alle spalle della 
cascata della Valrosan- 
dra, brullo e sassoso con 
qualche macchia di pino 
nero, sferzato dalla bora 
d'inverno, spaccato dal 
sole d'estate. Era, a quei 
tempi, meta abituale del- 
le. nostre passeggiate 
sportive. Intendo mie, di 
mio figlio Sergio e del 
suo figliolino Gaddo, 
ch'egli intendeva tirar 
su nell'amore per la vita 
ruvida, nello sprezzo per 
le strade agevoli, insom- 
ma nella sana rusticità 
alpina. Perciò non si 
camminava, direi che 
più o meno si correva, si 
salticchiava, ci si inse- 
guiva, alternandoci, io e 
mio figlio, alla testa del- 
la fila indiana, di cui 
Gaddo occupava stabil- 
mente il centro. 

Era una domenica 


mattina ed eravamo già 
in vista del culmine, 


* quando improvvisamen- 


te mi rendo conto di ave- 
re saltato al di sopra di 
una vipera accoccolata 
su un largo sasso a go- 
dersi il sole. M'arresto 
di botto e lancio un gri- 
do d'allarme a Gaddo 
che mi segue a tre o 
quattro metri. «Ferma! 
Non un passo!». «Che 
c'è?», fa Sergio che ha 
frattanto raggiunto Gad- 
do. «La vipera, non ve- 
di? Vipera 
«Bella bestia, Le tiro un 
sasso?», «E perché? Non 
dà noia a nessuno. Gira- 
tele al largo». La guardia- 
mo, ci guarda, ha alzato 
il capino triangolare col 
suo cornetto sul naso e, 
considerato che non ci 
muoviamo noi, si snoda 
lei e lentamente s'infila 
in un buchino che s'apre 
immediatamente dietro 
il sasso. «Bene, ci ha tol- 
to il disturbo!». 

Ci rimettiamo allegra- 
mente in marcia com- 
mentando l'avventura, 
Gaddo tutto eccitato che 
vuole saperne di più, Ser- 
gio che gli racconta le 
sue esperienze preceden- 
ti di alpino che pare le 
vipere le incontri quasi 
a ogni passo, io che, per 
non essere da meno, 
ogni tanto ci metto una 
pezzetta d'appoggio. 
Ma, nel mezzo di tanto 
confabulare, non ci sia- 
mo allontanati più di un 
centinaio di metri, che 
picchio con violenza 
inaudita l'alluce contro 
la punta d'una roccetta 
nascosta in un ciuffo 
d'erba e piombo seduto 
a terra mugolando, col 
piede stretto fra le mani 
e la testa che dondola 
per il dolore. 

Gi volle un buon quar- 
to d'ora prima che mi ri- 
solvessi a posare il piede 
per terra, e quando lo fe- 
ci fu solo per constatare 
che, rotto o no, quel pie- 
de non serviva più per 
camminare ma solo pèr 
ciondolare ritmicamente 
a ogni mio saltello. 

Fu un triste ritorno, e 
igiorni seguenti potei so- 
lo osservare che bende, 
cerotti, garze, pomate di 
arnica, a nulla servivano 
contro il processo di tra- 


CONVEGNO 
«Lettera» 
a Brancati 


CATANIA — La figu- 
ra di Vitaliano Bran- 
cati «narratore» è il 
tema di un convegno, 
cui hanno partecipa- 
to Anna Proclemer e 
Antonia Brancati, mo- 
glie e figlia dello scrit- 
tore. L'attrice ha let- 
to un messaggio indi- 
rizzato oggi al marito 


scomparso 40 anni fa. 


«Nei primi tempi del- 
la tua scomparsa» vi 
si legge, «la tua man- 
canza non mi è pesa- 
ta molto. Poi il mon- 
do è scoppiato... Ades- 
so, quando apro il 
giornale, pubblicità 
pornografiche, violen- 
za, stupri, guerre, be- 
Stialità, soprusi, cor- 
ruzione, menzogna, 
arroganza, una classe 
politica da incubo, i 
fascisti al governo... 
Mio Dio!. Darei tutta 
la vita che mi resta 
per leggere ‘una sola 
tua pagina sulla no- 
stra realtà d'oggi». 


cornuta». ‘ 


sformazione del dito in 
un salsicciotto dai colori 
cangianti fino ad arriva- 
re al blu di Prussia stabi- 
le. Con molta pazienza il 
dolore scomparve, il sal- 
sicciotto si ridusse, l'un- 
ghia non volle abbando- 
nare la sua sede natura- 
le e si limitò a crescere 
in spessore e assumere 
una tintarella tra il viola 
e il nero. Non me ne cu- 
rai, fedele al mio princi- 
pio che la natura fa me- 
glio di qualsiasi medico,: 
anche se con qualche 
adattamento di circo- 
stanza. 3 

Due mesi più tardi — 
cominciava un autunno 
dorato — mi trovavo a 
scalciare con entusia- 
smo un pallone con la ni- 
potaglia sul prato davan- 
ti casa, e a spiegare con 
copia di particolari le fi- 
nezze tecniche del gioco. 
«Come si calcia un calcio 
di rigore?», fa Gaddo che 
vuol sempre saperle tut- 
te. «Si fa così», dico io, 
mostrandogli da fermo 
le possibili posizioni del 
piede, di falso, di piatto, 
di collo pieno, e final- 
mente mi esibisco nel ti- 
ro. Breve rincorsa, tiro 
secco, prendo in pieno 
un maligno ciuffo d'erba 
e mi trovo ancora una 
volta seduto per terra, 
gli occhi stravolti e il pie- 
de dei miei tormenti tra 
le mani, mentre tutti in- 
torno si tengono la pan- 
cia dal gran ridere. 

Beh, voglio farla bre- 
ve. Da quel momento 
non ho perso un'occasio- 
ne, e dico una, per ince- 
spicare con quel piede, 
anzi, con quell'alluce, 
quasi andassi alla ricer- 
ca dei trabocchetti na- 
scosti in attesa del mio 
ditone calamitato. 

A soddisfazione del 
mio orgoglio, devo preci- 
sare che il mio unghione 
non ha mai abbandonato 
il campo di battaglia, me- 
ritandosi onori e decora- 
zioni per le molte ferite 
subite. Rilevai soltanto, 
e con un po' di preoccu- 
pazione, che aveva smes- 
so di crescere in lunghez- 
za, come fanno tutte le 
unghie bene educate, e 
si limitava ad aumenta- 
re di spessore, a ogni col- 
po un po' di più, pareva 
insomma che rifiutasse 
di sporgersi, come se te- 
messe le insidie del mon- 
do, irriducibile mostruo- 
sità, inaccessibile a forbi- 
cie lime. 

In certi momenti di in- 
timità converso con la 
mia privata gibbosità, la 
accarezzo, tento persino 
le vie della corruzione 
sentimentale. Ti prego, 
le sussurro, accetta un 
compromesso, mettiti al- 
meno in riga, non farmi 
fare la brutta figura di 
‘presentarmi così storpia- 
to al conto finale, direb- 
bero che non sono stato 
abbastanza attento, che 
merito un castigo, che di- 
oe 

Non dice niente, mi 
tiene il broncio, il mio 
unghione mi ha già con- 
dannato. Ma io spero an- 
cora. Quanto tempo è 
passato dall'inizio della 
vicenda? Tre anni o 
più?... E quanto mi resta 
per ulteriori tentativi di 
addomesticare questa 
mia solo apparentemen- 
te insignificante appen- 
dice, riuscire a farle as- 
sumere un aspetto alme- 
no decente? 

La speranza è davvero 
l'ultima dea, 


. PITTURA: MOSTRA 


Delpin: campi rossi, campi gialli 


UDINE — A distanza di dieci anni, il pittore, inciso- 
te e designer friulano Dario Delpin riaffronta «in 
grande» il pubblico, con un'antologica allestita fino 
al 23 ottobre alla Villa De Brandis di San Giovanni 
al Natisone (a cura di quel Comune e delle Province 
di Gorizia e Udine) e corredata da un volume (con te- 
Sti di Elio Bartolini e Celso Macor) sulla venticin- 
quennale attività dell'artista. Delpin vive e lavora a 
Versa, ma è conosciuto e apprezzato in tutta Italia e 
all'estero; attualmente una sua mostra è aperta nel 
Castello Vecchio di Gmund, in Austria, e per il ‘95 so- 
NO previste sue rassegne, su invito, in Germania e in 
Svezia, Nella sua opera l'artista profonde l'intenso 


amore 


perla sua terra, di cui 


propone gli aspetti pae- 


Sistici più tipici: i vastissimi campi e le chiesette, i 
Cipressi e i gelsi, i Fonsoi e i papaveri, di cui Delpin 


Come scrive Barto. 


i) «si fa interprete con un amo- 


armato, mai però languido e mai, comunque, 
ip enevole», La mostra è aperta nei giorni feriali dal- 
€ 16 alle 19 e, al sabato e alla domenica, anche dalle 


10 alle 12.30, 


ARTE: MONOGRAFIE 


Pittura dell’ Emilia Romagna: due volumi e parecchie scoperte 


La «Madonna di Fiorano» di Ludovico Lana e «La scoperta del corallo» dello Scarsellino: tra sacro e profano, due delle tante 
scoperte che la capillare ricognizione svolta nella collana dell'Electa offre a proposito della pittura emiliana del Seicento. 


Recensione di 


Rinaldo Derossi 


Proseguendo quella sorta di grande «inventa- 
rio» della pittura italiana che, da qualche 
tempo, l'Electa viene realizzando, sono usciti 
due volumi dedicati al Seicento in Emilia e 
Romagna: quasi mille ‘pagine eun numero al- 
trettanto consistente di illustrazioni, di otti- 
ma fattura, per le quali, lo diciamo subito, sa- 
rebbe stato forse opportuno, mediante la soli- 
ta numerazione, un esplicito richiamo nei va- 
ri testi. Testi suddivisi in monografie di carat- 
tere generale, con perno prevalente sui centri 
regionali, sia quelli più notabili per la presen- 
za di corti principesche sia altri di minore 
emergenza, quale, ad esempio, Imola, e tutta- 
via rimarchevoli per episodi artistici che vi si 
affermarono o per particolari incidenze di ca- 
rattere storico e culturale. Altri capitoli han- 
no la consistenza di saggi dedicati a singoli 
artisti, e qui rivestono vivo interesse gli studi 
riguardanti figure certo importanti, ma in 
qualche modo finora «offerte» con una docu- 
mentazione marginale. 

Si veda, ad esempio, il capitolo di Ja- 
dranka Bentini dedicato a Ippolito Scarsella, 
‘più noto come Scarsellino, nato a Ferrara po- 
co oltre la metà del Cinquecento, presto rive- 
latosi «talento di facile immediatezza», sa- 
pientemente rivolto a una disponibilità al 
racconto immerso in bellissimi e umbratili 
sfondi di natura, a volte autore di scene in 
cui vicende anche drammatiche sembrano 
consumarsi con tenerezza e con morbide vi- 
brazioni sensuali. O acquistano il colore re- 
moto di un sogno notturno, come nell'incon- 
sueto dipinto su rame, che s'intitola «La sco- 
perta del corallo». Come rileva la Bentini, es- 
‘so sembra rientrare nel clima della curiosità 
fantastica da «Wunderkammer». 

Fondamentale, intenso, in un'adesione che 


non è solo estetica ma spirituale, è lo studio 
che Andrea Emiliani rivolge a Simone Canta- 
rini (Pesaro 1612-1648), che «proveniva da 
una terra molto forte, quanto a pittura, e pos- 
sedeva in modo fondamentale l'eredità stra- 
ordinaria del disegno baroccesco». Per ritro- 
vare un'altra «scheda» di un certo rilievo sul 
pittore, bisogna andare piuttosto indietro nel 
tempo, a quella mostra dei «Maestri della pit- 
tura del Seicento emiliano», ch'ebbe luogo a 
Bologna nel ‘59, in un periodo assai intenso 
(Biennali d'arte antica) di manifestazioni. 

«Il sentimento dell'antico», osserva ora 
Emiliani, «che presto ha abbandonato in lui 
le vesti della moralità culturale, si è rifugiato 
nella natura chiara e netta, come in un idil- 
lio poetico e pure domestico, spesso dominato 
dalla. misura della bellezza femminile, dal- 
l'ovale dei volti di donna, nobile commistio- 
ne di onesta modestia e di antica, esemplare 
venustà della madre e dell'amante...». E su 
certe immagini, come il «Guido Reni» e la 
«Vergine e Santi», ambedue nella Pinacoteca 
nazionale di Bologna, aleggia un senso inar- 
rivabile di vita, sfiorato da un'ombra malin- 
conica. Purtroppo Cantarini morì non anco- 
ra quarantenne, ma già aveva occupato un 
‘posto eccezionale nella trama delia pittura. 

Opere come questa di cui si parla, non pro- 
priamente «storie» di metodico svolgimento, 
quanto piuttosto «repertorî» di spazio ampio 
e composito, affidati a voci diverse, a linee 
espositive che diramano per tematiche non 
sempre affluenti, richiedono al lettore un im- 
pegno non lieve. In pari tempo appare di 
grande presa, non di rado con bagliori ina- 
spettati e sorprendenti, il repertorio iconogra- 
fico, non solo e non tanto per ciò che riguar- 
da i maestri più noti (dai Carracci, al Reni, al 
Guercino, che del resto hanno avuto la riso- 
nanza di mostre e testi anche recenti), ma 
per la presenza di episodi poco noti o ritenuti 
marginali. 


Non è certo molto noto il ferrarese Ludovi- 
co Lana, che operò specialmente in territorio 
modenese e del quale sono presentate due 
splendide tele, la «Madonna della ghiara» e 
la «Madonna di Fiorano», nelle quali, esalta- 
te dalla purezza cristallina del colore, in una 
sospesa atmosfera serale, si accampano le fi- 
gure della Madre e del Bambino serie e dolci, 
umane e come assorte, immagini d'altro cie- 
lo. 


Né mancano pungenti episodi, accostamen- 
ti di cui si nutre anche la storia della pittura. 
A Lorenzo Gennari che operò nella sua cer- 
chia, il Guercino affida ad esempio un dise- 
gno con il martirio dei santi Giovanni e Pao- 
lo, e il Gennari, puntuale, ne trae un dipinto 
în cui tutto si modula secondo lo schema del 
maestro. «Tutto»? Anzi, vediamo come dal 
mobilissimo contorno del Guercino, dal dram- 
ma che erompe da poche, sottili linee, da ac- 
cenni d'ombra, l'allievo tragga una scena che 
è solo una gessosa rappresentazione da palco- 
scenico. 

Ma il Guercino, si sa, è pittore di coinvolgi- 
menti estremi, di risonanze che vanno e ven- 
gono come musiche, 0 si spengono in allusivi 
silenzi. Si veda, fra tante opere, la tela con 
«Un miracolo di San Carlo Borromeo», nella 
parrocchiale di Renazzo di Cento (e dunque 
in un luogo minore, quasi perduto): due figu- 
re di donna, un bambino in fasce, una bambi- 
na, un gatto che assiste tranquillo alla scena, 
in alto, naturalmente, il santo, che si sporge 
provvido e familiare tra nuvolette che fumiga- 
no dal camino. Le vesti, i volti dei personaggi 
sono come bagnati da luci soffuse e tutto è 
pervaso da un'atmosfera d'intimità nel mor- 
bido e agiato spiegarsi dei personaggi. Il letto- 
re che si sia «abbandonato» a questa gioiosa 
ricognizione di immagini, eludendo la serra- 
ta successione dei testi critici, può ora ritor- 
narvi e recepire doverosamente le preziose in- 
dicazioni d'ordine estetico e storico. 


MOSTRA 
L'Abbazia 
di Sesto 
eirestauri 
del’900 


PORDENONE — «La 
fabbrica dell'Abba- 
zia di Sesto al Reghe- 
na. Disegni, rilievi e 
restauri del ‘’900». 
Questo il tema di 
una mostra che dal 
22 ottobre al 6 gen- 
naio sarà ospitata 
nel Salone della cele- 
bre Abbazia sesten- 


se. 

Com'era l'Abbba- 
zia fino  all'800? 
L'aspetto attuale si 
avvicina all'originale 
dell'insigne tempio 
benedettino? Uno 
studio condotto dal- 
l'architetto Umberto 
Trame ha portato a 
delineare l'importan- 
za dei restauri subiti 
dal complesso archi- 
tettonico in questo 
secolo, tendenti tutti 
a riportarlo quanto 
più possibile vicino 
alle linee originali, 
dopo gli stravolgi- 
menti subiti nei seco- 
li. Basti dire che a fi- 
ne ‘800 l'interno del 
tempio era barocco, 
con una controsoffit- 
tatura e con cappelle 
laterali. 

Grazie a un corag- 
gioso lavoro filologi- 
co, compiuto dalla 
Soprintendenza di 
Venezia sotto la dire- 
zione dell'architetto 
Giuseppe Torresl'Ab- 
bazia riassunse, agli 
inizi del ‘900, quel 
carattere di architet- 
tura romanica che 
ne costituiva la ma- 
trice; i restauri suc- 
cessivi sono serviti a 
ridare splendore ai 
preziosi affreschi tre- 
centeschi. È 

Attraverso sezioni 
comprendenti cata- 
stici, rilievi, fotogra- 
fie e disegni e con un 
catalogo cui hanno 
contribuito diversi 
studiosi, la mostra 
intende far compren- 
dere la portata e l'im- 
portanza dei restauri 
compiuti. Una sezio- 
ne più prettamente 
artistica illustrerà il 
fecondo rapporto 
che neltempo c'è sta- 
to tra l'Abbazia e va- 
ri artisti la cui sensi- 
bilità ha tratto ispira- 
zione dalle suggestio- 
ni che il complesso 
emana. 


AFRICA/LIBRI 


La dove scende il Niger: una saga nera 


Lungo l’arco di tre generazioni un imponente romanzo storico salda passato e presente 


dalla penetrazione dei 
valori dell'Islam che cor- 


Recensione di scenografico ma è obiet- 
tivo in sé bastante a giu- 
Pierpaolo Zurlo stificare un'inquieta at- 


«Le muraglie di terra» e 
«La terra in briciole» so- 
no i due pannelli dell'im- 
ponente romanzo stori- 
co ispirato alla saga del 
regno bambara di Segù, 
tra il XVIII e il XIX seco- 
lo. E' da poco in libreria 
il secondo e ultimo volu- 
me di Maryse Condé 
(«Segù 2 - La terra in 
briciole», Ediz. Lavoro, 
pagg. 528, lire 35 mila) 
che conclude quest'av- 
vincente ricostruzione 
di un passato africano 
ben lontano dalle capan- 
nucce di paglia che si im- 
maginano essere (a tor- 
to) il segno di massima 
evoluzione della civiltà 
di quel continente. 
«Segù» è un romanzo 
storico sull'Africa come 
origine della diaspora; è 
una ricerca d'identità, 
ma anche una presa di 
distanza dall'Africa miti- 
ca dei colonizzatori e del- 
la pubblicità. La Condé, 
ponendo in secondo pia- 
no l'opposizione razziale 
fine a se stessa, traccia 
un suo percorso creativo 
che si articola prima nel 
distanziamento dalla 
nuova educazione impo- 
stale (l'autrice è della 
Guadalupa e ha studiato 
in Francia), poi nel ritor- 
no alle origini (per decen- 
ni ha insegnato nel Ma- 
li), per sfociare infine 
nel rientro al paese nata- 
le con la conoscenza 
d'un presente che trae le- 
gittimità da un passato 
storico; laddove la storia 
non è relegata a fondale 


tualità. 

La creazione di perso- 
naggi fittizi — tra i quali 
sistagliano, indimentica- 
bili, le figure femminili 
cheletteralmente affolla- 
no il romanzo — s'ac- 
compagna alla rievoca- 
zione (basata su una soli- 
da documentazione) di 
personaggi storici che, 
nella reciproca interazio- 
ne, danno emblematica- 
mente la cifra del desti- 
no di quei popoli del fiu- 
me Niger che furono pri- 
ma sopraffatti dal- 
l'Islam e poi dal colonia- 


‘lismo bianco. 


Il filo conduttore è la 
caduta in disgrazia della 
famiglia di Dusika Tra- 
oré e la conseguente di- 
sintegrazione Prodotta 


rispondono alla progres- 
siva disarticolazione di 
uno Stato, di una cultù- 
ra e di un'identità; tre 
generazioni di Traoré 
passano, in più di mille 
pagine, attraverso popo- 
li e spazi territoriali 
(Africa, Europa e Ameri- 
ca), religioni (animismo, 
cristianesimo e. islami- 
smo), classi sociali (nobi- 
li, schiavi, guerrieri, pro- 
feti, santoni, negrieri, 
ideologi, colonizzatori), 
usi, cibi, fogge del vesti- 
re e riti funebri. 

Tra la Bibbia e il Cora- 
no, la chiesa e la mo- 
schea, la natura e l’artifi- 
cio industriale, lo scon- 
tro fra culture, guerra e 
fanatismo, l'utopia e la 
«civiltà» imposta con le 


armi (causa primaria del- ra occidentale e orienta- 
la divisione), questo va-  leinun Egitto ancora in- 
sto documento ricostrui-  triso di credenze e tradi- 
sce una storia africana zioni popolari illogiche e 


che possa servire da am- 
monimento a conservare 
vincoli spirituali con 
un'origine che è anche 
sopravvivenzaeresisten- 
za. Nella nostalgia d'un 


passato che deve rimane-. 


re vivo nella memoria, 
le figure femminili di 
questo imponente ro- 
manzo, che si legge con 
uno slancio emotivo for- 
tissimo, sembrano addi- 
tare il percorso grazie al 
quale «il grande silenzio 
della città vinta sarebbe 
stato percorso da fremiti 
di rivolta, dapprima sot- 
terranea, ma che alla fi- 
ne sarebbe esplosa alla 
luce del sole». 
Dall'impatto tra cultu- 


violente, si fanno invece 
sentire le «voci» di un ro- 
manzo breve del 1972 
dell'egiziano Sulayman 
Fayyad («Voci», Selle- 
rio, pagg. 128, lire 18 
mila): il protagonista ri- 
torna al proprio villag- 
gio con una moglie fran- 
cese che suscita invidie, 
eincomprensioni, e inne- 


‘sca tutta una serie di 


squallide dimostrazioni 
di (pseudo) virilità che 
non sortiscono altro ef- 
fetto che acuire le distan- 
ze, tanto che lo stesso 
protagonista finisce per 
guardare il mondo al 
quale lui stesso appartie- 
ne con il distacco degli 
stranieri. 

Gradualmente però. le 


AFRICA/FOTOGRAFIA 
«Sguardi» pieni di curiosità 
(e sensibilità femminile) 


FIRENZE — L'autunno al Museo di Storia della fo- 
tografia Fratelli Alinari è iniziato con una mostra 
(aperta fino all'11 dicembre) tutta dedicata all'Afri- 
ca, All'Etiopia, alla Namibia, al Sahara e alle regioni 
meridionali del continente, ma soprattutto ‘alle sue 


popolazioni, si rivolge infatti la rassegna «Sguardi 


d'Africa» che vede esposte circa 150 imm: 


‘agini a co- 


lori scattate da Laura Sonnino Jannelli fra 1982 e 
'94. Né etnologa, né giornalista, né fotografa profes- 
sionale, la romana Sonnino Jannelli ha intrapreso a 
viaggiare e a documentare da autodidatta i suoi ri- 
cordi di viaggio in età già matura; le sue fotografie, 
oltre a rivelare una profonda curiosità e una spicca- 
ta sensibilità femminile, sono di ottima qualità e co- 


stituiscono un vero e 


proprio fendo d'archivio. La 


mostra è corredata da un volume dell'Alinari, con 
testi di Toni Maraini, Pietro Laureano, Benedetto 
Manacorda e Alessandro Triulzi. 


due culture, entrambe 
innocenti nella curiosi- 
tà, nella violenza ance- 
strale o ideologica e nel- 
l'orgoglio umiliato, sem- 
brano avvicinarsi e com- 
prendersi, quasi deline- 
ando un possibile dialo- 
go che trova nel rispetto 
reciproco e nella mutua 
fiducia un tramite. Esso 
verrà però tragicamente 
infranto da una delle tra- 
dizioni più bestiali 
(l'escissione e l'infibula- 
zione) che alcune zone 
dell'Africa continuano, 
nonostante i ripetuti am- 
monimenti di autorità e 
organismi internaziona- 
li, a praticare; tradizio- 
ne che nulla ha a che ve- 
dere con l'Islam (che in- 
vece la proibisce esplici- 
tamente; d'altronde in 
Etiopia, dove ci sono 
ebrei, cristiani e musul- 
mani, è diffusa, purtrop- 
po, tra le donne di tutt'e 
tre le comunità religio- 
se) e che ha trovato nel 
protagonista d'un ro- 
manzo del sudanese 
Tayeb Salih uno spietato 
fustigatore: «Gli arabi 
d'Oriente non sono forse 
musulmani come noi? 
Solo che sono gente che 
conosce i principi. La- 
sciano le loro donne co- 
me Dio le ha create. Noi 
invece le castriamo co- 
me si castrano le be- 
stie». 

E questa bestialità, 
che oggi (grazie alle re- 
centi immigrazioni dalla 
Somalia) avviene anche 
a pochi metri da casa no- 
stra, soffoca nel sangue 
queste «voci» di speran- 
za e di reciproca com- 
prensione. 


Tenia 


”» 
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Il Piccolo 


MALVIVENTI IN AZIONE A UDINE NORD 
Far-Westin autostrada 


Doppia rapina al casello 


UDINE - Rapina in au- 
tostrada l'altra sera a 
Nord di Udine, alla 
barriera di Tavagnac- 
co. 

Due individui arma- 
ti di pistole e con il 
volto coperto da faz- 
zoletti hanno razziato 
quattro milioni e mez- 
zo di lire in contanti e 
tessere magnetiche 
per un milione di lire 
dal casello e circa 800 
mila lire a un automo- 
bilista giunto mentre 
era in corso l'irruzio- 
ne nel box. 

Erano da poco pas- 
sate le 19.45 quando 
una «Fiat Croma» tar- 


DELIBERA DI GIUNTA AUTORIZZA CIRCA 50 INTERVENTI |DOPOL: 
Stanziati novecento milioni 
peril recupero di beni storici 


UDINE — Una delibera 
della giunta regionale — 
approvata nell'ultima se- 
duta su proposta dell’as- 
sessore alla cultura, Al- 
berto Tomat — ha stan- 
ziato 900 milioni (in ba- 
se alla Legge regionale 
n. 60 del 1976) per una 
prima serie di interventi 
sia di restauro di beni 
storici, artistici e archeo- 
logici sia di protezione 
degli stessi con l'acqui- 


gata Pordenone ha fat- 
to ingresso in auto- 
strada alla barriera 
di Udine Nord. Percor- 
si pochi metri ha in- 
vertito la marcia e si 
è infilata in uno dei 
caselli d’uscita. 

Uno dei due banditi 
è entrato nel box e mi- 
nacciandolo con la pi- 
stola si è fatto conse- 
gnare dall'impiegato 
il danaro e le tesseri- 
ne Viacard, 

Intanto l’altro mal- 
vivente rapinava del 
portafogli Graziano 
Bertosso, di Udine, 
giunto in quell’istan- 
te al casello. 


sto di apparecchi e at- 
trezzature per custodirli 
adeguatamente. 

Una prima serie per- 
ché le domande presen- 
tate alla giunta regiona- 
le hanno ampiamente su- 
perato le possibilità di 
intervento finanziario di 
questo riparto assegnato 
a province, comuni, enti 
e istituzioni pubbliche e 
private con scelte basate 
su criteri di urgenza. 


T:banditi, che i testi- 
moni hanno detto es- 
sere convinti si tratta- 
va di zingari, si sono 
poi allontanti verso 
Udine. 

L'automobile usata 
per il colpo, che è ri- 
sultata rubata, è sta- 
ta abbandonata dalla 
coppia alla periferia 
del capoluogo friula- 
no, 


Scattato . l'allarme 
sono state avviate in- 
dagini, Coordinate 
dal Centro operativo 
autostradale e’ alle 
quali ha preso parte 
anche la squadra mo- 
bile della questura di 
Udine. 


Nel lungo elenco (cir- 
ca cinquanta gli inter- 
venti previsti) si passa 
dalocalità conosciute co- 
me Aquileia (previsto il 
restauro dei paramenti 
sacri del XVII secolo con- 
servati nella sacrestia 
della basilica) ad altre 
meno note come Preone, 
che nella parrocchiale di 
San Giorgio conserva un 
dipinto di Palma il Gio- 
vane (1570). Dagli altari 


PORDENONE — Il nuovo e clamoroso capitolo del- 
l'inchiesta su Tangentopoli orchestrato dal pubblico 
ministero Raffaele Tito, questa volta tira in causa 
Nientemeno che la Fininvest, il mega gruppo del pre- 
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Una vicenda 
che trae spunto da un arresto avvenuto a Verona dal 
quale si sono avute poi anche propaggini friulane 
Alcuni giorni fa alcuni uomini della Guardia di fi 
nanza hanno perquisito in un unico blitz la sede del- 
la Fama di Verona, azienda operante nel settore pub- 
blicitario che curò anche alcune delle campagne elet- 
torali dell'ex ministro degli Esteri, Gianni De Miche- 
lis, e la sede mestrina della Elettronica Industriale, 
vera e propria testa di ponte del gruppo milanese 
per la diffusione dei programmi Fininvest nel Trive- 
neto. 

Al centro dell'inchiesta di Tito vi sarebbe una fat- 
tura da 180 milioni emessa dalla Fama alla Finin- 
vest perla campagna pubblicitaria inerente alla pro- 
mozione del Carnevale di Venezia edizione '92. Il 
magistrato ritiene, allo stato attuale delle cose — e 
probabilmente anche in virtù di una serie di testimo. 
nianze acquisite — che quel documento sia stato 
gonfiato. 

‘A proseguire l'inchiesta sarà senza dubbio il pool 
milanese di Mani pulite, al quale Tito ha inviato nei 
giorni scorsi, per competenza territoriale, tutti gli at- 
ti inerenti all'inchiesta. Alla Fama, Tito è giunto do- 
po l'arresto del manager di Publitalia Vitaliano Pe- 
sante, avvenuto nel Veronese, Il dirigente finì in car- 
cere per aver versato una tangente alla coppia Fran- 
cescutto-Cinausero in cambio dell'aggiudicazione 
dell'appalto per la realizzazione di spot pubblicitari 
commissionati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Massimo Boni 


e statue lignee della ric- 
ca tradizione della mon- 
tagna friulana, al ciclo 
di affreschi del loggiato 
di palazzo Biglia a Saci- 
le, al restauro di dipinti 
su tela, arredi e sculture. 
della fondazione Coroni- 
ni a Gorizia, agli impian- 
ti di controllo per il trie- 
stino Museo Sartorio, in- 


la Comunità evangelica 
augustana. 


C'E’ UNA MEDICINA CONTRO 
LA CADUTA DEI CAPELLI 
CHE NON COSTA NIENTE 


L'INFORMAZIONE. 


Su una testa. poco 
informata la calvizie 
ha sempre la meglio. 
Sì, perché oggi potete 
fare molto per i vostri 
capelli, sia che ne stiate 
perdendo un po’ trop- 
pi, sia che ormai ve ne 
restino pochi. Basta de- 
cidersi ad affrontare il 
problema ed informarsi 
seriamente presso chi 
può darvi delle risposte 
— e delle garanzie — ve- 


re, Tanto per cominciare, occorre capire perché i vostri 
capelli cadono e sapere che cosa è realmente possibile 


fare. Una cosa è la caduta di tipo generalizzato (dovuta 
a disfunzioni o alterazioni organiche che impediscono la 
normale crescita del capello) ed una cosa è la caduta 
causata da agenti locali, come traumi o infezioni. Oppu- 
re la caduta può essere di tipo ereditario: allora, a causa 
di meccanismi ormonali geneticamente, prestabiliti, il 


follicolo. pilifero si atro- 
fizza progressivamente. 
È la cosiddetta ‘allope- 
cia androgenetica, o 
calvizie irreversibile. Ir- 
reversibile ma non irri- 
solvibile, I Centri Cesare 
Ragazzi vi offrono pro- 
prio questo: informa- 
zione, dialogo e, se vo- 


lete, risposte sicure. 
Informazione su tutti: i 
possibili rimedi: i 


trattamenti, le tecniche, 


i prodotti oggi esistenti per affrontare i vari tipi di 
caduta; ed anche informazioni sul sistema esclusivo 
Cesare Ragazzi. Così, i 
valutare vantaggi e svantaggi dei diversi metodi e 
scegliere razionalmente quello che risponde meglio alle 
vostre esigenze. Quindi, se non volete che la calvi- 
zie abbia la meglio, non. perdete tempo. La risposta 
per il vostro problema esiste. Basta informarsi. 


con le idee chiare, ‘potrete 


CAPELLI. LA MIGLIOR SOLUZIONE E’ L'INFORMAZIONE. 


\ dell'istruzione e della’ 


I Centri Dei Capelli. 


Trieste - Via Martiri della Libertà 
Tel. 040-368417 


| nostri centri in Italia: Avellino * Barî ‘Bologna = Brescia « 


Milano - Modena’-/Napoli : i 
Trieste - Udine - Verona'- Per'indirizzi 


'adova:- Pal 


Busto Arsizio» Caserta - Catania - Como - Cosenza - Firenze - 
mo - Pordenone - Potenza - Ravenna - Reggio Emilia - Rimini - lerr 
2 numeri telefonici consultare le Pagine Gialle della città alla voce “Istituti di Bellezza” 


sx 


Foligno - Mantova 
Roma - Salerno - Torino 


st nel mirino di Tito 


L'inchiesta segue l'arresto di un manager coinvolto negli appalti perla 


Raffaele Tito 


d'ora in avanti, 
Ai carabineri e 


ali previsto dalla 


che». Il primo di 
sentato ieri ai c. 
mato da quattro animalisti, 
uno di Muggia e uno di Mo; 
ziativa è stata presa al termine 
luogo nella zona di Faedis e precisamente 
al roccolo di Vincenzo Grando, dove, in se- 
guito al via libera all'uccellagione dato dal- 
la giunta regionale (il disegno di legge do- 
Vrà essere sottoposto all'approvazione del 
consiglio), si stavano sistemando le reti. 
«Giunti in prossimità del'uccellanda - è 
scritto nell'esposto - oltre alle reti-per l'au- 


IL PDSE IL FEDERALISMO 
«Conleggi specifiche 
anche gli enti locali 
saranno protagonisti» 


UDINE — Con l'incontro 


MONFALCONE — Gli in- 
dizi erano ‘già corposi, 
adesso c'è quasi la cer- 
tezza: il'vincitore degli 8 
miliardi della lotteria eu- 


carlo lontano, ma nella 
nostra regione. Venerdì 
sera, infatti, un gruppo 
ristretto di persone ha 
consumato una cena 
molto, ma molto «sospet- 
ta» all'Arcimboldo, un lo- 
cale di San. Canzian 
d'Isonzo assai noto in zo- 
na per la sua riservatez- 
za. Un posto ideale, dun- 


za dare troppo nell'oc- 
chio. Ma qualcuno ha no- 
tato ugualmente l'atmo- 
sfera allegra ed esube- 
rante di quei commensa- 
li che continuavano a fa- 
re battute troppo dirette 
al biglietto vincente e 
agli 8 miliardi del primo 
premio tra una portata e 
l'altra di un menù molto 
raffinato, E per un atti- 
mo, pare, sarebbe addi- 
rittura comparso in tavo- 
la anche quel prezioso 


condo le loro caratteristiche anche 


due di 


su «Autogoverno locale- 


specialità-federalismo», organizzato dal Pds a Udine, 


il' partito 


della Quercia vuole rilanciare il rinnova- 


Topea non bisogna cer- < 


que, per festeggiare sen-. 


questi esposti è stato pre- 
arabinieri di Faedis. E' fir- 


nfalcone. L'ini- 
gli ‘un sopral- 


mento vero dell'organizzazione statuale da parte de- 
gli enti locali. Secondo il Pds regionale devono certa- 
mente essere messi nelle condizioni di esercitare pie- 
namente l'autogoverno e proprio perciò il coordinato- 
Te regionale Di Bisceglie ha posto come obiettivo pro- 
grammatico e politico del Pds quello di andare a una 
legge regionale che fissi competenze e ruoli e trasferi- 
Sca agli enti locali risorse conseguenti; insomma una 
142 regionale alla luce della definizione attuativa del- 
la L. 2/93. Di Bisceglie ha quindi posto la necessità di 
andare a nuova legge elettorale per i comuni della re- 
gione che preveda, tenuto conto della particolare con- 
formazione del territorio, il doppio turno a partire 
dai comuni con più di 5000 abitanti. Hanno successi- 
vamente preso la parola per le previste comunicazio- 
ni Nevio Puntin, che si è soffermato sulla necessità 
di mantenere lo stato sociale con un'accorta politica 
decentrata, e il consigliere regionale Michele Degras- 
si, che ha proposto di superare i mille rivoli entro cui 
sono previsti finanziamenti agli enti locali e di far 
confluire nell'art. 54 tutte le risorse destinate ai co- 
muni in modo da trasferirle secondo parametri rigo- 
rosi e lontano da discrezionalità clientelari. Ha con- 


‘ monfalconese; 


cluso i lavori della giornata Claudio 


Burlando, re- 


sponsabile nazionale degli enti locali, della segrete- 


ria nazionale del Pds. 


Burlando si è soffermato su 


due obiettivi: quello di accelerare il processo di co- 
struzione di un assetto federalista, come primaria 


esigenza di riforme dello Stato 


ma anche come rispo- 


Ste alle esigenze economiche di una società sviluppa- 
ta, e quello della costruzione della coalizione dei de- 


mocratici. 


i Lunedì 17 ottobre 199 


IL PM DI PORDENONE INVIA A MILANO I DOCUMENTI SEQUESTRATI IN UNA DITTA DI VERONA SAREBBE UNIMPREI 


NDITORE FRIULANO 


Mister «8 miliardi» 


rettangolino di carta dal 
valore a 9 zeri. Il titola- 
re del locale, Enzo Fu- 
mis, invoca la sacralità 
del cliente per non apri- 
Te bocca, ma pare pro- 
prio che a quel tavolo si 
sia consumata la cena 
miliardaria. 

E allora ecco l'iden- 
tikit del probabile vinci- 
tore: piccolo imprendito- 
Te 0 ricco commerciante, 


etologi- 


Trieste, 


privata. 


pubblicità dellaRegione | CEMa a S.Canzian 


Tesidente in un triangolo. | 
che ha come vertici Udi- - 


ne, Grado e Trieste. Un 
genere di persona, dun- 
que, alla quale gli 8 mi- 
liardi non cambierebbe- 
ro radicalmente la vita, 
producendo con. molta 
probabilità abitualmen- 


te fatturati. annui di. 


qualche miliardo già con 
la propria attività. Po- 


trebbero costituire inve- . 


ce l'equivalente di un 


buoninvestimentoazien- A 


dale. Felice. sì insomma, 


il vincitore, ma non da ‘ 


perderci la testa. 
Dunque sono molto 
elevate le possibilità che 


gli 8 miliardi siano rima- ©’ 
sti in'regione. Del resto © 


da subito era esistito il 


Sospetto: a Grado sono 
stati esibiti nei giorni .i 


scorsi i tagliandi con nu- 
meri di serie immediata- 
mente successivi o prece- 
denti quello vincente, da 
Fiumicello circolano con 
insistenza indiscrezioni 
che vogliono in loco il su- 
per vincitore. 

Matteo Contessa 


E AZIONI DIRETTE GLI ANIMALISTI SCELGONO LA CARTA BOLLATA 


. Denunce anti-uccellagione 


Il reato sarebbe quello definito dalla legge 473, relativa ai maltrattamenti 


UDINE — Dopo le azioni di disturbo contro 
l'uccellagione e le uscite domenicali per 
ispezionare i roccoli, gli animalisti cambia- 
no tattica. La loro battaglia, 
sarà a colpi di carte bollate. 
alla magistratura presenteranno esposti a 
raffica contro quei migratoristi (un termine 
dotto per definire altrimenti gli uccellatori) 
che utilizzano uccelli da ‘richiamo in gab- 
bia. Il reato cui fanno riferimento è quello 
di maltrattamento di animi 
sieme/ al contributo ‘per | legge 473 del novembre scorso. La norma 
punisce «chi detiene animali in condizioni 
incompatibli con la loro natura, valutata se- 


cupio, i sottoscritti notavano anche alcune 
piccole gabbie contenenti uccelli da richia: 
mo. Poichè le dimensioni di tali gabbie sono 
minime, i sottoscritti ritengono verosimile 
una sofferenza fisica dei volatili ivi conte- 
nuti». «Si rende noto inoltre - prosegue 
l'esposto - che due individui impegnati nel- 
l'allestimento del roccolo, appena notata la 
presenza dei sottoscritti, giunti pacifica- 
mente, li aggredivano verbalmente e li spin- 
| tonavano. Pertanto gli animalisti intendono 
sporgere querela per calunnia e violenza 


d'a, 


Lady Golpe show 


ROMA - Alla fine la «friulana» Di Rosa, 

nota come Lady Golpe per le sue 

dichiarazioni sull’esercito, si è spogliata 

in tv. Ma solo a metà, Ospite sabato della 

trasmissione di Canale 5 «La sai.l'ultima» 

la Mata-Hari non è infatti andata oltréla 
‘ Vestaglia, restando avvolta in un body di 


pizzo nero. 


Bibliotec 


® È ricostituito, ‘presso 
la direzione regionale 


cultura, il Comitato re- 
gionale per le bibliote: 
che. Presidente: l'asses- 
sore regionale all'Istru- 
zione e alla Cultura; 
componenti: il direttore 
della Biblioteca Isonti- 
na; il direttore della Bi- 
blioteca di Pordenone; il 
direttore della Bibliote- 
ca di Trieste; il direttore 
della Biblioteca di Udi- 
ne; Angelica De Gaeta- 
no, rappresentante del 
Sistema bibliotecario del 
Giorgio 
De Tina, rappresentante 
del Sistema bibliotecario 


del Friuli centrale; Lo- 
tenza Christ, rappresen- 
tante del Sistema biblio- 
tecario. dell'Osovano, 
scelto dall'assessore ‘al- 
l'Istruzione e alla Cultu- 
ra; prof. Joze Pirjevec, 
Tappresentante della Bi- 
blioteca nazionale slove- 
na e degli Studi di ‘Trie- 
ste; il sovrintendente ai 
Beni archivistici Friuli- 
Venezia, Giulia (attual- 
mente dott.ssa Maria 
Laura Iona); prof. Attilio 
Mauro Caproni, rappre- 
sentante dell'Università 
degli studi di Udine; 
prof. Eugenio Savona, 
rappresentante dell'Uni- 
versità degli studi di Tri- 


he e inquinamento 
Nominati imembri dei comitati 


este; don Roberto* Gher- 
baz, rappresentante del- 
le biblioteche ecclesiasti- 
che; dott. Lelia Sereni, 
rappresentantedell'Asso- 
ciazioneitalianabibliote- 
che - sezione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Segretario: 
dott. Giocondo Barattin, 
in servizio presso la dire- 
zione regionale  del- 
l'istruzione e della cultu- 
ra. Il Comitato resta in 
carica per la durata del- 
la legislatura. 

@ Il perito chimico Clau- 
dio Spessotto è nomina- 
to. componente del Comi- 
tatoregionale control'in- 
quinamento atmosferico 
in sostituzione del dott. 


Sergio Gristante. x 
® Giacomo Costa è nomi- | 
nato componente del Co- 
mitato regionale contro 
l'inquinamento atmosfe- © 
Tico in sostituzione di 
Marcello Riuscetti. 

@ Adriana Lopez è nomi- 
nata segretaria del Comi- 
tatoregionale control'in- 
quinamento atmosferico 
in sostituzione di Lia | 
Brautti. 

@ Il Comitato regionale 
contro l'inquinamento 
atmosferico è integrato © 
con Fernando Cerasuolo, 
esperto in meteorologia * 
come previsto dall'art. + 
5, comma 3, della legge 
615/1966. 


torcorapoccso a 


Aree enza 


tiri 


americani 


'ÎL COMUNE DIFENDE 


isili della discordia 


zia); 

Ma quale «iperbolico e 
Ni giustificato aumento»: 
ci e rette degi asili nido co- 


unali non sono affatto 
sono aumentate 
‘Boltanto per chi ha reddi- 
ii maggiori (lasciando in- 
‘Wariati i parametri per i 
meno abbienti e allar- 
‘lando la fascia degli eso- 
‘Meri) e, soprattutto, sono 
‘Ual di sotto degli altri cen- 
i regionali. È la rispo- 
a che il vicesindaco Ro- 
“berto Damiani fornisce 
all'indomanidell'interro- 
lgazione presentata dal 
nsigliere della LpT, 
‘Piero Camber. 
Nel documento diffu- 


ISO. dg Ù a i 
so l'altro giorno, il rap- 
pe resentante del Melone, 


lopo un inchiesta appar- 
‘sa sul Sole 24 ore che po- 
leva Trieste fra le città 
iù care in assoluto, de- 
iunciavaaumenti proibi- 
ivi decisi dall'ammini- 
Noè ‘strazione per le rette dei 
Mot- sei asili nido comunali, 
Zan Lidove sono disponibili 
me complessivamente _ 348 
*©*‘ulposti. Lievitazioni che, a 
‘detta di Camber, si aggi- 


LI 


‘‘rerebbero attorno al 33 


fatti 


l\per cento, a fronte di un 
lltasso di inflazione infe- 
‘riore al 6 per cento. Così 
‘ile famiglie — sostiene 
'Camber -, con un reddi- 
®fto.superiore ai 40 milio- 
i annui, pari cioè alla 

‘ll baga di marito e moglie 
\operal 0 impiegati comu- 
l‘inali, vengono a pagare 
2° 455 mila lire al mese (un 
7 mutuo) come contributo 
van-'i| mensile di frequenza, ri- 
o di È petto le 342 mila del- 


Jiri- | l'anno precedente. 
eto- Secca la smentita 


ll Damiani: «È del tutto 
ll imesatto — spiega il vice- 
#© sindaco nonché assesso- 
) ‘| re competente — porre il 
è problema in questi ter- 

© mini. Imnanzitutto c'è 
“| da dire che le rette era- 
© no ferme dal 1990. In se- 

‘| condo luogo, l'aumento 

' lohanno subìto solamen- 

te le fasce di reddito più 
alte, mentre è stata con- 
| ‘ temporaneamente am- 
© pliata la fascia di esone- 

| ro. C'è infine da dire che 
si è procedendo all'accorpa- 


al Brutta avventura per 
‘* un gruppo di sportivi 
triestini che ieri han- 
| no partecipato alla 
% ‘marcia non competiti- 
T va«Caminandota la fo- 
iarola» che si snoda 
lungoi sentieri del Car- 


berdò del Lago in pro- 
| vincia di Gorizia, Imar- 
| ciatori sono stati presi 
| di mira da alcuni cac- 
| ciatori che hanno 
esploso contro gli spor- 
tivi alcune fucilate ca- 
ricate a pallini. Nes- 
sun ferito, ma tanta 
paura. 


Protagonisti, loro 


| so.in territorio di Do-. 


mento delle fasce di red- 
dito precedenti, i para- 
metri sono rimasti im- 
mutati). 

Ma l'esempio più lam- 
pante per Damiani sta 
nel confronto con gli al- 
tri capoluoghi di provin- 
cia regionali. «Se a Trie- 
ste il “tetto” per la retta 
mensile è di 555 mila li- 
re — sottolinea - a Gori- 
zia è più basso di appe- 
na 5 mila lire, a Udine 
sale a 600 mila, mentre 
a Pordenone raggiunge 
addirittura le 700 mila li- 
re». Un divario notevole, 
se si considera che nella 
nostra città la retta me- 
dia in un asilo nido pri- 
vato si aggira sulle 
700-800 mila. «Le stesse 
rette non vengono inol- 
tre quasi mai corrispo- 
ste per intero — intervie- 
ne Patrizia Sepich, diri- 
gente del XVI settore Asi- 
Ti nido —in quanto a Trie- 
ste è prevista la riduzio- 
ne in caso di assenze per 
malattia». «C'è poi da di- 
re — aggiunge la respon- 
sabile — che l'accorpa- 
mento delle fasce di red- 
dito ha permesso l'innal- 
zamento del limite degli 
esoneri fino a 300 mila 
lire di reddito pro capi- 
te, mentre prima tale li- 
mite era di 250 mila. 
Nessun aumento. grazie 
alla semplificazione del- 
le fasce, ad esempio, vi è 
stato per chi percepiva 
da 350 a 450 mila lire, 
mentre chi entrava nella 
fascia da 300 a 350 mila, 
rispetto a prima, paga so- 
lo 25 mila lire în più». 
Per la dirigente comuna- 
le c'è infine da sottoline- 
are lo «sconto» del ‘25 
per cento che il Comune 
pratica a chi ha due figli, 
che arriva al 40 per cen- 
to per il terzo neonato. 

Ma Camber resta scet- 
tico: «Credo che l'opera- 
zione si possa tranquilla- 
mente considerare come 
un incentivo a non far fi- 
gli, visto che il fatto d'es- 
sere una città con tasso 
demografico negativo 
può essere per qualcuno 
motivo di orgoglio». 

al. 


malgrado, della miste- 
riosa vicenda alcuni 
marciatoritriestini ap- 
partenenti al gruppo 
podistico Valrosandra. 
Sarebbero stati lette- 
ralmente sfiorati dai 
colpi di qualche caccia- 
tore che, incurante de- 
gli avvisi che annun- 
ciavano la manifesta- 
zione podistica (circa 
1500 partecipanti) e 
quindi limitava la cac- 
cia nella zona, ha con- 
tinuatotranquillamen- 
te a sparare rischian- 
do una tragedia. Come 
detto non ci sono stati 
feriti. Ed è stato un ve- 
ro miracolo. Altri col- 


| 2 MILIONI DA GODERSI 
INLIBERTA CONLA Panda? 


Il Piccolo' 


LA DIVERSIFICAZIONE DELLE TARIFFE PERINIDI 


Trieste 


FASCE DI REDDITO PROGAPITE | RETTA MENSILE 


fino a 300.000 
da 300 a 400.000 


esonero 


155.000 


da 400 a 500.000 


205.000 


da 500 a 600.000 


ene | 660 


255.000 


Lunedì A7 ottobre 1994 


Beltempo e maxicode 


Code, code e ancora code. Ieri dalle 18 in poi è stato veramente 


difficile r. 
rovocato 


iungere Trieste. Tutta colpa del rientro che ha 
le interminabili soprattutto lungo la Costiera. Ma anche 


allo svincolo di Opicina per arrivare a Trieste si impiegavano 
buoni venti minuti, D'altra parte la bella giornata di sole (una delle 
ultime-con il bel tempo, secondo le previsioni meteo) ha indotto 
molti triestini ad approfittarne. Traffico rallentato anche ai valichi. 


(Italfoto) 


PESANTE ATTACCO ALLA POLITICA DEL MINISTRO MARTINO DA PARTE DEL DEPUTATO DI AN 


Arriva Fini e Menia alza la voce 


Domani sera la manifestazione missina: e Samo Pahor vuole farne una in contemporanea 


Bagarre al congresso della Cisnal: 
delegati triestini anti-Berlusconi 


«Siamo lavoratori, non ci mischiamo 
con i capitalisti». La delegazione di 
Trieste al Congresso nazionale della Ci- 
snal, non si è smentita. La sua voce è 
risuonata alta e dissenziente nell'aula 
romana dell'Esposizione nazionale do- 
ve il sindacato della destra si è riunito 
per discutere quale atteggiamento te- 
J 1 cui fa parte 
rima volta dalla fine della 
guerra il partito in cui la stessa Cisnal 
st è riconosciuta per anni. Le due ani- 
me del Movimento sociale si sono ritro- 
vate a confronto, seppure in sede sin- 
dacale. Moderati da una parte, barri- 
caderi dall'altra. I delegati di Trieste 
guidavano la contestazione. 
«Tornatene da Berlusconi» hanno ur- 
lato quando ha preso la parola Dome- 
nico Gramazio, deputato di An legato 
alla linea del doppiopetto di Gianfran- 
co Fini, Altri delegati fischiavano, altri 
ancora alzavano la voce. Una gazzar- 


nere verso un governo 
per la 


Fischiano pallini da cacci 


pi, più da lontano, era- 
no stati sentiti poco 
prima dagli stessi orga- 
nizzatori della manife- 
stazione: erano state 
avvisate, le guardie fo- 


, restali che avevano in-- 


vitato le «doppiette» a 
spostarsi altrove per 
evitare incidenti. 

Nel «giro» dei mar- 
ciatori si parla addirit- 
tura di un gesto intimi- 
datorio di alcuni cac- 
ciatori che non vedono 
di buon occhio la pre- 
senza numerosa di «di- 
sturbatori». della sel- 
vaggina sul Carso. La 
«ruggine»tramarciato- 


Questa sì che è 


2 MILIONI 


una buona notizia. 


chi vuole 


ri e cacciatori sarebbe 
antica e fatti del gene- 
re non nuovi. 

E' probabile che oggi 
Vincenzo Mininel, pre- 
sidente dei marciatori 
dell'Us Acli di Ronchi 
dei Legionari che ha or- 
ganizzato la manifesta- 
zione, presenti una de- 
nuncia ai carabinieri. 

«Già di prima matti- 
na, lo stesso Mininel 
era intervenuto sul 
Carso di Doberdò per 
ripristinare i segnali 
del percorso, visto che 
durante la notte qual- 
cuno aveva divelto, o 
addirittura fatto spari- 
re, paletti e bandieri- 


Fino al 31 ottobre per Panda e Uno 2 milioni per il 
vostro usato da rottamare o se preferite 2 milioni di 


ANCHE CONLA Uno?! 


Beh, anche questa è 
una buona notizia. 


do il governo e chi contesta it 
pensioni e alla sanità proposti dal pre- 
sidente del Consiglio e da Dini. 

«Servi di Berlusconi» hanno urlato 
ancora i contestatori al deputato che 
nonostante i fischi e gli insulti aveva 
continuato il suo discorso. Gramazio 
alla parola "servi" non c'ha visto più. 
La rissa è stata evitata ma il congresso 
si è bloccato per mezz'ora. Antonio 
Martelli, che con Ugo Fabbri, Manlio 
Portolan, Filippo AS e Michele 
Ruzzai fa parte del 
della Cisnal, con le sue battute è assur- 
to alla ribalta nazionale: «Questo è il 
governo più antipopolare che ci sia». 


a sulla testa dei marciatori 


ra insomma che nemmeno il segretato- 
rio nazionale Mauro Nobilia è riuscito 
a sedare. Anzi, i delegati triestini han- 
no raccolto consensi e simpatie tra i 
seicento dei congresso. Il popolo della 
destra in questo momento è diviso tra 
ncheggiare in qualche mo- 


li alle 


lirettivo triestino 


In seguito a Questo 
episodio, è stata an- 
nunciata per domeni- 
ca prossima una mani- 
Rratezibno anti-caccia 

la parte di un lo) 
ecologista che AA 
nell'«occupazione» del- 
la zona, con il Suppor- 
to dei carabinieri per 
scongiurare «inciden- 
ti». Da ricordare che 
un mese fa, all'apertu- 
ra della caccia, alcune 


‘ «doppiette» entrarono 


nel parco protetto del- 
la Cona vicino a Sta- 
ranzano, abbattendo 
centinaia di germani 
reali. 


Roberto Menia contro 
Berlusconi. E' ormai 
guerra tra il deputato tri- 
estino di Alleanza nazio- 
nale e il presidente del 
Consiglio, Tema del con- 
tendereirapportitra Ita- 
lia e Slovenia. «E' vergo- 
gnoso - ha dichiarato ie- 
ti Menia - che come ai 
tempi di Osimo tutti gli 
incontri tra i due gover- 
ni avvengano in gran se- 
greto e sopra le teste dei 
triestini. Îl ministro de- 
gli Esteri Antonio Marti- 
no ha poco da chiederci 
di smorzare i toni. Noi ‘ 
non abbiamo alcuna in- 
tenzione di abbassare la 
ardia e rinunciare a di- 
‘endere i nostri diritti e 
la nostra memoria di ita- 
liani. Berlusconi potreb- 
be ben degnarsi di ricor- 
dare che la capitale è Ro- 
ma e non Arcore), 
Citando le due località 


Menia ha richiamanto 
l'attenzione sull'annun- 
ciato incontro del 26 ot- 
tobre nella villa di Arco- 
re tra Berlusconi e il pri- 
mo ministro sloveno Dr- 
novsek. «Questo vertice 
non può che destare 
estrema preoccupazione 
tra i triestini e gli istria- 
ni. L'incontro segue, per 
confermarlo, l'accordo 
già trovato tra i ministri 
degli esteri Antonio Mar- 
tino e Lojze Peterle nei 
recenti colloqui di Aqui- 
leia. 

«A quanto mi risulta e 
ne ho conferma da fonti 
slovene — ha continuato 
il deputato — si tratta di 
un accordo vergognoso e 
a senso unico, che soddi- 
sfa Lubiana e gli sloveni 
del Garso e delude’ le 
aspettative degli esuli e 
degli italiani al di qua e 
al di là del confine». 


La dichiarazione di 
Menia si inserisce nelle 
polemiche suscitate da 
tempo dalla domanda 
della Slovenia di entrare 
a far parte dell'Unione 
europea. Contro questa 
ipotesi e per celebrare il 
ritorno di Trieste all'Ita- 
lia, il leader di "An" Gian- 
franco Fini ha organizza- 
to proprio a Trieste una 
manifestazione per do- 
mani. Per la stessa sera- 
ta il gruppo sloveno 
“Edinost” cui fa parte Sa- 
mo Pahor ha annunciato 
(in sloveno) al questore 
l'intenzione diorganizza- 
re un'altra manifestazio- 
ne in piazza della Borsa 
per chiedere l'ammissio- 
ne della Slovenia al- 
l'Unione europea e per il 
rispetto del trattato di 
Osimo. 

ce. 


La zona di Doberdò del Lago dove i cacciatori hanno sparato ai marciatori 
triestini. 


Morale: E PROPRIO VERO 


supervalutazione rispetto alle valutazioni di mercato. 


anta concessionaria SIIPZIET 
tI 


UCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


CONVEGNO 
Per due giorni 
Trieste 
capitale 
dell'informatica 


Per due giorni Trieste sa- 
rà la capitale dell'infor- 
matica riferita alla pub- 
blica amministrazione. 
Giovedì e venerdì con- 
fluiranno, infatti, nella 
nostra città sindaci, as- 
sessori, segretari e fun- 
zionari comunali per 
prendere parte alla con- 
ferenza, giunta alla quar- 
ta edizione, che riunisce 
gli enti locali utenti dei 
sistemiinformativi deno- 
minati Ascot. 

La loro realizzazione è 
curata da anni dall'In- 
siel, società del gruppo 
Finsiel (Iri-Stet), la cui 
sede direzionale è ubica- 
ta proprio nella nostra 
città, con sedi operative 
nei centri provinciali del 
Friuli-Venezia Giulia, a 
Roma e a Milano, Nel 
promuovere questa ma- 
nifestazione, l'Insielmet- 
te un impegno fondato 
sulla sua ventennale spe- 
cializzazione nell'infor- 
matica per gli enti locali 
sulla posizione : di 
azienda leader nel setto- 
re, con oltre 1300 utenti 
dislocati sull'intero terri- 
torio nazionale. 

A Triestesiraduneran- 
no ben 250 rappresen- 
tanti in quanto la confe- 
renza rappresenta un'oc- 
casione di grande inte- 
resse e di valenza gene- 
rale per l'attualità degli 
argomenti che verranno 
discussi con il contribu- 
to di alti dirigenti del- 
l'amministrazione cen- 
trale e dell'Anci. 

Ed è già in cantiere, 
pernovembre, la manife- 
stazione dedicata alla di- 
scussione'di analoghe te- 
matiche sotto il profilo 
della specificità degli ol- 
tre 200 enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia. 


o) 


CHE LE BUONE NOTIZIE NON VENGONO MAI SOLE. 


O se preferite 2 milioni in optional o accessori. 
O se preferite 2 milioni di riduzione sul prezzo di 
listino chiavi in mano. 


pre TZ 


Il Piccolo 


Trieste / Cità 


IL NEOSEGRETARIO DELL'UNIONE SLOVENA, MOCNIK, FA IL PUNTO SULLE ISTANZE DEL SUO PARTITO 


Peter Mocnik, 36 anni, 
avvocato, da circa un 
mese è il nuovo segreta- ‘ 
rio dell'Unione slovena. 
E da quache giorno è 
l'uomo notizia della poli- 
tica locale. Il consigliere 
comunale dell'Us ha in- 
fatti avuto ragione nel ri- 
corso al Tar (Tribunale 
amministrativo regiona- 
le) in cui denunciava la 
diversa rappresentativi- 
tà dei comuni della «peri- 


«La sentenza 


è un punto 


fermo sulla 
rappresentatività» 


Peter Mocnik 


feria» a Palazzo Galatti Quali saranno i pros- minoranza slovena in 
rispetto a quello di Trie- Simi passi? Italia e in questo senso 
ste. Tanto che la consul- «L'appoggio dell'Us al-  stiamodialogando positi- 


la proposta di legge per 
la tutela della minoran- 
za slovena, formulata da 
tutte le componenti del- 
la comunità in modo uni- 
tario. E' un obbligo per 
lo Stato italiano approva- 
re tale legge, viste le pro- 
messe assunte a livello 


vamente, anche in modo 
trainante, con tutte le 
forze politiche in cui si 
riconoscono gli elettori 
sloveni». 

L'Unione slovena in 
consiglio comunale fa 
però parte di Alleanza 
per Trieste. E' una 


tazione del 20 novembre 
relativa alle elezioni pro- 
vinciali è stata rinviata. 

Dopo questo risulta- 
to, siamo alla svolta in 
merito alle richieste 
del suo partito? 

«Più che a una svolta, 


gi troviamo davanti a un internazionale qua- scelta che a suo avviso 
punto fermo da cui parti- rant'anni fa). sta dando buoni risul- 
Te per reimpostare il di- L'Ushadunqueanco- tati? 

scorso della rappresenta- ra oggi una zione «Sta dando risultati 
tività degli sloveni a Tri- . come partito? sia ApT, sia l'appoggio 
este, visto che.la gran «Certamente, visto dell'Usalsindaco Riccar- 


parte dell'elettorato dei 


€ quanto appena detto. Lo 
comuni minori è slove- 


scopo principale sono la 
tutela e lo sviluppo della 


do Illy. All'interno di Al- 
leanza per Trieste le for- 
ze presenti si ritrovano 


No). 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Targa nuova 001: 
Missione a domicilio. 


(i 2. 


AE 001 IZ 


E' il primo Coupé con la targa nuova. E' stata immatricolata da 
Lucioli concessionaria Fiat di via Flavia 104, per essere 
messa a disposizione dei clienti interessati e curiosi che 
desiderino provare questa emozione. Ed è facilissimo. Basta 
una telefonata e l'avverarsi di questo piccolo sogno sarà 
realtà, perché un nostro incaricato verrà a prendervi a casa, 
in ufficio, dovunque voi siate per farvi provare di persona nuovi 
brividi da Coupé. 


URGE] 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 «Tel. 633296 


T&C 


Town & Country 
cose per case e persone 
in via Donota, 4 
inaugura 
lunedì 17 alle 18.00 


ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 
VIAMAZZINI 12 - @ 368472 


VAC 


INTERNATIONAL CLOTHING 
& TRADING ; 
TRIESTE 
ostUun: EDILARA, 
Via Machiavelli, 28/c Ì Via Dante 3/A 


RIPARAZ 


lla 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Uinberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
TEL. 360492 TRIESTE 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


ANNI VERDÌ 
abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0 a 16 ANNÎ 
Nuovi arrivi marche esclusive 
a prezzi eccezionali 

=> TRUSSARDI baby 


ARREDAMENTI 


‘| PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 


: Tipica cucina cines E 2 DI MATTIA 
1* Anche per asporto NEL CAMPO S| | + @ coloratissimo INI MINI MANIMO 
P DELL' ARRED, \AMENTO + pelliccette e montoni 


TRIESTE 
piazza dell'Osp 


= BATTICUORE: 
;À GÀ 


Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


ledale 2/g Tel. 040/774904 


«Adesso 
occorre 
la legge di tutela 
della minoranza» 


su un programma comu- 
ne nel quale rientrano i 
nostripuntifondamenta- 
li, tuttavia la nostra è 
stata una scelta obbliga- 
ta a causa del sistema 
maggioritario e vista l'in- 
giustizia di una mancata 
previsione di posti garan- 
titi per la minoranza. 
Quanto a Illy siamo in 
un dialogo franco e co- 
struttivo». 

Secondo lei ApT do- 
vrà, darsi prima o poi 
una segreteria? 

«Alleanza per Trieste 
stava lavorando per co- 
stituire un direttivo e un 
coordinatore - segreta- 
rio, ma è stata interrotta 


Settimana all'insegna 
dei big politici nella no- 
stra provincia. Oggi sarà 
la volta di Beniamino An- 
dreatta e di Enzo Bian- 
co; domani pomeriggio 
in piazza Unità sarà di 
scena il segretario di Al- 
leanza nazionale, Gian- 
franco Fini. 

«Rapporto alla città e 
alla Regione» è il tema 
della conferenza stampa 
promossa e organizzata 
dal Partito popolare che 
avrà luogo oggi alle 12 
nella sala Reti di Palaz- 
zo Diana. Assieme al ca- 
pogruppo del Ppi alla Ca- 
mera ci saranno l’asses- 
sore regionale Cristiano 
Degano, il coordinatore 
regionale del Ppi Isidoro 
Gottardo e il segretario 
provinciale Elettra Dori- 
go. Nel corso della confe- 
renza stampa sarà fatto 


dalla preparazione per 
le elezioni provinciali. 
Adesso il discorso conti- 
nuerà». 

Che giudizio dà sul 
piano regolatore gene- 
rale in relazione al di- 
scorso di urbanizzazio- 
ne sul Carso? 

«Il Piano sembra impo- 
stato su direttrici buone 
affinchè si giunga alla 
crescita naturale del ter- 
Titorio assicurando l’edi- 
ficabilità minima neces- 
saria.ai residenti e lo svi- 
luppo delle attività tradi- 
zionali: agricoltura e al- 
levamento; piccolo e me- 
dio artigianato e com- 
mercio, oltre che turi- 
smo locale». 

La Destra a Trieste è 
sempre un tabù? 

«Se è una Destra eco- 
nomico liberista va con- 
temperata con garanzie 
sociali per i più deboli, 
quanto alla Destra nazio- 
nalista e irredentista il 
nuovo corso della storia 
sta dimostrando che Tri- 
este per svilupparsi non 
può più seguirla». si 

n 0. 


. DOMANIE’ LA VOLTA DI FINI 
Sfilata di «big» politici in città, 
oggi di scena Andreatta e Bianco 


Andreatta (foto) 

alle 12'a Palazzo Diana 
affronterà 

i temi del momento, 
questo pomeriggio 

alla Lista incontro 

su Osimo e governo 


il punto-della situazione 
sui principali temi di li- 
vello nazionale, dalla leg- 
ge finanziaria alle pen- 
sioni, nonchè «sugli at- 
teggiamenti , contraddit- 
tori del governo Berlu- 
sconi». Non mancheran- 
no naturalmente i temi e 
i problemi strettamente 
locali come ad esempio 
quelli relativi alla situa- 
zione economica ed occu- 
pazionale triestina e il 


Rapporti con la Lega 
Nord, apertura nei con- 
.fronti della parte non 
listaiola di Forza Ita- 
lia. Sono questi gli 
obiettivi che si prefig- 
ge il segretario provin- 
ciale del Pds, Spadaro. 
«Non è un gioco tattico 
- afferma - è il prose- 
guimento di una con- 
vinzione, la ‘stella 
polare” che ha guidato 
il Pds in questi anni è 
la convinzione che a 
Trieste ci sia una mag- 
gioranza non nazionali- 
sta, attenta, sensibile a 
valori nazionali per 
esperienza personale e 
per storia, ma non na- 
zionalistica, una mag- 
gioranza. certamente 
attraversata da linee 
di divisioni sulle quali 


ruolo del Nord-Est nel- 
l'ambito dei nuovi scena- 
Ti del centro ed est Euro- 
pa. Saranno approfondi- 
ti anche i temi della poli- 
tica estera con l'analisi 
degli assetti che sono col- 


legati —all'associaizone 
della Slovenia all'Unio- 
ne europea. 

Sempre oggi il sindaco 
di Catania Enzo Bianco 
visiterà l'Area di ricerca 
accompagnato dal retto- 


Spadaro: «Forza Italia, 
0.K. alla parte non Lista» 


Ripartiamo dal Tar 


ha speculato e fondato 
le sue fortune una de- 
stra questa sì naziona- 
listica». «Il problema 
per la città - continua 
Spadaro - è quello di 
far emergere una dia- 
lettica politica in cui le 
diverse posizioni com- 
. petano fra di loro per 
realizzare gli interessi 
di Trieste in una comu- 
ne prospettiva aperta 
al ruolo internaziona- 
le». E conclude: «Fa 
‘parte invece della nor- 
malità democratica il 
fatto che forze diverse, 
di maggioranza e oppo- 
sizione, condividano 
‘una medesima prospet- 
tiva in sede di politica 
internazionale, come 
sembra essere emerso 
con le posizioni di Mar- 
tino sulla Slovenia». 


re dell'Università di Ca- 
tania, Enzo Rizzarelli. ; 

Questo pomeriggio al- 
le 17.30, nella E della 
Lista per Trieste, si terrà 
un. incontro aperto al 
pubblico dal tema «Osi- 
mo e elezioni provincia- 
li: quale il giudizio dei 
triestini sull'operato del 
governo?». 

Interverranno i rap- 
presentanti delle Asso- 
ciazioni degli esuli, Sar- 
dos, Codarin e Zigante, i 
parlamentaricompatibil- 
mente con la loro presen- 
za in città e tutti i parti- 
ti del Polo. i 

Fini dopo la manifesta- 
zione di domani parteci- 
perà invece a una «cena 
tricolore». Per informa- 
zioni rivolgersi oggi nel- 
la sede di Alleanza nazio- 
nale in via Palestrina 
dalle 17 alle 20.30 (tel. 
364677). 
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‘| scuola rinnovata nei 


cattolici della diocesi 


mentari di Trieste — 


tini, Zigante —; 


le proposte del Pds 


al Teatro Miela di pia 
incontro dibattito con 
sponsabile nazionale 


nale Giorgio Mattassi. 


strativo di asili nido 


Domani il Lisipo 
da Maroni 


solidarieti 
ministro degli Interni 
sarà guidata da Luigi Fi 
no delle carriere, 


clientelismo. 


Qualità in azienda 


tante seminario sui tem 
aziende e sull'efficienza 


vegni di via S. Nicolò 5. 


Oggi, presso la sala del Mus 
via Diaz 27, alle 17.30, il 
vicepresidente del Consig 
blica istruzione, ordinario di Pedago; 
terza Università di Roma, parlerà s: 


ne». L'incontro è stato 


Sul tema delle pensioni e della previdenza, 
mento sempre più attuale, 
so, il Pds di Trieste org 


proposte del Pds». Presi 


mezzato, del Palazzo mi 
d'Italia n. 4, entro e non oltre le 12.30 di oggi. 


valori 


di Trieste. 


Osimo: quale voto al governo? 
Incontro con la Lista: 


Oggi, alle 17.30 presso la sede della Lista in corsì |‘ 
aba 6, ci sarà un incontro con i triestini, dedica 
to a: «Osimo e provincia di Trieste: quale voto da: |. 
resti al governo?». Sono stati invitati i tre parla: | 

€ Marucci Vascon, Gualtiero 
Niccolini e Roberto Menia —; i rappresentanti del: |. 
le associazioni degli esuli — Codarin, Sardos Alber: |: 


; te —; e i rappresentanti dei partiti e del |‘ 
‘movimenti politici del «Polo». 


Pensioni e previdenza sociale, 


Si INPOCHERIGHE [Ml 
Scuola del domani: 
una conferenza 

del prof.Corradini 


eo civico Revoltella 
prof Luciano Corradilli 

io nazionale della Pul 
ia presso? 
tema: «Un 
e nella partecipazi! 
promosso dalla Consult 
per la pastorale scolastica in occasione delli 
«Giornata della scuola» che si è aperta ieri nell? f 
parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti |" 


argo- 
scottante e controver- 
anizza per oggi alle 18.30 


zza Duca degli Abruzzi, un 
l'on. Laura Pennacchi, re- 


Entro oggi le domande 
per fare il coordinatore pedagogico 


Il Comune di Trieste informa che le domande 
l'incarico di coordinatore pedagogico e 


Una delegazione del Libero sindacato di Polizia- 
di Polizia, si incontrerà domani con il 


on Maroni. La dele, ‘azione 
‘erone. Si parlerà del riordi- 


Workshop per esperti 


Promosso dalla Camera di Commercio di Trieste in'| 
collaborazione con l'ufficio Ice di Trieste, con la con- 
sulenza tecnico-organizzativa della società Macrosi- 
stemi di Bologna, e con il supporto dell'Azienda spe- 
ciale Aries, è stato organizzato per domani un impor- 


i della qualità di prodotto e 


di sistema, nei sui riflessi sulla competitività delle 


delle pubbliche amministra- 


zioni. Il Workshop si terrà alle ore.10 nella sala Con- 


e Wi stMett 6 
SOSTITUZIONI DI CONDOTTE ACEGA E DI CAVI DELLA SIP-TELECOM IN VARIE ZONE 


Tutto unfiorire di cantieri stradali 


L’anno prossimo il C 


Lavori in corso a Campo 
Marzio. Si sono iniziati 
in questi giorni, nei pres- 
si della sede del nostro 
giornale, i lavori per la 
posa in opera da parte 
dell'Acega di condutture 
per l'acqua. Ma non è 
l'unica «operazione» in 
corso: l'intera zona è ul- 
timamente interessata 
da diversi cantieri. Fra 
questi, quello di via Loc- 
chi, dove la Sip/Telecom 
sta ultimando la posa di 
cavi telefonici per il 
riammodernamento del- 
la rete, 

Si sono invece da poco 
conclusi i lavori di ria- 
sfaltatura di passeggio 
Sant'Andrea, altezza del- 
la Superstrada. 

Intanto si profila un’ 
intervento di maquilla- 
ge per i ponti sul «Canal 
Grande», Il Comune si 


Studenti del Camerun « targati» Trieste 


Ilavori Sip-Telecomin via Locchi e il Ponte rosso, che sarà presto oggetto di restauri. (Foto Sterle) 


appresta a ristrutturare 


‘ il Ponte Rosso e il Ponte 


Verde, quello posto al di' 
sotto delle rive nei pres- 
sidella Capitaneria. L'in- 
tervento, che avrà luogo 
l'anno prossimo, si ren- 


Si chiamano Antoine, Viktor, Nicole, Parlano il fran- 
cese e l'inglese, vestono all'italiana ma la loro casa 
si trova all'Equatore, in Africa. Nati 
Sono la piccola comunità camerunese di Trieste, 
una quarantina di giovani, tutti studenti del nostro 
ateneo. Una presenza che in tutta Italia Don supera 
le 2 mila unità, ma che nel capoluogo giuliano può 
contare, oltre che su un consolato (quello di via Ei- 
naudi) su un ventennale gemellaggio fra Trieste e 
Douala, una città che si specchia nel golfo di Guinea. 
Sabato sera si sono ritrovati all'ex Opp di San Gio- 
vanni, presso il Laboratorio «Py di Arti Visive - Padi- 
glione P. Una festa in tipico stile universitario, an- 
che se un po' particolare con spettacolino di danze 
tradizionali e filmati, un bazar e una mostra di abbi- 
gliamento africano. Il tutto, insomma, fatto apposta 
per socializzare con i giovani triestini, giunti per la 


verità numerosi (più di trecento persone). 


«Il gemellaggio fra le due città — spiega il 26enne , 
Antoine Ndoumbe, iscritto a ingegneria e presidente 


de necessario in seguito 
a «sfaldamenti registrati 
nella parte a contatto 
‘con l'acqua». I lavori, as- 
sicurano i tecnici e il re- 
sponsabile del settore, 
l'ingegner Paolo Pocec- 


della comunità nonché responsabile degli studenti 
Presso il consolato camerunese — ci fa sentire qui 
come a casa propria». Certo, non tutto fila sempre li- 
scio. Un po' di pregiudizio esiste ancora. «Qualche 
episodio si è verificato, soprattutto quando si è trat- 
alloggio — rivela Antoine — ma 
problemi di intolleranza, a Trieste non ne abbiamo 


tato di trovare un 


mai avuti». 


L'unico vero ostacolo, scherza il presidente, è di ti 
po «dialettale»: «Qui si parla in triestino e per noi 
non è sempre facile capirlo». È 

Scherzi a parte, la festa dell'altra sera; a detta de- 
gli organizzatori, ha avuto un unico obiettivo: 
lo di far conoscere ulteriormente alla città la cultura 
del Camerun, oltre che sensibilizzare l'amministra- 
zione comunale, più volte interpellata, sulla man- 
canza di un luogo di ritrovo per i giovani camerune- 
si. «Non chiediamo soldi — sottolinea Antoine — ma 


co, non creeranno disa- 
gi: non sono infatti pre- 
Viste interruzioni della 
carreggiata. 

La storia dei due pon- 
ti è ricca di «trasforma-/ 
zioni». Quella del più no- 


el- 


solo una sala dove poterci incontrare, anche saltua- 


riamente». 


or) 


to, il Ponte Rosso (dal 
quale ha preso il nome 
l'omonima piazza) s'ini- 
zia ancora nel ‘700, 
quando la struttura era 
in legno ed era stata co- 
lorata in rosso, appunto. 


omune rimetterà in sesto il Ponte Rosso e il Ponte Verde sul Canalgrande 


Poi, fu sostituito da un 
altro, ancora in legno 
ma girevole, e nella pri- 
ma metà del secolo scor- 
so da uno in ferro, anco- 
ra girevole per permette- 
Te ai bragozzi l'entrata e 
l'uscita nel canale verso 
la chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo. 

«Allargata la riva per 
il passaggio dei treni — si 
racconta nel volume 
"Trieste romantica”, edi- 
to dalla Italo Svevo — al- 
l'imboccatura del canale 
veniva posto un altro 

. ponte, dipinto in verde e 
apribile a ore determina- 
te». 

Quest'ultimo, sostitui- 
to insieme a quello «ros- 
so» da strutture fisse, è 
stato «riciclato» negli an- 
ni Trenta sullo stretto 


fra Cherso e Lussino, A | 


Ossero, 
a.l. 


Alcuni ragazzi del Camerun che vivono a Trieste e | 
che hanno datovita alla festa all'ex Opp (Foto Balbi) 


per le politiche sociali, dall] ' 
.| titolo: «Per un nuovo sistema previdenziale: le| | 
enterà il consigliere regio- 


per 
ammini: 
o nido e scuole materne dovranno 
pervenire all'Ufficio protocollo - stanza 32, am 


unicipale di piazza Unità 


I! 


el sistema pensionistico, del. 
contratto di lavoro, del ruolo negoziale dei comi- 
tati di rappresentanza militare, dei sindacati di 
Polizia e dell'eliminazione della cogestione e del 


| 
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SRI Ti Rn ERRE ng Te aa autre 


Pep scatta entre perc 


| Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [11] 


LA «GRANA» 


«La Barcolana 
Va difesa dalla politica 


del’no se pol» 


oni, 


Le gabelle in Barriera Vecchia 


Piazza Barriera Vecchia (ora piazza Garibaldi) si chiamava così perchè dal 1791 al 


1849 era attivo l'ufficio di esazione delle gabelle e pedaggi, conrelativa barriera, 


anche per ivillici 
ispettore e 


1858, 1' 
fontana. 


SARRI REA ARIAL 


rovenienti dal contado coni loro pro; 


d 


FITSIIIITIE 


‘PIAZZA UNITA?’ /COME CI SICOMPORTA A LUGANO, ADELAIDE O NEW YORK 


‘A proposito di parcheggi seguiamo l'esempio degli stranieri’ 


Mi riferisco al vostro re- 
«ferendum «Parcheggio sì 
e parcheggio no» sotto 
Piazza Unità. Se me lo 
‘bermettete direi che l'im- 


\ postazione che avete da- 


to è stata Si e 
quindi ha dato la rispo- 
Sta (negativa) che qual- 
cuno voleva ricevere. 

Il problema come lo 
Vedo io è: ; : 
., vogliamo lasciare che 
ile automobili continui- 
ho a essere parcheggiate 
Su ogni angolo di strada 
disponibile (marciapiedi 
etc.) a dispetto dei 199: 
‘lamenti e dei pedoni (ve- 
Wi «Segnalazione - La 
‘Grana» di mercoledì 28 
Settembre)? si 

O. vogliamo far funzio- 
nare da coi regola- 
Menti e i vigili in modo 
Corretto, costruendo i 


‘parcheggi e quindi fa-’ 


scendo fioccare le multe 
(aparziale copertura del- 
le spese della città) a 
quelli che non li usano e 
îcontinuano a parcheg- 
\Giare abusivamente? (ve- 
di «La Grana» del 2 otto- 
‘bre). ; 
Io che vivo e viaggio 
all'estero molto spesso, 
Sono abituato sia a Luga- 
o che ad Adelaide e Per- 
th, Auckland e Chri- 
Stchurch (per menziona- 
te anche centri più pic- 


| coli della nostra Trieste 


— anche se poi la popo- 
ione è sparsa nei din- 
torni) che a Zurigo, Syd- 
ney, New York e Lon- 
(ra, a mettere sempre la 
macchina in un parcheg- 
gio e poi andare a piedi 
‘@ jar le mie faccende, o 
‘al massimo con un taxi. 
(E lo stesso faccio a Trie- 
Ste, lasciando la macchi- 
na al Silos. Non mi so- 
-gnerei nemmeno di veni- 
fe con la macchina in 
(città e parcheggiarmi in 
‘seconda fila davanti ai 
vari negozi dove devo 
\endare. 
i: Solo Los Angeles è co- 
iStruita per gli automobi- 
listi e là si trova sempre 
uno spazio per fermarsi 
‘lungo un marciapiede a 
mon più di una cinquan- 
dina di metri dal posto 
n si vuole raggiunge- 

e. 

Il problema della fatti- 
bilità del parcheggio cre- 
do debba essere lasciato 
Qi tecnici e i vostri letto- 
IT che vi scrivono in me- 


. Tito mi sembra non ab- 


biano le credenziali per 
.&lscutere questo argo- 
mento quindi fanno solo 
Perdere tempo («no se 
di o il mon- 
{ a ney a Hong 
‘Song all'Olantia e New 

Ork) si costruiscono e 
Sono da anni in servizio 
tunnel sotto il mare sen- 
so contare il nuovo sotto 
va Manica. Tutti ogni 
‘tanto hanno qualche leg- 
era ‘infiltrazione, ‘ma 
Viene subito scoperta e. 
iTiparata. senza ÎHonni 


per nessuno. 

Il fatto che oggi in cit- 
tà ci siano parcheggi li- 
beri agni giorno non fa 
che confermare che biso- 
gna far ben più seria- 
mente funzionare il si- 
stema delle multe. Io so- 
no un accanito automo- 
bilista ma guido dove mi 
diverto (su strade di 
montagna o autostrade) 
e in città lascio la mac- 
china nei parcheggi ap- 

ositi. E 
Ritengo quindi che il 
roblema sia squisita- 
mente di educazione ci- 
vica e stradale e di ri- 
spetto per gli altri utenti 
e purtroppo sembra che 
a Trieste di ambedue ce 
ne sia ben poco, . 
Franco Morpurgo 


Un patrimonio 

da rispettare © 
Attrazione turistica di 
estetica e di architettu- 
ta. E l'unica piazza 
d'Italia di fronte al ma- 
re e accoglie sette palaz- 
zi: l'eclettica facciata 
del Comune, inaugurato 
il 14 gennaio 1876; il pa- 
lazzo del Governo; il ne- 
oclassico palazzo Stratti 
(1839) con lo storico Caf- 
fé degli Specchi; il palaz- 
‘zo Modello; il cinquecen- 
tesco palazzo «Lloyd Tri- 
estino»; l'hotel «Duchi 
d'Aosta» in stile Liberty; 
il settecentesco palazzo 
Pitteri, che accoglie la 
targa di sei Caduti per 
Trieste italiana - 5-6 no- 
vembre 1953. 

La suggestività è coro- 
nata da altri manufatti: 
la fontana dei Quattro 
Continenti del Mazzole- 
ni (1750); la colonna 
con la bronzea statua 
(1728) di Carlo VI; la fat- 
tura di ben dieci lampio- 
ni, ognuno a cinque lux; 
aperti sul mare, due arti- 
stici piloni alabardati di 
Attilio Selva (1938), pro- 
ponenti — ogni domeni- 
cae festività — il tricolo- 
re e l'alabarda cittadi- 
na. Bandiere a noi tanto 
care. Alla base dei pili si 
legge una dedica che il 
Comune di allora fece 
scolpire e che così reci- 
ta: «In faccia al Mare 
Adriatico, opera che do- 
vrà reggere perpetui i 
fiammanti vessilli, riaf- 
‘fermanti i destini d'Ita- 
lia». . 

Desiderio di moltissi- 
mi triestini, «patocchi» e 
di «adozione», i quali 
sinceramente amano la 
città, è il veder realizza- 
ta la pavimentazione 
della piazza a mosaico 0 
în pregiato marmo con 
figurazioni allegoriche 
triestine, Previa sistema- 
zione, di ogni tubazione 
e/o scavi elettrici sotto- 
stanti per rendere DEE 
manente e originale ef 
fetto. Ai responsabili cì 
la vogliono smantellare 
per un effimero garage, 
cosa risponde la Sovrin- 


SE U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18. 
Nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali in 
Via Trento 8, g.c., il giorna- 
lista Vittorio FIRMIANI 
Presenterà una serie di 
diapositive su «VISIONI 
*AUSTRALIANE». 


tendenza alle Belle arti? 
Ovvia ‘è la deduzione 
che il progetto trovi favo- 
re presso le dirette im- 
prese costruttrici, in 
qualche nascosta even- 
tuale mira politica e in 
alcuni commercianti 
della zona. Proprio alcu- 
ni di quest'ultimi, attra- 
verso la stampa, già si 
sono palesati in nome 
della viabilità, della Tri- 
este del futuro e dell'at- 
tuale crisi. Ma soprattut- 
to stonate e ritenute of- 
fensive sono state le loro 
dichiarazioni di eviden- 
te interesse personale. 
In sintesi, un'unica vale 
per tutte: «La piazza è 
inutile perché il "liston” 
è pressoché inesistente». 
Sono favorevoli al me- 
ga-garage con la racco- 
mandazione che i lavori 
abbiano tempi strettissi- 
mi, altrimenti pronti so- 
no a fare le valigie! (sic). 
Non abbiamo bisogno di 
codesti — residenti — di 
varia provenienza, i qua- 
li usano Trieste unica- 
mente per proprio torna- 
conto. Se ne ritornino 
pure alla località d‘origi- 


ne. Noi sappiamo ammi- 
nistrare il nostro «Li- 
ston», regolato da Mike- 
ze e Jakeze, i quali, fede- 
li, ci osservano dalla 
Torre del Comune. 
Vorrei anche commen- 
tare le osservazioni del- 
la lettrice Pina Sgubin 
che nella lettera alle «Se- 
gnalazioni», paragona, 
generalizzando, par- 
cheggi sottostanti le 


« piazza di Parigi da imi- 


tare, e porta a esempio 
quello sotto la piazza di 
Notre Dame. Ma il ragio- 
namento della lettrice 
— osservatrice alquanto 
superficiale — non reg- 
ge per due motivi: 1) la 
piazzaantistantela chie- 
sa di Notre Dame si 
estende su una collinet- 
ta della Cité sufficiente- 
mente alta rispetto alla 
Senna, che scorre al- 
quanto in basso e lateral- 
mente. Inoltre tra il fiu- 
me arginato e la base 
della collinetta esiste 
una strada di scorrimen- 
to; 2) le entrate e le usci- 
te del parcheggio sono 
ubicate in vie laterali 


Santolo Klun 


Mio padre Giuseppe, con il suo 
Dada: Giuseppe Klun, il giorno 
lella cresima, nel 1913. Questi era 
unuomo importante a San 
Siano paure di cinque figli: 
o, 


Pino, D 


, Nini, Albino e Alma, 


tutti affermati ‘bottegheri’. Altra 
gloria del rione era lo studio 
Geregato', autore di questa foto. © 
Miro Ivancic Giovannini 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


LA CHEBA 


NUOVO LOCALE 


DANIELA VI ASPETTA 
CON IL SUO BUFFET FREDDO 
PRANZI E CENE 


SIAMO APERTI 
SINO A MEZZANOTTE, 
TRIESTE - MERCOLEDI" CHIUSO 
VIA DELL'ISTRIA 70 - TEL. 764744 


ben distanti dalla piaz- 
za stessa. Invece interes- 
sano la piazza alcuni 
sfiatatoi (antiestetici), 
ma sul lato Sud, insigni- 
ficante perché delimita 
una via di transito. 
Quindi il paragone non 
regge con la nostra piaz- 
za: a ogni sito corrispon- 
de una situazione geolo- 
gica diversa. 

Alcuni favorevoli fan- 
no affidamento nelle tec- 
niche di costruzione più 
avanzate, elencando 
esempi di alcune città 
europee. Ma pure tali ac- 
corgimenti possono rive- 
lare improvvise defezio- 
ni. Ultimo esempio, quel- 
lo del tunnel sotto la Ma- 
nica, recentemente inau- 
gurato, ove le tecnologia 
del Duemila, sorpren- 

.dentemente non è riusci- 
ta a bloccare le infiltra- 
zioni. 

Leonardo Grandich 


Un «congelamento» 
da presa in giro 
Passato lo sciopero ri- 
prende il dialogo tra go- 
verno e organizzazioni 
sindacali. , a 

Rispetto dei diritti ac- 
quisiti da lavoratori e 
pensionati e niente nuo- 
ve tasse è il leit-motiv 
che gli attuali (nuovi, si 
fa per dire) governanti 
sbandierano a tutto il 
paese. Già, ma tra i non 
pochi particolari degni 
di rilievo di questa ma- 
novra economico-finan- 
ziaria almeno uno è da 
proporre al «Presiden- 
te», o a chi fa per lui. 

La legge finanziaria 
per il 1995, prossima- 
mente in discussione al 
Parlamento, prevede an- 
che il «congelamento 
della contingenza della 
liquidazione per i pen- 
sionati statali» (mezzo 
milione circa nel Paese). 
Ebbene, la legge n. 87 
del 6 febbraio 1994, pre- 
vede il ricalcolo della li- 
quidazione per quanti 
sono andati in pensione 
dopo il novembre 1984 
(data. discutibile. ma 
non è questo il punto). 
La domanda per gli inte- 
ressati è scaduta il 30 
settembre 1994 e la cor- 
responsione della cifra 
.dovuta per legge — che 
‘parifica i dipendenti sta- 
tali alle altre categorie 
di lavoratori, privati o 
di altre amministrazioni 
pubbliche — doveva par- 
tire dal gennaio 1995. 

Questo «congelamen- 
to» (fino a quando?) è o 
no un diritto acquisito 
che ci viene tolto? 

Perché fanno finta di 
ignorare questo il «Presi- 

ente», iministri Mastel- 
la e Dini (esperto, pare, 
nel risolvere la pensione 
propria) e soci? î 

«Bechi e bastonai» al- 
lora, come diciamo a Tri- 
este? Ma a Trieste usia- 
mo anche un colorito ag- 


Autocarrozzeria ‘'" 


BOZZOLA 


gestione 
di Mauro Pocorobba 


Autofficina 
Carrozzeria. 
Motori marini 


Per lavori superiori a L. 600.000 
possibilità di un prestito COMIT 


e 
Trieste - Pass. S. Andrea 5 - Tel. 040/306910 


rodotti. Per ornamento, nel 
ile, ingegner Giuseppe de Bernardi, creò l’attuale zampillante 


Ferruccio Zoldan 
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gettivo che qualifica un 
tipo di personaggio: «el 
trapoler».. Quello che 
non tende reti (più o me- 
no televisive), ma vere 
trappole... 

Silvio Laurenti 


Un quesito 

«sulla pensione 
Rispondo al quesito po- 
sto dalla signora Valnea 
Stokelj in Di Ciaula, tito- 
lato: «Pensioni/un quesi- 
to» e pubblicato nelle 
«Segnalazioni» sull’edi- 
zione del 6 ottobre scor- 
so. 

La signora Stokelj con- 
serva 1 diritti in vigore 

rima della riforma per 
la parte relativa al mini- 
mo di contribuzione da 
versare, e cioè 15 anni, 
mentre per quanto ri- 
IUoda il requisito del- 
‘età, ribadisco che la 
stessa avrà diritto alla 
pensione al compimento 
dell'età richiesta per la 
‘pensione di vecchiaia. 

Poiché la gentile lettri- 
ce non dichiarò l’età (co- 
sa comprensibile!), sa- 
rebbe poco... galante che 
lo facessi io attingendo 
la notizia dai nostri ar- 
chivi automatizzati! 

Invito pertanto la si- 
gnora a consultare i da- 
ti sotto riportati per la 
parte d'interesse («don- 
ne»), dove potrà indivi- 
duare il suo scaglione 
d'età e gli anni richiesti. 

Età richiesta per il 
pensionamento . riferita 
al periodo di compimen- 
to dell'età (donne): 

56 anni; dall'1.1.1994 
al 30.6.1995; 57 anni: 
dall'1.7.1995 al 
31.13.1996; 58 anni: dal- 
l’1.1.1997 al 30.6.1998; 
59 anni; dall'1.7.1998 al 
31.12.1999; 60 anni: dal- 
V1.1.2000 in poi, 

Se, ad’ esempio, la si- 
gnora.Stokelj compisse 
56 anni il 25 marzo 
1995, dovrebbe presenta- 
re domanda entro il me- 
se stesso e avrebbe dirit- 
to alla pensione dal 1.0 
aprile 1995. Ho usato il 
condizionale perché il 
ddl deve ottenere l'ap- 
provazione del  Parla- 
mento. 

Il responsabile 
regionale 

relazioni esterne 
Gianfranco Calgaro 


Cognome ___— 
errato 

Nelle pubblicazioni di 
matrimonio comparse 
su «Il Piccolo» di teri è 
statoscrittoerroneamen- 
te il cognome di una fu- 
tura sposa. Si tratta di 
Jessica Ball (e non su 
come comunicato dal- 
l'Ufficio di stato civile 
del Comune), impiegata, 
che convolerà a nozze 
con Massimiliano Del- 
‘ben, commerciante. Ce 
ne scusiamo con l'inte- 
ressata e con i lettori, 


DENTI BIANCHI? 
GENGIVE SANE? 
(i HAPPY 

\4/° SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 


CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/C «x 634930 


Ho ricevuto alcuni gior- 
ni fa una cartella emes- 
sa dal locale. concessio- 
nario riscossione tributi 
con la quale mi si notifi- 
cava un debito per lire 
1.173.500 relativo a san- 
zioni amministrative ar- 
retrate. Più precisamen- 
te a multe di divieto di 
sosta. Fortunatamente, 
dopo lo sgomento inzia- 


le, mi sono accorto che . 


l'automezzo «incrimina- 
to» non è mai stato di 
mia proprietà. Contatta- 
ti telefonicamente, i vigi- 
li urbani mi invitavano 
a presentarmi al loro co- 
mando per sistemare il 
tutto. Così ho fatto. Dopo 
un'ora di fila all'aperto 
a Palazzo  Costanzi, 
l'unico addetto al pubbli- 
co mi richiedeva una vi- 
sura del Pubblico regi- 
stro automobilistico per 
dimostrare di non esse- 
re mai stato proprietario 
del veicolo, poichè il 
computer, da lui interro- 
gato, non era in grado 
di fornirgli questi dati. 
Obbligato a ‘provare la 


»mia totale estraneità, 


con un'altra fila, veloce, 
in via Cumano e una 
spesa di 27 mila lire, ov- 
viamente a mio. carico, 
il Pra mi ha procurato il 
documento riportante la 
cronistoria di un'auto- 
mobile di cui non sape- 
vo neppure l'esistenza. 
Ripresentatomi a Palaz- 
zo Costanzi dopo un'al- 
tra ora di attesa, vista la 
fila perenne, riesco a 
consegnare la visura al- 
l'addetto al pubblico dei 
vigili urbani, sempre lì 
da solo. Ma è mai possi- 
bile che, vista la marea 
di sanzioni irrogate, 
l'amministrazione non 
.possa offrire un servizio 
più celere alle centinaia 
di persone che necessita- 
no di spiegazioni? Dopo 
aver consultato la docu- 
mentazione che avevo 
prodotto, con un moto 
di soddisfazione, il vigi- 
le urbano mi comunica 
che il mio nominativo 
era già in evidenza delle 
cartelle esattoriali emes- 
sein maniera errata. De- 
naro buttato e ferie spre- 
cate. IMe ne sono andato 
disgustato. Hergognal 
Riccardo Bartole 


Il ministro 

ei beni 

La questione dei beni ab- 
bandonati si sta facendo 
ogni giorno più confusa. 
Per esempio su «Il Picco- 
lo» del 12 ottobre si leg- 

e: Per quanto riguar 

7 beni abbandonati Lu- 
biana si sarebbe impe- 
gnata a riservare un oc- 


Alcuni interventi 


chio di riguardo alle esi- 
genze degli esuli nel con- 
testo delle riforma costi- 
tuzionale relativa al re- 
gime di proprietà, ma 
non è passata la «linea» 
italiana orientata a un 
vero e proprio diritto di 
prelazione sul riacqui- 
sto degli immobili confi- 
scati nel dopoguerra». 
Si parla quindi sem- 
pre più di «riacquisto» 
mentre si dovrebbe par- 
lare sempre e solo di re- 
stituzione dei beni. Pur- 
troppo questo argomen- 
to è poco conosciuto a 
Roma. Fino a poco fa po- 
tevamo contare sulla 
presenza del sottosegre- 


tario Caputo che per an-. 


ni ha seguito questi pro- 
blemi, ma ad Aquileia, a 
trattare, c'era solo il mi- 
nistro Martino. 

‘Allo stesso ministro 
avevo inviato tempo fa 
il seguente fax, che però 
temo non abbia avuto il 
tempo di leggere; «In 
merito alla sua dichiara- 
zione rilasciata il 
27.6.94 nella ex Jugosla- 
via e ritrasmessa ieri se- 
ra dal Giornale Radio 
Rai Uno alle 19, secon- 
do cui "si dovrebbe dare 
agli esuli istriani la pos- 
sibilità di riacquistare i 
beni a suo tempo 
nazionalizzati”, mi per- 
metto di farle rilevare 
che questi beni sono sta- 
ti espropriati senza il pa- 
gamento di un indenniz- 
zo' adeguato e indi 
vannorestituiti ai legitti- 
mi antichi proprietari 
italiani. In altre parole è 
assurdo che si parli di 
permetterci di 
“ricomprare” quello che 
a suo tempo ci è stato 
“rubato”, cioè preso sen- 
za il pagamento del cor- 
rispettivo dovuto. 

«Infine, ritengo che ri- 
fiutarsi di restituire i be- 
ni espropriati agli esuli 
istriani, significhi aval- 
lare la pulizia etnica ef- 
fettuata in Istria dai co- 
munisti jugoslavi dopo 
la guerra (350 mila pro- 
fughi) e di conseguenze, 
tacitamente, dare l'aval- 
lo anche alle varie ope- 
razioni di pulizia etnica 
în corso di Bosnia». 

Silvio Stefani 


Piccole scuole 
da salvare 


Ho letto con grande ama- 
rezza la lettera del 9 otto- 
bre riguardante la chiusu- 
ra della scuola elementa- 
re  Silvestri-Stossich di 
Cattinara. Pur non aven- 
do l'autorevolezza né del 
Provveditore né del Diret- 
tore didattico del XV Cir- 
colo vorrei, se non pro- 


VIGILI URBANI /SANZIONEFRRATA — 
‘Multato per un’auto non mia’ 


prio chiarire i termini del 
problema, almeno fare al- 
cune considerazioni. Vi è 
în atto un tentativo con- 
giunto, anche se non sem- 
pre coordinato, da parte 
delle locali autorità scola- 
stiche e dell'amministra- 
zione comunale di chiude- 
re i plessi scolastici più 
piccoli adducendo il soli- 
to motivo della razionaliz- 
zazione della spesa pub- 
blica. 

Da anni sto denuncian- 
do questo fatto e proprio 
un, anno fa dalle pagine 
di TR ‘giornale porta- 
vo l'esempio delle scuole 
elementari di Cattinara e 
di Valmaura per suffraga- 
re le mie tesi. In quell'oc- 
casione il Provveditore 
non solo mi accusò pubbli- 
camente di fare, in un ita- 
liano piuttosto improprio 
a dire il vero, «demagogi- 
smo» ma mi invitò presso 
i suoi uffici per chiarire 
quanto posto în discussio- 
ne sulla stampa locale. 

Come consigliere riona- 
le della VII circoscrizio- 
ne, poi, nel cui ambito si 
trova la scuola di Cattina- 
ra, volgevo al presidente 
del consiglio rionale 
un'interrogazionetenden- 
te a conoscere il destino 
di alcuni plessi scolastici 
presenti nel territorio; la 
risposta, sentiti i funzio- 
nari competenti, fu molto 
tranquillizzante e sostene- 
va che alla data dell'11 
febbraio 1994 non vi era 
alcuna proposta di razio- 
nalizzazione ma soltanto 
una verifica della situa- 
zione mediante censimen- 
to. 

Purtroppo alle accuse e 
ai bei propositi sono segui- 


‘ti i fatti che i genitori dei 


bambini frequentanti la 
Silvestri-Stossich conosco- 
no. Si tratta allora, in ge- 
nerale, di potenziare i 
plessi più piccoli che sono 
quelli più radicati nel ter- 
ritorio e che più, negli ul- 
timi anni, hanno dimo- 
strato vivacità e apertura 
all'esterno e di coinvolge- 
re, in ogni caso docenti e 
genitori di ogni singola 
scuola prima di compiere 
qualsivoglia scelta. Per 
quanto riguarda in parti- 
colare la scuola di Catti- 
nara, poiché sembra che 
la DACIA riduzione 
deg scolari sia dovuta 
un fatto considerato 
anche dal Provveditore 
non previsto da alcuna 
legge, si riapra la scuola e 
non si frappongano più 
ostacoli all'iscrizione de- 
gli scolari domiciliati fuo- 
ri zona. Senza scuola e 
tutto ciò che ne consegue 
Cattinara nel giro di po- 
chi anni rischia di essere 
ricordata solo per l'ospe- 
dale e non per essere una 
comunità sociale. 
Diego Lo Presti 
consigliere rionale 
Servola-Chiarbola 
Valmaura-B.go S.Sergio 
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Fiesta 


Escort Mondeo 


Olio motore, filtri aria e olio, candele L. 125.000 L.186.000 L. 186.000 


Sostituzione terminale marmitta 


Sostituzione kit pasticche freni 


L. 197.000 L.457.000 L..597.000 
L. 105.000 L.149.000 L. 188.000 


Sostituzione ammortizzatori anteriori L. 293.000 L. 216.000 L. 320.000 


I prezzi sono comprensivi di IVA, ricambi e mano d'opera 


La Concessionaria 


Via Caboto, 24 Tel. 3898144 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


di Alex WEBER e 


Matrimoni, Cerimonie In 
genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocople, Fototessere 
anche a domicilio 


‘TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


Tone?) 


BODY AAMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA 


L01120) 


O.M.I. 


su tutti i metalli 
PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
‘Tel. 761006 
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[12] Il Piccolo 


Concerto Giomata 

d’organo della XXX 

Per l'ottobre organistico Domenica 30 ottobre, 
del centro culturale avranno luogo le tradi- 


Schweitzer, questa sera, 
alle 20.30, nella basilica 
di San Silvestro, è.in pro- 
gramma un concerto di 
Lino Falilone, che esegui- 
rà musiche di Walther, 
Bach, Reger, Duprè e 
Langlais. 


Mostra 

micologica 

Ultimo giorno, nella sala 
comunale di Caresana, 
per visitare la mostra mi- 
cologica organizzata dal 
gruppo «Bresadola» di 
Muggia e del Carso in 
collaborazione con il cir- 
colo culturale Primorsko 
di Caresana. L'orario di 
visita (la giornata è parti- 
colarmente dedicata alle 
scuole) va dalle 10 alle 


coperto 


Tutti gli operatori del 
‘mercato sono invitati al- 
l'assemblea pubblica in- 
detta dalle associazioni 
di categoria nella sala 
della Camera di commer- 
cio in via San Nicolò 7, 
questa sera alle 18. Sa- 
Tanno trattati i fimanzia- 
menti Congafi agli opera- 
tori e illustrate le siste- 
mazioni finali e definiti- 
ve sui due piani. Saran- 
no presenti autorità co- 
munali, funzionari, il 
presidente del Congafi, 
Beniamino Nobile, con il 
direttivo del consorzio e 
altre autorità della Pro- 
vincia. 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuandogli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verranno pre- 
sentati: «Funghi dal ve- 
To». L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale di 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Scienze 
geologiche 


Si informano gli studen- 
ti di Scienze geologiche 
che domani alle ore 10 
nell'aula M, pianoterra 
dell'ala sinistra (corrido- 
io a lato del bar) si terrà 
l'annuale presentazione 
del corso di laurea in 
Scienze geologiche. Sono 
invitati a intervenire 
specialmente gli studen- 
ti del Te quelli del III an- 
no interessati alla scelta 
degli orientamenti. 


Amici 

Utat 

Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni generali, in via 
Trento 8, il giornalista 
Vittorio Firmiani presen- 
terà una serie di diaposi- 
tive su «Visioni australia- 
ne). 


Temperatura minima: 
13,5 gradi; massima: 
19,2; umidità 78%; 
pressione millibar 
1015,6 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 


quasi calmo con tem- 
peratura di 18,7 gradi. 


Oggi: alta alle 8.04 con 
cm.48 e alle 20.33 con 
cm. 31 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.46 con cm. 35 e 
alle 1431 con cm. 45 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 8.27 con cm.50 e pri- 
ma bassa alle 2.16 con 
cm. -34. 

(©ati fomit dllistito Sperimentale 


ralassografico del Onr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


zionali manifestazioni 
della giornata della XXX 
Ottobre, che festeggia in 
questo giorno il 76:0 
compleanno. Alla matti- 
na, alle 10, sarà celebra- 
ta la messa nella chieset- 
ta di Santa Maria in Sia- 


. ris di Val Rosandra, Per 


l'occasione la chiesa vie- 
ne tutta illuminata da 
candele e adornata con 
fiori dei campi, è un rito 
semplice che si ripete 
ogni anno per ricordare 
gli amici morti in monta- 
a o negli abissi, Dopo 
{a messa, una gita, senza 
rogramma, concluderà 
a mattinata. Alla sera i 
soci della XXX si ritrove- 
ranno in un noto risto- 
rante del centro, per ri- 
manere ancora un poco 
in compagnia e ricorda- 
re le vecchie e le nuove 
affermazioni della XXX 
Ottobre. Il presidente 
Spiro Dalla Porta Xydias 
farà il riassunto dei pri- 
mi mesi del nuovo consi- 
glio direttivo. Prenota- 
zioni presso la segrete- 
ria della XXX Ottobre, 
via Battisti 22, tel 
635500. 


Centro 
Kiklos 


Per il ciclo la comunica- 
zione umana: strumento 
indispensabile per una 
buona qualità della vita, 
si terrà oggi alle 20, la 
conferenza dal titolo «Co- 
municazione e creativi- 
tà». Relatore dott. Paolo 
Quattrini ‘(Istituto Ge- 
stalt Firenze), sala Satur- 
‘nia Centro congressi sta- 
zione marittima. Ingres- 
so libero. Organizzazio- 
ne centro studi Kiklos 
Trieste. Tel. 369777. 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito del corso di 
aggiornamento per vo- 
lontari, organizzato dal 
Centro di aiuto alla vita, 
alle 18.15, nella sede di 
via Marenzi 6 (a fianco 
dell'ospedale La Madda- 
lena) il professor Silvano 
Magnelli parlerà de: «Il 
contesto culturale in cui 
opera il Cav». La sede 
del Cav, associazione di 
volontariato al servizio 
della donna e della cop- 
pia in difficoltà per una 
gravidanza inattesa, è 
aperta ogni giorno dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 
18 e il sabato solo dalle 


10 alle 12. Telefono 
396644. 

Pro 

Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle 16.30 si svolge- 
ranno alcune divertenti 
proiezioni su Stanlio e 
Olio. © 


mM RISTORANTI E RITROVI Bi 
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DEL BARITONO MATSUYAMA 


KXX Corsi Fameia 
Ottobre di stenografia capodistriana | Nn CO Nn Ce O 
La commissione gite del- Giovedì 20. ottobre La Fameia capodistriana 


la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 23 otto- 
bre, un'escursione in Slo- 
venia, alla località di Bi- 
stra, nei pressi di Vhr- 
nika (Lubiana) per visita- 
re il Museo sloveno del- 
la tecnica, allestito nel 
vecchio castello della cit- 
tadina e le cascate della 
Gola di Pekel. Program- 
ma: partenza da via Fa- 
bio Severo, di fronte alla 
Rai, alle 7.30, partenza 
alle 18.30, arrivo a Trie- 
ste circa alle 20.30. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tel. 635500 
tutti i giorni dalle 18 al- 
le 20 escluso il sabato. 


Dante 

Alighieri 

Mercoledì alle 18.15 nel- 
l'auditorium del museo 
Revoltella di via Diaz 
27, Sergio Molesi presen- 
terà: «Traversata obli- 
qua del museo Revoltel- 
la fra luci e ombre del- 
l'arte triestina postpa- 
squale, show conversa- 
tion». Durante la cerimo- 
nia sarà ricordata la sto- 
rica data del 26 ottobre 
1954 e la partecipazione 


_ agli eventi triestini della 


Società «Dante Alighie- 
riy, che volle celebrare a 
Trieste il congresso in- 
ternazionale del. 1955. 
Al termine un brindisi 
benaugurale concluderà 
la serata nella cafeteria 
del museo. 


Sindacato 
magistrale 


Il sindacato autonomo 
magistrale (Sam-Gilda), 
in vista dell'imminente 
concorso magistrale ha 
predisposto una serie di 
strumenti di supporto 
culturale e professionale 
per gli aspiranti docenti. 
Per informazioni è possi- 
bile rivolgersi alla sede 
del sindacato, piazza 
Ospedale n. 3, il lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30. 


Oggi alle 18, alla galleria 
«Le Caveau» di via San 
Francesco 51/a, avrà luo- 
go l'imaugurazione di 
‘una collettiva di sei par- 
tecipanti alla sessione 


| estiva dell'Accademia in- 


ternazionale di belle arti 
dal titolo «Elegìe duine- 
si», che ha avuto per do- 
cente il maestro Livio 
Rosignano. 


Trattoria Ex Soci 


280094. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 17 ottobre 
al 23 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. ; 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefonta- 
ne 39, tel. 947020; 
largo Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Set- 
tefontane 39; largo 
Osoppo l; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
‘Rosandra, tel. 
228124 (solo per; 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana 11, tel. 
302303. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al350505, Televi- 
.ta. e 


Questa sera cena e ballo con la musica latina: Pa- 
ella su prenotazione. Salita di Zugnano 81, tel. 


l'Unione stenografica tri- 
estina, aprirà i consueti 
corsi di stenografia pres- 
so la succursale dell'Isti- 
tuto Carli in largo Sonni- 
no 3. Si informa che ver- 
Tà anche attivato un cor- 
so speciale per la prepa- 
Tazione ai concorsi. Per 
informazioni rivolgersi 
ai mumeri telefonici 
416359-574041. 


Associazione 
italo britannica 


. L'Associazione italo bri- 


tannica informa i soci e 
simpatizzanti che l’as- 
semblea . ordinaria an- 
nuale si terrà mercoledì 
19 alle 17.30 nella salet- 


: ta (g.c.) del bar Terge- 


steo. All'odg il rinnovo 
delle cariche sociali e il 
programma di attività 
per la stagione 1994/95. 


Associazione 
Acnin 

Con inizio alle 20, que- 
sta sera, avrà luogo al- 
l’Acnin di campo S. Gia- 
como 3, una conversazio- 
ne a cura di Franc Bo- 
ziak su: «Si può vivere 
bene senza mangiare car- 
ne?». 


Sci 
Cai 


Sono iniziati i.corsi di 
ginnastica presciatoria 
dello Sci Cai Trieste alla 
scuola Foschiatti di via 
Benussi (martedì dalle 
18 alle 20, giovedì dalle 
19 alle 21). Informazioni 
e iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17, dalle 
19 alle 21, tel. 634351. 


Il territorio 
del Carso 


Domani alle 18, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, per il ciclo «Il 
territorio del Carso» la 
dottoressa Daniela Duris- 
simi e l'architetto Carlo 
Nicotra terranno una 
conferenza dal titolo: 
«Analisi e modificazioni 
del paesaggio naturale 
del Carso triestino». La 
manifestazione è orga- 
nizzata dal Circolo della 
cultura e delle arti. 


Punta 
al Giulia 


A soli tre giorni dall'ini- 
zio, il concorso «Punta 
al Giulia», promosso dal 
Consorzio degli operato- 
ri del centro commercia- 
le, ha assegnato il primo 
grosso premio in palio: 
la signora Ava Sta- 
nojevic infatti, ha vinto 
un viaggio a Parigi per 
due persone. Molti anco- 
ra i premi di valore da 
assegnare. Fra gli altri, 
viaggi e collier d'oro 18 
k. 


POLITEAMA ROSSETTI 
Oggila prova aperta 
di «Medea» in vista 
del debutto nazionale 


Oggi, alle 18, al politea- 
ma Rossetti è in pro- 
gramma una prova 
aperta di «Medea» di 
Franz Grillparzer, che 
debutterà in prima na- 
zionale il 21 ottobre, 
inaugurando la stagio- 
ne di prosa. La prova, 
commentata dal regi- 
sta Nanni Garella, è 
gratuita e aperta a tut- 
ti e si presenta come 
un'interessante antici- 
pazione dello spettaco- 
lo che ha per protagoni- 
sta Ottavia Piccolo, in 
scena con gli attori del- 
la compagnia stabile 
Gianni De Lellis, Doro- 
tea Aslanidis, Graziano 
Piazza, Sara D'Amario, 
Valeria D'Onofrio e Ric- 
cardo Maranzana. L'ap- 


puntamento. di oggi 
rientra nella serie di in- 
contri organizzati dallo 
Stabile in collaborazio- 
ne con l'Istituto au- 
striaco di cultura di Mi- 
lano. Le iniziative cul- 
mineranno sabato 22 
ottobre con una tavola 
rotonda su ‘Medea og- 
gi: tra integrazione e 
intolleranza - La convi- 
venza tra uomini di et- 
nie e culture diverse’, 
in programma al Polite- 
ama alle 17. Ottavia 
Piccolo condurrà il di- 
battito. Dal 25 ottobre 
al 5 novembre, inoltre, 
la compagnia di ‘Me- 
dea' terrà una serie di 
incontri di presentazio- 
ne dello spettacolo in 
alcuni istituti e circoli 
culturali cittadini. 


ricorda agli interessati 
che il 21 ottobre scade il 
termine per la presenta- 
zione delle domande di 
partecipazione al concor- 
so per l'assegnazione di 
quattro borse di studio, 
istituite per onorare la 


giapponese 


Il baritono ‘giapponese 


scorso a Trieste. L'arti- 
Tkuo Matsuyama, borsi- 


sta ha tradotto in italia- 


memoria del garibaldino | sta della fondazione Ro- no le antiche canzoni 
capodistriano Pietro Ma- | taryinternational al civi- giapponesi che eseguirà 
donizza. co museo teatrale 'Sch- nel corso del concerto, 
= midl' dal 1993, si esibirà . insieme a un'opera iap- . 

3 n: in un affascinante con- ponese, e ha tradotto 
Animazione certo di canzoni giappo- canzoni tradizionali del- 
teatrale nesi n lingua originale. la nostra regione, come 
AIA \Hsmiti Federazione A pochi giorni dal ritor. Il tram de Opcina', nella 


no in Giappone (la sua 
borsa di studio si esauri- 
sce infatti a fine otto- 
bre), con questa perfor- 
mance l'artista vuole ri- 
volgere un saluto parti- 
colare a Trieste. Il con- 
certo, a ingresso libero, 
si terrà giovedì prossi- 
mo, alle 20.30, nella 
chiesa Evangelica lutera- 


sua lingua madre. Molto 
proficuo. è stato il suo 
Tapporto con le scuole 
triestine, dove, durante 
le. esibizioni, la moglie 
Noriko ha offerto saggi 
di scrittura giapponese 
antica con autentico in- 
chiostro e pennelli, 
Domani, alle 18, nella 
basilica di San Silvestro, 


attività ricreative Trie- 
ste, ha avuto inizio (con 
cadenza tutti i venerdì 
dalle 17 alle 18.30) un 
corso di animazione tea- 
trale per bambini dagli 8 
agli 11 anni. Per infor- 
mazioni e iscrizioni, mer- 
coledì dalle 17 alle 18, 


via Paduina 9 (tel. | na di largo Panfili,'orga. Matsuyama parteciperà 
370667). ica GIN Comuneddal invecastm cacio 
museo ‘Schmidl', dalpre- nuto dal coro dei Mini- 
Centro mio musicale ‘Città di cantori dell'Accademia 
‘Trieste' e dal Rotary. di musica e canto corale 
Jnanakanda Matsuyama sarà accom- di Trieste, un coro di 


agnato al pianoforte da 
Elisabetta Buffulini. Du- . 
Tante l'intervallo al bari- 
tono giapponese verrà 
consegnata la medaglia 
ufficiale del museo tea- 
trale. 

° Intensa è stata la sua 
attività nell'anno tra- 


bambini di età compresa 
trai5ei9 anni; L'ap- 
puntamento riveste un 
particolare interesse in 
quanto, anche in questo 
caso, Matsuyama ha la- 
vorato con il coro su can- 
ti giapponesi in lingua 
originale. 


si MOSTRE [MW 
Oora presenta al Miela 

cromatismi sabbiosi 

e diatribe di materiali 


Per la regia di Maria Campitelli, il teatro Miela ospi- 
ta, sino al 22 ottobre prossimo, «Reset», di Domeni- 
co D'Oora, artista nato a Londra, diplomato all'Acca- 
demia di belle arti di Brera, e noto dall'87 in Italia e 
all'estero grazie alla partecipazione a numerose per- 
sonali e collettive. 

Il campo di ricerca nel quale si muove questo arti- 
sta è delimitato da connotazioni astratte di matrice 
geometrica, delle quali si avvale per istituire rappor- 
ti dialettici fra sogno e spazio. 

Prediligendo un cromatismo sabbioso e opaco, che 


Il pittore Paolo Cervi 
Kervicher terrà, a parti- 
re dal 19 ottobre, presso 
il Centro culturale Jna- 
nakanda una serie di 6 
incontri per capire l'ar- 
te, uno stimolante itine- 
rario che, partendo da 
Monet, passando attra- 
verso la comprensione 
di Leonardo, Tiziano e 
Michelangelo, approda 
ai tre grandi maestri del- 
la fine dell'800: Cezan- 
ne, Van Gogh, Gauguin. 


Comitato 
Rougeau 


Giovedì, nella discoteca 
Salomé», via San Miche- 
le 11, si terrà una festa 
dal titolo «No alla pena 
di morte», con musica 
rock, new wave, grunge, 
La festa, con ingresso li- 
bero e inizio alle 22, è or- 
ganizzata dal Comitato 
Paul Rougeau/Ellis (one) 
Unit, con la collaborazio- 
ne del locale Salomè, Ra- 
dio Onda Libera e del 


Gruppo Umanista. si realizza nei toni più scuri del grigio, del verde, e, 
È d'altra parte, del rosa, del viola, e del giallo, e isti- 

Volontari tuendo diatribe agilmente superabili fra i due tipi di 
ar supporto - acciaio satinato e legno rivestito di tela -, 
ospedalieri D'Oora armonizza istintivamente le caratteristiche 


Giovedì, alle 18.30, il 
dottor Lelio Triolo, pri* 
mario della IV Divisione 
di medicina interna del- 
l'ospedale Maggiore par- 
lerà sul tema «Il volonta- 
riato ospedaliero e le in- 
fezioninosocomiali», nel- 
l'ambito del XVI corso di 
formazionealvolontaria- 
to ospedaliero che si 
svolge nella sala riunio- 
ni della sede dell’Avo di 
via Cesare Battisti 13, 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito venerdì se- 
ra in centro città una 


dissonanti dei vari elementi in un accordo monodi- 
co, che si profila secondo conformazioni quadrango- 
lari. Quasi inavvertitamente, quindi, l'artista giun- 
ge, spinto dal desiderio di essenzialità, all'omologa- 
zione formale, che azzera le variegate complessità 
delle tecniche esperite. Onde avvalorare l'ordine si- 
stematico così conseguito, D'Oora scandisce le sue 
composizioni in regolari suddivisioni che alludono a 
inesistenti cornici con vago effetto trompe l'oeil. 
Elisabetta Luca 


Giovedì prossimo, alle 
ore 18, si aprono i bat- 


————+--—-f>> | eee=====e==————-———————— 
DODICESIMO CONCORSO REGIONALE: GIOVEDI’ AL VIA LA MOSTRA 


Modellini militari, tra divertimento e storia 7 


Lunedì 17 ottobre 19% \1yp, 


EIA, STORIA 
Sessanta, . 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1934 17-23/10 ; 
Il Capo del Governo riceve a Roma la rappresental 
za dei dirigenti, degli impiegati e degli operai dell'l: 
va», che hanno montato la ‘guardia alla Mostra delli 
Rivoluzione. 


«| So) 

Su iniziativa del «Circolo Garibaldi« e alla presel Rogi 
za di autorità e associazioni patriottiche, combattell Mmuni 
tistiche e d'arma, vengono traslate da Milano, do | ji SE 
morì esule nel 1899, al cimitero di S. Anna le cenel! dda 
del triestino Raimondo Battèra. : | cosa 

Si avvisa che gli ex iscritti agli istituti austriaci d! Dr ci 
previdenza, con riferimento agli «istituti suppletol! Ouel 
per l'assicurazione degli impiegati, possono chiedel? Dr e 
all'Infps il riconoscimento del loro diritto in base Î SI 
Rdl 21/9/1933. : SA 

Battendo i migliori fondisti italiani, Romano Buf; | Sulle 
lo della «Giovinezza» vince la doppia traversata 0 “antifu 
Venezia in 3227", mentre Eletto Contieri della Gift Mi tol 
nastica è in testa nel campionato italiano di dece | Sa im) 
thlon in corso allo Stadio Berta di Firenze. : gli ru 

La signora Gemma Reani e il cav. Giulio Fano ref | 10 vo! 


dono noto che la «Sala del Bridge», all'Hotel de la vil lo. 
le, ha ripreso il suo regolare funzionamento, og! 
giorno dalle 16 alle 20 e dalle 21 in poi. 


50 1944 17-23/10 

È in corso la distribuzione dei buoni di prelevamen 
to dei pneumatici per biciclette riservati, causa la r° 
Stretta disponibilità dei materiali, a coloro che son9 
in grado di dimostrare di possedere la bicicletta e di 
usarla per motivi di lavoro. il 

Alla Radio Litorale Adriatico inizia un ciclo di ai diri 
dizioni sulla «Storia della canzone italiana», svolta| tto 
dal m.o Valdo Medicus con la cantatrice Margherità 
Voltolina Medicus. È 

Lunedì 23 altro bombardamento sulla città e, maî- 
tedì 24, la prefettura comunica che le sirene elettri 
che sono avariate, per cui si rende necessario l'us0| 
di quelle ad aria compressa, meno che a Barcola @|® 
San Giovanni dove, non essendo udibili, saranno 
suonate le campane in caso d'allarme aereo. 

Il noto francescano e cappellano militare padr? | + 
Eusebio, reduce da vari fronti di guerra, tiene un di’ 
scorso in un affollato Teatro Verdi. 

Coppa Adriatico di calcio: Unione-Organizzazion | IN | 
Todt 3-2; (U) Tricarico, Presel, Gratton, Pierini, En |! 
glaro, Radio, Pasinati, Antonini, Andrian, Rocco, M& 
grini; (OT) Michelazzi, Caproni, Maculus, Gozzelli, 
Carlin, Tramarin, Tomasini, Zanolla, Rossetti, Berga' | 
masco, Jurchig; arbitro dott. Pieri, 


Come 
40 1954 17-23/10 chuan 
In una splendida giornata di sole, si svolge nella vil | zio 
la Revoltella la Festa di fine vacanze, cui partecipa l'equil 
no oltre seicento ragazzi ‘appartenenti alle associa | hei m 
zioni scautistiche, agli oratori, ai ricreatori, al colle | ansie 
gio Venezia Giulia e all'educatorio triestino. © | frazio: 
A Milano, Borletti-Ginnastica 78-84; (B) Rubini | to con 
Stefanini, Romanutti, Pagani, Forastieri, Gamba, pa | tie. Jl 
dovan, Reina, Sforza, Galletti; (G) Pieri, Salic, Damia | venir J 
ni, Bizzarro, Natali, Moscheni, Carbonini, Magritii siane) 
Vitali Fitz, Di Jorio. È e u 
Concerto eccezionale al Teatro Verdi, dove a diri | {burm 
gere l'orchestra è una donna, la modenese Carme? Merzii 
Campori, e solista di violino è il decenne Uto Ugl | U ta 
nato a Busto Arsizio da genitori istriani, I | Una.se 
Esaminato il piano predisposto dal cav. Berani; de Na gl 
legato per la Venezia Giulia della Federazione italià* gerò È 
na atletica pesante, il presidente di questa assicurf FIERE 
che sarà la stessa Fiap a sopportare la spesa pd | ‘ TE 
adattare il padiglione «Dy della Fiera a palestra pf cia dA 
lottatori e pesisti. Mis 
Due graditi ospiti al Circolo della cultura: l'undî | &7, ta 
cenne cantante lirica triestina Gianna Tenco, in pro Venir 
cinto di partire per una tournée negli Usa, e il friulà” Has 
no Pier Paolo Pasolini, uno dei giovani scrittori più Diani 
interessanti. fi | Zaefr 
Roberto Grudell| cfr 
= 


. - un'accurata e capillare 
ricerca sui temi cultura” 


Spilla raffigurante un 
carciofino. Pregasi l'one- 
sto rinvenitore telefona- 
re al n. 304436. Ricom- 


tenti della mostra del do- 
dicesimoò concorso regio- 
nale di modellismo mili- 
tare. Nel centro di via 


lidell'epocarappresentà; 
ta. I modelli esposti 
quindi si avvalgono sor 
prattutto di una vast@ 


pensa. 


STUDIO PHI 


Concorso 
di poesia 


Schiapparelli 5. (orari 
17-19 e domenica 10-12) 
sede degli «Studi militari 
di Trieste: antica e mo- 
“derna», saranno esposti 
modelli, plastici diora- 
mi, soldatini e vari mez- 
zi del panorama bellico- 


storiografico, legato, a 
Il Centro letterario particolari momenti del 
del Friuli. Venezia vissuto militare dalle ori- 
Giulia ha indetto il gini alla fine del XV seco- 
concorso per il pre- lo e dall'inizio del XVI ai 


mio regionale di poe- 
sia «Ketty Daneo», 
per una lirica in lin- 

la italiana a tema 
ibero. I concorrenti 
potranno partecipa- 
Te con un massimo 
di tre poesie. Il ban- 
do di concorso si 
puòritirare allo ‘Stu- 
dio Phi' in via San 
Michele 8/1, o telefo- 
nando alla segrete- 


giorni nostri. La bienna- 
le, che rientra nel nove- 
ro delle attività ricreati- 
ve indette dalla Provin- 
cia, propone quest'anno 
un ricco carnet di premi. 
Oltre a quello per il vin- 
citore, ogni categoria 
avrà riconoscimenti spe- 
ciali. Il premio andrà al 
miglior modello intera- 
mente autocostruito, in 


ria . del. Centro memoria del dott. Giulio 
(040/764696) o alla Benussi, a un concorren- 
segreteria del con- 


corso (tel 
040/366735, poetes- 
sa Ketty Daneo). La 


te di età inferiore ai 15 
anni e inoltre a un lavo- 
To ‘ispirato al tema del 
40° anniversario del ri- 
torno di Trieste all'Ita- 
lia, La commissione esa- 
mminatrice diretta dal pre- 
sidente del centro, l'ar- 
chitetto Ettore Somma- 
villa, si avvale di una nu- 
trita schiera di esperti 
del settore e vede la par- 
tecipazione del generale 
Valente, del capitano di 
corvetta Guerin, del ge- 
nerale Giovè, del geome- 
tra Angelini e del segre- 
tario Tamaro. L'intero 
concorso è dedicato alla 
‘memoria del generale Er- 
nesto Cellentani, già co- 


consegna delle ope- 
re dovrà ‘avvenire 
entro il 15 dicembre 
prossimo. E' previ- 
sta una tassa di iscri- 
zioni ditrentamila li- 
re. La giuria è com- 
posta da Ketty Da- 
neo, dalla scrittrice 
Vittoria Miani e dal 
dottor Renato Davì. 
La proclamazione 
dei vincitori avrà 
luogo entro i primi 
giorni di marzo ‘95 
nella sala d'arte Stu- 
dio Phi: ai premiati 
sarà assegnato il 
Trofeo Ketty Daneo 
con diploma d'ono- 
re.Il materiale invia- 
to non verrà restitui- 
to. 


— In memoria di Giuseppe 
Coreni per il compleanno 
(17/10) dalla figlia e dai ni- 
poti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni nel. III anniversario 
(17/10) da Bruno, Annama- 
ria e Chiara 200.000 pro 
Soc. San Vincenzo de' Paoli 
(Osp. Maggiore), 100.000 
pro Centro aiuto alla vita. 
— In memoria di Dario 
Samec nel VII anniversario 
(17/10) dalla mamma e dal- 
la sorella 50.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Corsi nel XXI anniversario 
(17/10) dalla moglie Elena e 
dai figli Maristella e Livio 
30.000 pro Associazione na- 
zionale marinai d'Italia, 
Gruppo Movm Cap. lc Anto- 
nio Zotti (Consegna bandie- 


ra di combattimento a nave 
San Giusto). 

— In memoria di Lydia De 
Rinaldini nel III anniversa- 
rio (17/10) dalle figlie Paola 
e Rita De Rinaldini 50.000 
pro Chiesa Nostra Signora 
di Sion, 50.000 pro Andos; 
da Susi e Sergio Michelazzi 
20.000 pro Ghiesa di Nostra 
Signora di Sion. 

— In memoria di Giovanna 
Skerl (17/10) dal figlio Bru- 
no 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. È 

— In memoria di Patrizia 
Metelli in Sfreddo nel IV an- 
niversario (17/10) da mam- 
‘ma e papà 100.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Gra- 
zie. 

— In memoria della cara 
mamma Rita Lonoce nel X 
anniversario (17/10) dalla fi- 
glia e dal genero 30.000 pro 
Com. S. Martino al Campo 


mandante del presidio 
militare di Trieste dal 
1972-‘74, primo socio 
onorario del centro, ma 
sopratutto personaggio 
che diede impulso e dedi- 
zione al progetto che tut- 
tora caratterizza l'etica 


: e le conoscenze tecniche 


degli aderenti al Centro 
studi regionale di storia 
militare. Lo statuto del- 
l'associazione, infatti im- 
pone severi dettami, che 
trascendono il mero 
aspetto della costruzio- 
ne e allestimento dei va- 
ri modelli e mira, al con- 
trario, a un'autentica ri- 
proposta storica tramite 


documentazione, scevr@ 
da qualsiasi supposizio 
ne deduttiva da parte de; 
gli autori. È questo il ve 
To obiettivo del Centro, 
l'addentrarsi cioè nelle 
vicende belliche che an: 
no scandito la Storia pro: 
ponendo una selezioné 
di reperti. L'esperienza? 
il valore del lavoro dei ri: 
cercatori triestini h4 
avuto una certa risonab: 
za anche in campo nazio? 
nale, come in occasioni 
della mostra. indetta # 
Roma nel ‘92 dallo Statd 
maggiore dell'esercito; 
con l'apporto di modelli 
legati allo scenario dellé 
seconda guerra mondia; 
le. 

Un lavoro di ricerca 
senzaprecedentiimproM; 
tato ai crismi della perfe 
zione tecnica e storiogr& 
fica. 3 

Fran. Caf 


(Don Vatta). 

— In memoria della cara 
Franca nel I anniversario 
(17/10) dal marito Guido 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Aism, 
100.000 pro Ist. Rittmeyer, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Anf- 
fas, 100.000 pro Sogit. 

— ln memoria di Maria Gra- 
bar ved. Defilippo dalla 
fam. M. Zeslina 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Lupetin dalle fam. Vlacci- 
Diminich 300,000 pro Picco- 
le Suore del'Assunzione. 

— In memoria di Emilio 
Martini dalla moglie Gilda 
10.000 pro Ass. naz. Mari- 
nai d'Italia. - Gruppo 
«M.0.V.M. Gap. L.G. Anto- 
nio Zotti» (pro bandiera di 
combattimento nave San 


1 
{ 
Giusto). dl 
— In memoria di Antoni! 
Lubich da Paola Rabusi 
50.000, da Anita Gall: 1 
25.000 pro Oratorio Don Da 
sco; da Maria Mioc 10.00 

pro Centro tumori Loven?! 
ti. Î 
— In memoria di Ladisla! 
Omari da Adele Fota] 
20.000. pro Domus Lu ii) 
Sanguinetti. È 
— in memoria di Claudil 
Oncsack dai cugini Norifh 
e Fulvio Fortuna 100.005 
pro Centro emodialisi. . 

— In memoria di Rizzi@ 
Padovini dagli amici Stelv! 
e Liselotte Menin 50.00) 
pro Ass. Amici del cuore. Ù 
— In memoria di Italia sa”) 
ri in Opiglia dalle fam. Di 
xa-Ielusig-Repini 100.00} 
da Aurora Prizzon 50.0, 
pro Chiesa S. Vincenzo ff 
Paoli. ) 


la senti 
Condo 

(che h: 
zialme: 
l'art. 5 
Che sta 
bilità di 


2 19% lunedì 17 ottobre 1994 


— 


illare 
tura 
enta” 
post! 
o so 
vaste 
cevrd 
sizio” 
je de; 
il ve; 
intro, 
nelle 
e an: 
i pror 
zioné 
nza@ 
lei rie 

ha 
man: 
azio? 
sion@ 
ta 8 
Stato 
cito, 
delli 
dellé 
ndia; 


Un distintissimo e colto 
Signore mi ha fatto capi- 


Te definitivamente, . se © 


i ce ne fosse stato bi- 


‘| Sogno, che è impossibile 


| Taggiungere posizioni co- 
Muni sui vari argomen- 
UU ovvero se un gruppo 
è d'accordo su qualche 
(Sosa, certamente ce n'è 
Un altro in disaccordo. 
Quel signore ha detto 


ressappoco così: è mai | 


Possibile che esistano 
Sulle autovetture quegli 
‘@mtifurti che, se attivati, 
ni tolgono il sonno? Co- 
Sa importa a me se a uno 
gli rubano la macchina? 
To voglio stare tranquil- 
lo. 

‘© Non ho potuto esimer- 
Mi da esprimergli la mia 
contrarietà «sociale» a 
tali affermazioni, ma mi 
è venuta la curiosità di 
‘&ndare a verificare se vi 
fosse qualche norma a 
tal proposito che concili 
‘e esigenze di quiete al 
diritto di non essere de- 
Tubati. E ho scoperto 
Che ci sono. L'art. 155 
del nuovo codice della 


SME  circoLazione — [INA 
Negli antifurti acustici 


c'è un limite alle sirene 


strada si diffonde pro- 
prio a regolamentare i 
«dispositivi di allarme 
acustico antifurto» in- 
stallati sui veicoli. E' 
previsto che devono limi- 
tare l'emissione sonora 
ai tempi massimi previ- 
sti dal regolamento; in 
questo si scopre, all'art. 
350 che tale tempo mas- 
simo è fissato in non più 
di tre minuti e che il suo- 


no deve essere «interval- 
lato». In ogni caso l'in- 
tensità sonora non deve 
superare i limiti massi- 
mi di esposizione al ru- 
more fissati, per decre- 
to, nel marzo 1991. Tale 
decreto, di difficile e 
complessa lettura, è sta- 
to pubblicato sulla G.U. 
dell'8,3.1991 e regola- 
menta, in generale, le in- 
tensità massime ammis- 


sibili dei suoni su tutto 
il territorio nazionale. 

Ma non di solo antifur- 
to si occupa l'art. 155. 
Ad esempio si sofferma 
con dovizie di particola- 
ri sull'uso degli apparec- 
chi radiofonici o di ripro- 
duzione sonora, la cui in- 
tensità di emissione non 
può superare il «livello 
sonoro equivalente» di 
60 decibel (A) misurato a 
10 cm dall'orecchio del 
guidatore, tenendo, si ba- 
di bene, il microfono del- 
l'apparecchio di misura 
rivolto verso la sorgente 
sonora, mentre la vettu- 
ra deve avere i finestrini 
chiusi. Insomma sembre- 
rebbe che sia stata di- 
chiarata guerra ai fracas- 
soni e salvaguardata la 
salute delle orecchie 
comprese quelle che pas- 
sanoisabati e le domeni- 
che in discoteca. 

Non so: quanto questi 
limiti siano rispettati, 
anche perché il controllo 
non è agevole, ma è giu- 
sto che si sappia che esi- 
stono. 

Giorgio Cappel 


2. 


IS 


D 


VIVERE VERDE 


I segreti del «tai chi» 


Un centinaio di movimenti per ottenere benessere fisico e mentale 


Rubriche 


Come abbiamo già visto la scorsa puntata, il tai chi 
Chuan può essere un'interessante (e valido) eserci- 
zio fisico e mentale. Sviluppa il tono muscolare, 
‘equilibrio, l'elasticità, la coordinazione e la grazia 
hei movimenti. Inoltre aiuta a liberare la mente da 
Qnsie e tensioni, e favorisce la capacità di concen- 
trazione. E gli esperti assicurarano che — se pratica- 
con costanza — previene molti disturbi e malat- 
lie. Il tai chi non richiede l'impiego di forza e può 
Venir:praticato a tutte le età (anche da persone an- 
“iane). Nato in Cina come tecnica di autodifesa, 0g- 
di è usato quasi unicamente per scopi salutistici 
bur mantenendo tutti gli aspetti esteriori di un'arte 
Marziale, sebbene molto ingentilita), 
1%) tai chi consiste nell'esecuzione molto lenta di 
‘na, sequenza-di movimenti, variabili da una venti- 
a al centinaio. Apprenderli correttamente non è 
Derò cosa da poco: ci si impegna da alcuni mesi ad 
Un anno. Ed anche questo è solo un periodo prope- 
deutico alla pratica vera e propria, perché solo-a 
quel punto si è in grado di concentrarsi non sull'ap- 
Prendimento della tecnica, ma solo sulla sua sem- 
Pre migliore esecuzione. —_— 
{Il tai chi è un esercizio individuale, che dovrebbe 
Venir seguito quotidianamente, ritagliandosi una 
Pausa di tranquillità di una ventina di minuti. 
Quanto più lentamente, con più attenzione, costan- 
%a e frequenza verrà eseguito, tanto maggiori saran- 


La lentezza dei gesti obbliga infatti a concentrarsi 
maggiormente sulle mille reazioni del corpo e della 
mente, divenendone coscienti. I continui sposta- 
menti del corpo e di bilanciamento tonificano il fisi- 
co e la muscolatura, mentre il particolare tipo di re- 
spirazione adottata è anche un benefico massaggio 
‘per gli organi interni. Inoltre — come spiegano gli 
esperti — il tai chi serve a risvegliare e ad incanala- 
re correttamente le energie interiori. 

Contrariamente a quanto di solito si creda, non 
basta però apprendere i movimenti base per poi con- 
tinuare la pratica da soli: è importante venir seguiti 
costantemente da istruttori qualificati, o frequenta- 
re periodici stage d'aggiornamento. Altrimenti — 
come spesso capita — ci si riduce a scimmiottare 
goffamente tina disciplina in realtà molto profonda 
e complessa. È perciò importante studiare con un 
buon istruttore, che possa seguire i propri allievi an- 
che nel futuro, o che li possa indirizzare a qualche 
altro valido insegnante. È poi importante sapere 
che esistono vari stili di tai chi (il più praticato è lo 
yang’), e che non si può passare dall'uno all’altro 
con la stessa facilità con cui si cambia un'automobi- 
le. Inoltre, proprio perché questa disciplina viene 
oggi insegnata în contesti molto diversi (scuole di 
arti marziali, centri di vita naturale, palestre...) è be- 
ne indirizzarsi allo stile di insegnamento (marziale, 
salutistico...) che si giudica ‘più confacente alla pro- 
pria mentalità, . 


No i benefici che se ne potranno ricavare. 


Igno 


|__NOIELALEGGE 


ranza scusata 


Maurizio Bekar 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 17.10.1994 con attendibilità 70% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 18.10.1994 con attendibilità 70% 


di SLOVINIA 
È Tux 18/22 + 
Va Tan 5/9 


vi 
LUNEDI 17 e 
EA Adristco Tmin 13/16__S 


variabile | nuvoloso 


sereno nebbia pioggia 


‘Tempo previsto 


Sui monti cielo da 


variabile a 


so, su pianura e co- 
sta cielo in preva- 


lenza poco 


so con moderato 
vento di bora dal 
pomeriggio, 


te in serata. 


LUNEDÌ 17 OTTOBRE 


Il sole sorge alle 6.24 La luna sorge alle 16.10 
8 tramonta alle 17.16 e cala alle 5.17 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 13,6 19,2 MONFALCONE 
GORIZIA 9 19 UDINE 


Bolzano 
Milano 
Cuneò 
Bologna 


S. IGNAZIO 


4,1 22,7 
1,4 244 


Venezia 18 
Torino 19 
Genova 21 
Firenze 19 
Perugia Pescara 20 
L'Aquila Roma 21 
Campobasso Bari 19 
Napoli Potenza 16 
Reggio C. Palermo np 
Catania Cagliari 22 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-settentriona- 
li e sulla sardegna cielo sereono o poco nuvoloso, salvo lo- 
cali addensamenti pomeridiani lungo la dorsale appenninica 
centrale. Al Sud e sulla Sicilia irregolarmente nuvoloso con 
isolati rovescì o temporali. Nel corso della serata graduale 
aumento: della nuvolosità sulla Sardegna e ‘sulle zone alpi- 
ne, ove non si esclude qualche locale precipitazione. 


Temperatura: Stazionarie le massime, in lieve diminuzione 
le minime sulle regioni ioniche. 

Venti: generalmente deboli orientali, con locali rinforzi sul 
settore ionico. 

Mari: localmente mossi i bacini meridionali, poco mossi i re- 
Stanti mari. 5 
Previsioni a media scadenza. - 

DOMANI: sulle regioni alpine e prealpine.e sulle due isole 
maggiori parzialmente nuvoloso con possibilità di occasiona- 
li REbEne ‘Al Sud irregolarmente nuvoloso con locali 
‘addensamenti e isolati rovesci, Sul resto dell’Italia sereno o 
poco nuvoloso. 

Temperatura: senza ulteriori variazioni di rilievo. 

Venti. generalmente deboli, localmente moderati. 


La sentenza della Corte costituzionale ribalta, in parte, il vecchio adagio 


Tutti conoscono il vec- 
Chio adagio che l'igno- 
fanza della legge non 


Scusa, Altresì risulta no-: 


to, per l'ampia evidenza 
Uatane dalla stampa, il 
Principio stabilito dalla 


Corte Costituzionale con ‘ 


la sentenza n. 364/88. Se- 
tondo tale decisione 
(che ha dichiarato par- 
Zialmente illegittimo 
l'art. 5 del codice penale 
Che stabilisce l'inescusa- 
bilità dell'ignoranza del- 
la legge penale) la man- 
Cata conoscenza della 
llorma può scusare il vio- 
latore della stessa allor- 
Quando l'ignoranza sia 
evitabile». 

Il principio di buona 
îede viene pertanto affer- 

ato quale causa scrimi- 
rante la responsabilità, 

Intervento della Corte 
«Ova applicazione non 


33041 AIELLO DEL FRIULI 
UDINE 
Via Dante 34 - Tel. 0431/973066 


| (Uscita casello PALMANOVA oppure VILLESSE) 


e NSIIZATA GIUSTA SOFUZIONE questo mese SPECIALE SPOSI 


[CONSULENZA - PAGAMENTI RATEALI- UN ARREDATORE A CASA VOSTRA 


soltanto in relazione alle 
norme penali ma anche 
a quelle amministrative, 


escludendola . sanzione 
(tra le ‘altre Cass. 
8180/92). Ma quando 


l'ignoranza può essere ri- 
tenuta inevitabile? Sul- 
l'argomento è intervenu- 
ta la Suprema Corte la 
quale, a sezioni unite ha 
ritenuto di dover appor- 
tare un ulteriore contri- 
buto di chiarezza. Con 
sentenza dd. 18/7/94 la 
Corte ha precisato che 
l'autore del fatto può es- 
sere scusato allorquan- 
do egli abbia assolto, 
con il criterio dell’ordi- 
nanza diligenza, all'ob- 
bligo di informazione at- 
traverso l'espletamento 
di ogni utile accertamen- 
to al fine di conoscere la 
normativa nella materia 
oggetto del comporta- 


mento. Precisa la Corte 
che tale obbligo è parti- 
colarmente rigoroso per 
chi esercità professional- 
mente una determinata 
attività: per tale sogget- 
to la responsabilità deri- 
va anche da colpa lieve 
nell'indagine guiridica. 
Pertanto, conclude la 
Corte, per l'affermazio- 
ne dell'errore scusabile, 
e quindi della buona fe- 
de, occorre che da un 
comportamento degli or- 
gani amministrativi o da 
un orientamento giuri- 
sprudenzale pacifico 
(conforme alla condotta 
tenuta) il responsabile 
abbia tratto il convinci- 
mento della liceità del 
conportamento. La sen- 
tenza evidenzia i casi 
certi di ignoranza inevi- 
tabile ma lascia molti in- 
terrogativi. 


IPREZZI PIU'BASSIDEL FRIULI 


Quale sarà la decisio- 
ne in caso di norme og- 
gettivamente oscure in- 
terpretate . dubitativa- 
mente anche dagli stessi 
organi preposti anche in 
presenza di persona non 
dotata di stumenti cultu- 
rali sufficienti (anche 
specifici) la quale operi 
in convinzione di tenere 
comportamento confor- 
me alla norma? 

Viene certa l'afferma- 
zione che l'inesistenza 
di dubbio interpretativo 
e la scelta operata in via 


‘problematica comporti- 


no, in assenza di elemen- 
ti negativi, una presun- 
zione di buona fede. Ta- 
le è pertanto non solo in- 
terpretazione personale 
ma, principio espresso 
dalla Cassazione (sez. III 
Penale 4/3/92). 

Franco Bruno 


‘Questi giochi sono offerti da 


ORIZZONTALI: 1 Timbro che va aggiornato 
continuamente - 7 Durano una trentina di 
giorni - 11 Santo vescovo di Lione - 12 Ter- 
Z'ultima fra otto - 13 Il dio che non aveva nu- 
ca - 14 Ricco di sapere - 15 Adulto rimasto 
molto basso - 16 Una pianta delle composi- 
te - 18 Suffisso diminutivo - 19 Un membro 
del governo - 20 Iniziano il torneo - 21 Spo- 
state, allontanate - 22 Una squisita mela - 
23 Concludono l'opera - 24 Lo fu anche De 
Gasperi - 25 Buoni Ordinari del Tesoro - 26 
Messo ad asciugare - 27 Il dado in geome- 
tria - 28 Vivono nel Nord della Nuova Zelan- 
da - 29 Legge il compact disc - 30 Spara a 
raffiche - 31 Scorrono nei registratori - 32 
Fastidiose contrarietà - 33 Movimento ca- 
denzato. 

VERTICALI: 1 Estremamente corretto, det- 
to di comportamento - 2 Eretico dell'antichi- 
tà - 3 Garibaldi vi incontrò il re - 4 Ha i mesi 
contati - 5 Accusato giustamente - 6 Il sotto- 
scritto - 7 Pianta dai fiori profumati - 8 Termi- 
na in settembre - 9 Un dialettale questo - 10 
Coda... di quaglia - 12 Si esibisce senza 
partner - 14 Un battello pneumatico - 16 Mo- 
desti o trasandati - 17 Come un movimento 
della Terra - 19 Giacimento di carbone - 21 
Donatella della musica leggera - 22 Tagliati 
dal barbiere - 23 L'attore Redford - 25 Face- 
vano vite di vespa - 27 Troupe cinematogra- 
fica - 28 Dovuto al sottoscritto - 29 Latitudi- 
ne in breve - 30 Sigla di Mantova - 31 Ai la- 
ti... della navata. 


en 


ENIGMISTICO L 150 


temporale 


SLOVENIA 


« neve 


Bangkok 
Barbados 


Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


nuvolo-' 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvolo- 


più for- 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parlgi 
Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


‘spendi 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 
SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a legna, a gas, a 
kerosene, catalitiche, di termoventilatori e termo- 
convettori per integrare il riscaldamento domestico. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/828741 


SCIARADA 

Vecchia marina 
Nootoooo x Xioomaxx in. vena 
di ricordi 
cerca le tracce delle sue baruffe, 
tra barchi antichi e macchiette butfe 
lombra del buon Goldoni incontrerà. 

Osco 

ZEPPE (5/4 = 6,5) 

La polizia indaga 
Senza ragion svanil 
Che sia stata ammazzata lei, 
fiorente? 
Chi segue le sue tracce può notare 
che ci sono stati errori 
indubbiamente. 


s 


na 
BEE 


Ciriaco del Guasco 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il tartufo. 


Lucchetto: 
‘sole, legno = sogno. 


Cruciverba 


is [c|1]A]M]1] 
Is [c[E |N[p|t|LjE] 


Ti 


Ed 
[m[=il=] 
3[o]0|=|28/-[0]=] 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Ò to NI “ eono È e; ; è >» 
adi Ariete 4&X___Gemelli def Leone %'$ Bilancia Sagittario @É& —Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 © 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Il sole contrario alle vo- Gli affetti sonoimposta- Qualche contrarietà in Rischiate di diventare Le circostanze attuali Molto dell'alone roman- 
stre valenze e la spinta ti a una costanza senti- casa suggerita da un troppo esuberanti, ora impongono cheilvostro tico di una persona si è 
di Marte a essere preci- ta come esigenza prima Marte prepotentello è che il vulcanico Sole futuro deve essere mag- spento coni tempo, sì è 
pitosi vi mettono sul- diun rapporto soddisfa- superata grazie al fatto sponsorizza la vostra giormente programma- stemperato in un mare 
l'avviso: non' cedete al- cente, che in preceden- che considerate con oc- gioia di vivere e l'effer- toe nonaffidato alle in- di assilli quotidiani e di 


l'impulsività e non date 
spago ad esagerata fret- 
tolosità. Nelle occasioni 


za ben di rado avevate 
avvertito. L'amore, gra- 


\ canza 
zie al favore di un Sole 


chi comprensivi la man- 
esperienza al- 
trui. Altrimenti la vo- 


vescente brio. Lo sapete 
che certi problemi van- 
no presi più seriamente, 


temperanze del caso. È 
il momento di dimo- 
strarsi parecchio più 


banalità, La storia a due 
è a un bivio: tocca a voi 
decidere se val la pena 


di tensione contate fino benevolo, indulge a pia- stra, a che cosa servireb- per non rimandarne la scrupolosi sotto questo di portarla ancora avan- 
adieci... ni per il futuro... be? soluzione sine-die? specifico profilo. ti. 

5 > La a È È bdo 
Land Toro Mt Cancro bi Vergine sE Scorpione «È Capricorno s@&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
La situazione celeste vi Plutone, Giove, Venere Grazie alla galvanizzan- La vostra abilità dialet- Sole e Luna bisticciano, Mai come adesso avete 


invita a non tergiversa- e Mercurio v'invitano a 


te sponsorizzazione del 


ticae l'ineguagliabile su- 


e voi potreste subirne le goduto della protezione 


re ea prendere allaccio provvedere in prima Sole sarete indotti a fa- periorità tattica vi met- conseguenze. Le circo- celeste di riflesso: mai 
ogni occasione proficua persona ‘perla risoluzio- re spese eccessive per tono del tutto al riparo stanze astrali vi fanno come adesso le caselle 
che vi si presenti. Il va- ne positiva di uno stato rinnovare il guardaroba da attacchi di possibili intransigenti, polemici delvostro personale mo- 
glio di una accurata cer- ditensione frai membri e per apparire al vostro rivali, nettissimamente e nervosetti e în qual-  saico sono facili da indi- 
nita avverrà più tardi, del clan. E chi meglio di meglio. La scelta è giu-  surclassati dalla vostra . che caso ben poco com- viduare e da posiziona- 


quando potrete contare 
su parecchie circostan- 
ze favorevoli. 


voi potrà ora mettere in 
campo lungimirante di- 
plomazia? © no. 


sta: fate tacere le queru- 
le rimostranze di Satur- 


Tago ca personalità. 
E da Venere, Mercurio, 
Giove e Plutone... 


prensivi. Forse usate 
espressioni dure con chi 
non lo merita... 


re esattamente. Mai co- 
me ora siete stati così 
facilitati dagli astri. 


Il Piccolo [_13] 


6.00 EURONEWS 
Gi - FLASH (7,30 - 8,30) 


9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 
IGRI DI MOMPRACEM. Film 


D 


GNORA IN GIALLO. Telefi 
“A scuola di scandali" 


OVE E PROVINI A *SCOMMET- 


TTE GIORNI AL PARLAMEN 


| 15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
| ni e Mauro Serio. 


3 


VIAGGIO NEL TEMPO. Telefi 
RITORNI IN MENTE‘ 
| 19.50 CHE TEMPO FA 


ZANNA BIANCA - UN PICCOLO 
GRANDE LUPO. Film (avventura 
‘91). Di Randal Kleiser. Con Ethan 
Hawke, Klaus Maria Brandauer. 


2.45 SPLENDOR. Film (commedia '89). 


0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 
1.25 DOC MUSIC CLUB 


VA 


7.00 EURONEWS . 
7.30 BUON GIORNO MONTE- 


9.30 NATURA AMICA. Docu- 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
' 11.00 DALLAS. Scenegg. 
i 12.15 SALE, PEPE E FANTA- 


GLIA 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 


È 13.30 TMC SPORT 

È 14.00 TELEGIORNALE 

" 14.05]L SENTIERO DELLA 
È GLORIA. Film (avventu- 
ra '42). Di Raoul Wal- 
sh. Con Errol Flynn, 


M BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 16.00 SMILE 
1 16.15 STREET JUSTICE. Tele- 
19.00 LA RUOTA DELLA*FOR- film. 
TUNA 17.15 TALK RADIO 
17.30 WRESTLING REPORT 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
17.40 UNA FAMIGLIA TUTTA 14.30 NATURALMENTE BEL- 


i 16.05 TAPPETO VOLANTE 

fl 17.45 CASA: COSA? 

È 18.45 TELEGIORNALE 

È 19.45 | CINQUE SAMURAI 
20.10 NATURA RAGAZZI. Do- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


i 20.30 FARI NELLA NEBBIA. 
Film (drammatico '41). 
Gianni Franciolini. 


Pozzetto. 
Con Luisa Ferida, Osval- 


- 22.00 VIAGGIO SPIRITUALE. 23.15 MAURIZIO COSTANZO 


| SHOW 
22.30 TELEGIORNALE 


| 28.00 LE MILLE E UNA NOT- 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
TE DEL TAPPETO VO- 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA «23.30 ANTEPRIMA 


0.00 MONTECARLO NUOVO 


1.00 CASA: COSA? 
2.00 GNN - COLLEGAMENTO 
4.00 TG5 L'EDICOLA 


| TELEQUATTRO 


12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 

12.45 CARTONI ANIMATI 

13.10 PAROLE PORTATILI. Documenti. 
13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 | GRECI. Documenti. 

14.10 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
14.40 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


17.00 FALCON CREST. Scenegg. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
18.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.30 WOLF. Telefilm. 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.40 IL CAFFE' DELLO SPORT 
23.40 LA STORIA DEL ROCK 
0.10. FATTI E COMMENTI 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


| TELECAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.15 I RACCONTI. DEL MARESCIALLO. 


17.10 MONDOGGI 
17.50 L'OROSCOPO 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.30 CRUFTS ‘94 
20.00 EURONEWS 
fi 20.30 LUNEDI' SPORT 
' 21.30 EUROMAGAZINE 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.45 BLUE NOAH 

12.15 SCRUPOLI. Scenegg. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CALCIO. MONTEBELLUNA-TRIESTI- 


15.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

8.25 PROTESTANTESIMO 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Tele- 

film. 

9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 

galli. 

13.00 TG2 - GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 


13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Miche- . 


le Mirabella e Toni Garrani. 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
15.45 TG2 (17,00) 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 - SERA 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 SE I0 FOSSI...SHERLOCK HOLMES 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Dignita' perduta" 
21.50 NAPOLI MILIONARIA 
22.35 TG2 NOTTE 
0.00 A TU PER TU CON EDUARDO 
0.30 METEO 2 
0.35 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 
ti. 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 NEMICO PUBBLICO. Film (dramma- 
tico ‘31). * 
2.15 TG2 


Qnal 
IS CANALE 5 DD ITALIA 1 


‘65 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

11.45 FORUM 


11.45 GRANDI MAGAZZINI Telenovela. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 12.25 STUDIO APERTO 8.30 PANTAL. Telenovela. H 
a 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 GUADALUPE. Telenove- | Note azzurre; 16.00: ‘On the 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 5 a. road; 17.00: Duemila; 18.00: No- 


ANIMATI 


FELICI E CONTENTI. PEPE. Telefilm. LA 
Film (commedia '92). 18.15 FLASH. Telefilm. 14.45 LA DONNA DEL MISTE- 
Neri Parenti. Con 18.50 BAYSIDESCHOOL.Tele- RO. Telenovela. Radio regionale 
Ezio. Greggio, Enrico film. 15.45 TOPAZIO. Telenovela. 


Montesano, Renato 19.30 STUDIO APERTO 

: 19,50 STUDIO SPORT 

22.40 CASA VIANELLO. Tele- 29.90 Hi 

20.30 CYBORG TRACKER - | ea FREDO 
REPLICANTI. Film (azio- i 


ne '98). 


2.00 TG5 L'EDICOLA CAMPIONI 

2.301 CINQUE DEL QUINTO 0.00 PLAYBOY SHOW 
PIANO. Telefilm. 0.30 STUDIO SPORT 

3.00 TG5 L'EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA film. 


al 


_— 


16.20 BEANY E CECIL 
17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
18.00 SPORT CORNER 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.45 PRIMO PIANO 
20.30 BASKET. ILLY CAFFE-REGGIANA 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SPORT CORNER 

0.00 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 

film. 


TELEFRIULI 


7.45 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 
Di F. Lloyd. Con Charley Langhton, 
Clark Gable. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 HAGEN. Telefilm. 
11.45 IL FASCINO DELLA MAGIA 
12.15 MUSICA ITALIANA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.30 LUCI NELLA NOTTE 
18.15 MAXIVETRINA 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50. TELESDRINDULE 
20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CARAVANA 
A.... Telefilm. 
20.30 TU SEI BELLISSIMA 
22.30 CALCIO A5 
23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.00 VIDEO SHOPPING 
1.00. MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 
Di F. Lloyd. Con Gharley Langhton, 
Glark Gable. 
3.30 L'ISOLA SULLA MONTAGNA. Film 
(drammatico). Di Jack Conway. Con 
Van Johnson, June Allyson. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 TERRA MADRE. Film (drammatico 
‘81). Di Alessandro Blasetti. Con Le- 
da Gloria, Sandro Salvini. 

9.00 TERRA MADRE. Film. 

11.00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 
13.00 TERRA MADRE. Film. 
115.00 TERRA MADRE. Film. 


10.15 DSE ALESSANDRO MANZONI. Do- 


11.00 DSE ANNIVERSARI. Documenti. 
11.45 DSE PACIFICO PERU". Documenti. 


12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR IN ITALIA 

15.15 TGS DERBY 3 

15.35 TGS CALCIO. C SIAMO 

15.50 TGS CALCIO. A TUTTA B 

16.30 DSE GREEN. Documenti. 

17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 


18.00 BOLSENA. Documenti. 

18.40 TG3 SPORT 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 TGR SPORT 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI‘ 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOL- 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.20 RALPH SUPERMAXIE- 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
ROE. Telefilm. 

9.45 CHIPS. Telefilm. 

10.45 T.J. HOOKER. Telefilm. 8-05 DIRITTO DI NASCERE. 


12.40 STUDIO SPORT È 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9.30 MADDALENA. Telenove- 


114.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI 


22.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
COPPA 22.30.CHI PIU' SPENDE.. 


1.10 STREET JUSTICE. Tele- 0.50 RASSEGNA STAMPA 
2.00 CHIPS. Telefilm. 


TELEPADOVA 


TELEPORDENONE 


- 11.00 SALUTI DA... 


18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 


20.05 VOLLEY DOMOVIP 
20.30 VIAGGIATORI NEL TEMPO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 


6.30 TG3 EDICOLA Radiouno 


6.45 DSE LALTRARETE. Documenti. 

6.45 DSE SAPERE. Documenti. 

7.15 EURONEWS (7;45 - 8,30 - 9,15 - 
10 - 10,15 - 11,30) 

7.30 DSE PASSAPORTO. Documenti. 

8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 

8.40 DSE L'ALTRA SICILIA. Documenti. 

9.25 DSE EVENTI. Documenti. 


ridiana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio Flash 
(15 - 17); 12.30: Grr Medicina e 
Scienze; 13.00: Giornale Radio 
Rai; 13.25: Grr Che si fa stase- 
ra?; 14.30: Grr Sommario; 
15.08: Grr Le spine nel fianco; 
15.37: Bolmare; 16.30: Grr Ra- 
dio Campus; 17.30: Grr Somma- 
rio, 17,44: Uomini e camion 
18.00: Giornale Radio flash 
(22,00 - 23,00); 18.30: Grr Som- 
mario; 18.37: Grr | Mercati: 
19.00: Ogni sera. Un mondo di 
musica; 19.00: Giornale Radio 
Rai; 19.21: Ascolta; si fa sera; 
19.40: Zapping; 20.40: Cinema 
alla radio. L'ispettore Derrick; 
22.44: Bolmare; 22,49; Oggi al 
Parlamento; 0.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0.00: Gior- 
nale Radio Rai (2 - 4 - 5,90); 
2.05: Parole nella notte; 


cumenti. 


12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TGRE 


sanna Cancellieri. 


menti. 3 
Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 7.10: Parola e vita; 7.16: 
Una risposta al giorno; 8. : Chi- 
dovecomequando; 8.52: Il ritor- 


2.10: Gr Regione; 
Giornale Radio © R 

i ti 14.14: Ho i m 
buoni motivi; 16.15: Magic mo- 
ments; 16.30: Giornale Radio 
flash; 16.39: Giri di boa; 19.30: 
Giornale Radio Rai; 20.08: Den- 
tro la sera; 21.96: A che punto 
e' la notte; 22.02: Panorama par 
lamentare; 22-10: Giornale ‘Ra- 
dio Rai; 23.30: Taglio classico; 

0.00: Rainotte; 


MES. Telefilm. 

0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.15 FUORI ORARIO 

1.45 BLOB DI TUTTO DI PIU' 


2.00 763 
D RETE 4 


6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 


| Radiotre 


TO. Telefilm. 
8.00 BUONA GIORNATA. 


te di Viaggio; 18.30: Giornale Ra- 
dio Raro 9.08: Hollywood party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Concerto sifo: 
nico; 23.20: Il Paradiso di Dante; 
0.00: Radiotre Notte Classica, 
Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano (2 
-3-- 4-5); 1.03: Notiziario in in- 
Jose ( ,03 - 3,03 - 4,03 - 5,09); 
-06: Notiziario in francese (2,0£ 
-.3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 
4,09-- 5,09); 5.90; Giornalé Ra 
al. 


la. 
10.30 LA CASA NELLA PRA- 
ERIA. Telefilm. 

11.30 TG4 
11.50 ANTONELLA. Telenove- 


a. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 


7,20: Giornale radio; 11,30: Un 
dicietrenta; 12.0: Giornale ra 
dio; 14.30: Uguali ma_ diverse; 
15: Giornale radio; 15.15: La mu- 
sica nella regione; 18.30: Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 


16.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
117.15 PERDONAMI. 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.45 PERLA NERA. Telenove- 
la. 


PIU' GUADAGNA. Film 
(commedia '85). 
23.45 TG4 


1.00 TRE GUORI IN AFFIT- 
TO, Telefilm. 


17.00 +3 NEWS 
117.06 TERRA MADRE. Film. 
19.00 TERRA MADRE. Film. 
21.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
23.00 TERRA MADRE. Film. 
1.00 FESTIVAL JAZZ DI ROCCELLA JONI- 
CA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
‘8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 
116.15 ANDIAMO AL CINEMA 
116.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.30 IL VOLTO DEI POTENTI. Film (giallo 
'81). Di Alan J. Pakula. Con Jane 
Fonda, Kris Kristofferson. 
22.30 ‘ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FALCON CREST. Telenovela. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


i 14; 
Rock 


Disco più; 18.10: Gianfranco MI 
cheli; FUN IE, cu 
ma. oggi; 19.40: iù; 
20.107 Effetto Notte; 24: Musica 
Non Stop. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; Sur stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
Ziario triveneto ogni ora. dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti | giorni dalle 8.45; Good 
morning so tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.4 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.4 
Hit 101 Trendy Dance la classifi 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14-alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
|‘ blemni della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


7.00 CARTONI ANIMATI 


11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERGIALI 

13.00 DANCE TELEVISION 

14.00 CARTONI ANIMATI 


19.15 TG REGIONALE 


0.00 TPN MAGAZINE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 TRADIMENTO. Film. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


«EI», FILM 
Pa 


Brandauercattivo” 
in «Zanna Bianca» 


Il giovane Ethan Hawke con.il cane Jed iù una 
scena del film «Zanna Bianca», oggi su Raiuno. ; 


TV/ITALIA 1 


11.45. 


di questo servizio». 


Da oggi «Grandi magazzini» 
dedicato al teleshopping 


MILANO — C'era una volta Wanna Marchi. Ma 
la popolare venditrice, che per televisione strilla- 
va la convenienza dei suoi prodotti, è destinata 
ad essere superata da un programma della Finin- 
vest dedicato esclusivamente alle vendite di pro- 
dotti via etere, il cosiddetto Teleshopping. Si trat- 
ta di «Grandi Magazzini», una nuova trasmissio- 
ne di Italia 1, realizzato da Mike Bongiorno assie- 
me alla moglie Daniela, che da oggi al 17 dicem- 
bre comincerà a vendere prodotti Standa (e non 
solo) tutti i giorni per 30 minuti a partire dalle 


A partire da oggi «le massaie di Italia 1» po- 
tranno scegliere direttamente da casa, con una 
semplice telefonata, che cosa vogliono compera- 
re dei prodotti Standa di volta in volta proposti. 
Secondo i regolamenti del Garante per la radio- 
diffusione le televendite possono essere trasmes- 
se al massimo per 70 minuti al giorno. 

Conduttori di «Grandi Magazzini» saranno Pao- 
la Barale, Natalia Estrada e Marco Predolin. Che, 
dicono, non si sentono affatto eredi di Wanna 
Marchi: «Noi siamo professionisti - dice Predolin 
- e mettiamo la nostra professionalità al servizio 


Ogni puntata di «Grandi magazzini» ospiterà, 
di volta in volta, personaggi famosi, esperti e pro- 
fessionisti che «garantiranno» sull’ottimo rappor- 
to qualità-prezzo dei singoli prodotti. Nella pri- 
ma puntata in vendita un servizio di posate d'ar- 
gento, camicie, cosmetici, divani, panche, giochi. 
Primo ospite, oggi, sarà Mike Bongiorno. 


A - d 
Ecco i principali film in programma oggi sulle rete 
televisive pubbliche e private: A 
«Zanna Bianca» (199]) di Randal Kleiser (Raiuno; 
ore.20.40). In «prima tv» una nuova versione della. 


storia di Jack London con il 
il cane Jed nella parte del 
prese con un cattivo Klaus Maria Brandauer. 

«Infelici e contenti» (1992) di Neri Parenti (Canalé 
5, ore 20.40). Commedia scatenata, a metà fra diver-» Phil 


giovane Ethan Hawke 6, 
«piccolo grande lupo» alle,, 


timento e denuncia per la realtà dei disabili, con Eni 
rico Montesano, Marina Suma e Renato Pozzetto. î 
«Cyborg tracker» (1993) di Richard Pepin (Italia 1) 
ore 20.30). Culturismo futuribile con Don «The Dra- 
gon» Wilson nei panni di un ex agente del servizio " 
segreto, esperto di arti marziali, condannato a mor: 
te in seguito a un'accusa di ‘alto tradimento. i 


«Chi più spende più guadagna» (1985) di Walter! 
Hill (Retequattro, ore 22.30) 
equivoci con Richard Pryor. 
«Splendor» (1989) di Ettore Scola (Raiuno, oré' 


22.45). L'omaggio al cinema di Marcello Mastroian-.! 


). Una commedia degli” 


ni e del compianto Massimo Troisi. ; 
«Nemico pubblico» (19381) di W. A. Wellman (Rai- 


due, ore 0.55). Il prototipo dei film di 


gangster, inter-l 


pretato da James Cagney e Jean Harlow. 


«Farinella nebbia» (1941) di Gianni 


lemontecarlo, ore 20.30). Melodramma realista per 
Luisa Ferida e Osvaldo Valenti coppia «maledetta» 


del cinema fascista. 


«Il volto dei potenti» (1981) di A.T. Pakula (Italia.il 


7-Telepadova, ore 20.30). Riuscito thriller finanzia-« 
Tio degli anni ‘80 con Kris Kristofferson, banchiere i 
d'assalto, e Jane Fonda improbabile dark-lady. {i 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizi 


0 Costanzo Show», 


parteciperanno: il cabarettista Diego Parassole; il 
giovane opinionista Valerio Mastandrea; il professo- 
re ordinario di farmacologia Enzo Gori; Martina Ca- 
staldi, 17 di Roma, che frequenta il liceo classico! 
sperimentale Bernard Russell ed è affetta da tetrapa-| 
resi spastica prenatale e ha sempre usufruito di 18 
ore di sostegno; l'attore Corrado ‘T'edeschi; il sociolo- 
go e psicosessuologo Francesco Padrini, autore del li- 
bro «Il linguaggio segreto del corpo»; Carolina Sellit- 


to, che ha scritto il Hbro «So 
to, che vorrebbe sposare 


e di plastica»; Carla Liot-_ 
liardario e la studen- } 


tessa di Napoli Stefania Palermo. 


Telemontecarlo, ore 10 


Stefania Casini ospite di «Chiamala Tv» 


Ospite della puntata di oggi di «Chiamala Tv», il pro- 
gramma condotto da Carla Urban, sarà Stefania Casi- 
ni, autrice del libro «La prima volta di mia figlia». 


Retequattro, ore 8 


La settimana di «Buona giornata» È 
Sarà una settimana dedicata alla terza età, con per- 


sonaggi «attempati» ma ancora molto attivi, 
che comincerà oggi a «Buona giornata», 


ma condotto da Patrizia Rossetti e Ce 


quella! 
il program/' 
‘sare Cadeo! )) 


Tra gli ospiti, Ernesto Calindri, Luciano Tajoli, Gior-.£ 


gio Consolini, Gino Latilla, Silvio Ceccat 


0 e il fioren-,i 


tino Luigi Maria Personè, che ha 93 anni. 


Telemontecarlo, ore 20.10 


La puntata di «Natura ragazzi» { 
E' Salvatore Giannella, direttore della rivista «Airo- 
ne» a incontrare nella puntata odierna di «Natura ra-4 
gazzi» i ragazzi delle scuole elementari e medie. Si.) 
parlerà di aironi e di un misterioso uccello scompar- 


so da due secoli, il dodo. 


‘ RAIREGIONE 


Grande minoranza altruista 


Dedicata al volontariato la settimana di «Undicietrenta» 


Da oggi a venerdì «Undicietren- 
ta», il programma di Tullio Duri- del pro ‘amma «Da consumarsi 
gon e Fabio Malusà, sarà dedicato prefer: 
a una «minoranza altruista», ovve- di 
ro alle associazioni di volontaria- onda mercoledì alle 14.30, Segui- 
to, con l'intento di delinearne un rà l'«Alpe Adria Magazine» di 
possibile identikit e cogliere le 
motivazioni del fenomeno in par- 
ticolare nella nostra regione. 
«Ufficiale gentildonna» è il te- 
ma della puntata odierna di 
«Uguali ma diverse» di Noemi 
Calzolari, che con la collaborazio- 


ne di Erica Serra si occuperà della si. 


riforma delle Forze Armate, che 
prevede anche l'arruolamento del- 
le donne, Alle 15.15, «La musica 
nella regione» di Guido Pipolo è 
dedicata ai «secondi» del 13.mo 
Concorso Lipizer: Nicholas Gour- 


beix e Igor Malinovski. 


smissione «Stammi più vicino» 
Rino Romano e la psicologa Laura 
Mullich si occuperanno della si- 
tuazione della nuova coppia. Le 
condizioni che un tonsumatore 
deve trattare per aprire un conto 


corrente sarà invece argomento 


feribilemente», a cura di No- 
emi Calzolari e Luisa Nemez, in 


Euro Metelli, tra i cui servizi cul- 
turali segnaliamo quello che illu- 
Stra la figura del vescovo gorizia- 
no Carlo Michele d'Attems, realiz- 
zato dalla sede Rai di Trieste, e 
quello, proveniente dall'Austria, 
su Vienna, culla della psicoanali- 


Giovedì, alle 14.30, «I proble- 
mi della gente» di Giancarlo De- 
gamutti parlerà del rapporto tra 
uomini e animali selvatici. Alle 
15.15 per la rassegna «La storia 
siamo noi» di Giorgio Negrelli e 
Lilla Cepak sarà di scena la civiltà 


15.30, «Controcanto» di Mario 
Licalsi con gli appuntamenti mu- 
sicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
Spettacolo» di Rino Romano pro-, 
porrà la critica di Paolo Quazzolo 


sul cartellone del Teat; 
del Friuli-Venezia Gi 
no spettacoli che spaziano da no--| tr 
vità per l'Italia ad occasioni e rivi- 
sitazioni di classici. Alle 15.30, do--+? 
po «Nordest cinema» dedicato al; 
ricordo di «Addio alle armi» inv 
Friuli, «Nordest cultura» di Lilla <! 
Cepak proporrà, con il contributo: 
di Mauro Rossi, tre romanzi su»! 
mondi spietati: «La città scuray.s 
del triestino Furio Bordon, «Gli 
oscuri» dello spagnolo Luis Mar- 3; 
tin e «Il minotauro» dell’israelia- 
no Benjamin Tarmmuz. y 
Sabato, infine, andranno in on- A 
da: alle 11.30, «Campus», la tra- 
smissione sul mondo dell'Univer- ‘ 
sità in regione e in Europa, e, alle’ 
15.15 sulla Terza rete Tv, «Alpe 
I Adria», il consueto magazine rea- 
Domani, alle 14.30, nella tra- bizantina dell'immagine. Alle lizzato coni contributi delle emit- 
tenti televisive regionali della Mit- 
tel Europa. Seguirà «Grisaglia‘, 


ro Stabile f 


blù», atto unico di Velitti con 


Ariella Reggio protagonista, regi- 
strato al Teatro Cristallo di Tri 
ste per la regia di Mario Licalsi. 


TV/CANALE5 


Nonno Bramieri? E’ diventato zia Felicita 


MILANO —Gino Bramie- 
ri si è vestito da donna 
per la prima volta nel 
1943 e ora, in tv, è ritor- 
nato a recitare nelle ve- 
sti di un'anziana signo- 
ra nella nuova serie del- 
la sit-com «Nonno Feli- 
ce», in onda da ieri su 
Canale 5 tutte le domeni- 
che alle ore 18.15. Il ter- 
zo ciclo prevede 36 pun- 
tate di mezz'ora in cui 
l'attore si sdoppia davve- 
ro: sarà soprattutto non- 
no Felice ma, in situazio- 
ni che richiederanno 
una presenza femmini- 
le, si metterà gonna e 
parrucca e diventerà zia 
Felicita. 


«Il 12 settembre del 
‘43 - ricorda Bramieri - 
salvai la ghirba trave- 
stendomi da donna. Nel- 
la sit-com zia Felicita 
spunta fuori per far con- 
tenti i bambini, ma an- 
che quando lo richiede 
la trama». 

I punti forti della se- 
rie sono la naturalezza 
e la somiglianza con la 
realtà. «La risata non 
viene cercata a tutti i co- 
sti - dice Bramieri - ma 
scaturisce dalla situazio- 
ne. Scegliere il tono sur- 
reale può esporre a criti- 
che. Con la’ comicità 
spontanea si va sul sicu- 
ro, anche se magari non 


si fa ridere a crepapel- 
le». 
Per continuare a gira- 


re «Nonno Felice» - che' 


si avvale di autori, come 
Umberto Simonetta - Gi- 
no Bramieri rinuncereb- 
be al teatro. «Mi piace 
questo modo di fare Tv - 
dice -. Mi ricorda il tea- 
tro all'inizio della mia 
carriera, quando si reci- 
tava in tre o quattro 
commedie diverse. Qui 
ogni due giorni si gira 
una nuova puntata». 

In «Nonno Felice» Bra- 
mieri recita accanto a 
Franco Oppini ‘il figlio), 
Paola Onofri (la nuora), 
Federico Rizzo, Eva e 


e Prantera (i nipo-. | 
Semplice e cordiale, 
Gino Bramieri non ri-© 
nuncia alla battuta. «Di-! 
co sempre - scherza -* 
che al mondo solo tre at- ©’ 
tori non si sono montati} 
la testa: io, Lassie e Rin, 
Tin Tin. Sono un esem- i 
pio pertutti. Guardando- ; 
mi si può pensare: se c'è ‘4 
riuscito lui posso arriva: 
re anch'io». ; 

Intanto è in procinto J 
di tornare in teatro con; 
la nuova versione di «Se. 
un bel giorno all'improv- 1) 
viso» e pensa a un gran: o? 
de progetto sulla storia 
della rivista. 


Lunedì 17 ottobre 1994 |Mne 


Franciolini (Te-1'|ì 


: ventu- {| il 


\Uunedì 17 ottobre 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [_15] 


CINEMA /PORDENONE 


Dall’inviato 
A Mezzena Lona 


ÎIORDENONE - «Festi- 
Val, ovunque andrai l'an- 
lo prossimo saremo lì 
“on te». E' il testo di un 

igo. Quello composto 
è Pordenone dai pianisti 

il Carli, Antonio Cop- 


i [Pola, Neil Brand e Fer- 


land Schirren in omag- 
|&lo alle «Giornate del ci- 
lema muto» e ai suoi or- 


\|ganizzatori. Una canzo- 


le allegra, scherzosa. 
a, come si conviene, 
Venata da una punta di 
Rostalgia e di amarezza. 
er l'incerto futuro di 
Questa splendida manife- 


“Stazione, conosciuta in 


lutto il mondo, che è co- 
Stretta: a fare sempre i 
Conti con finanziamenti 
lnadeguati e difficoltà 
ogni tipo. 


D'accordo, qualcuno 


l|Potrebbe obiettare che 


le «Giornate» non sono 


‘lin vero festival. Gioca- 


lo sul sicuro. Riempiono 
programma con film 


°|Stravecchi. Ma proprio 


qui sta il punto. Da tredi- 
ci anni, Pordenone non 


- solo pilota la riscoperta 


del cinema delle origini. 
Ma contribuisce a trova- 
re, salvare, restaurare 
pellicole di grandissimo 
valore. Anche la tredice- 
sima edizione, che si è 
conclusa sabato sera con 
la prima esecuzione 
mondiale della partitura 
scritta da Jo Gale 
per «The unknown» di 
Tod Browning, ha alline- 
ato una serie di proposte 
notevoli. 

Quest'anno il cocktail 
offerto dalle «Giornate» 
ha raggiunto un equili- 
brio quasi perfetto. A di- 
vertire il pubblico più di- 
stratto c'erano, centinaia 
di cortometraggi, rag- 
gruppati sotto il titolo 
«La fabbrica della ri- 
sata», che hanno ripor- 
tato alla ribalta interpre- 
ti americani dimenticati 
come Clyde Cook, Lige 
Gonley, Gaylord. Lloyd, 
Lupino Lane, Snub Pol- 
lard, Max Davidson e 
molti altri. Una sezione 
fatta, comunque, non 


soltanto per sghignazza- 
re nel buio, ma per capi- 
re quanti eccellenti atto- 
ri, di secondo piano, vi- 
vessero in America ai 
tempi di Stan Laurel e 
Oliver Hardy, Charlie 
Chaplin, Roscoe «Fatty» 
Arbuckle, Harold Lloyd, 
Buster Keaton. 

Fianco a fianco, le 
«Giornate» hanno mes- 
so, poi, un regista che la 
storia del cinema ha glo- 
rificato e santificato, e 
uno invece che è scivola- 
totroppo presto nell’ano- 
nimato. Parliamo di Wil- 
liam Wyler, di cui Porde- 
none ha raccolto pratica- 
mente tutti i film del pe- 
riodo muto, e di Monta 
Bell, raffinato tessitore 
di commedie a lieto fine 
il cui nome resterà per 
sempre legato alla «pri- 
ma volta» su un set ame- 
ricano di Greta Garbo in 
«The torrent». 

Ma la vera sorpresa di 
questa tredicesima ‘edi- 
zione della rassegna è 
stato, senz'altro, lo 
sguardo cinematografico 


al «Terzo occhio del- 
l'Asia». Molti dei film 
arrivati dall'India, pur- 
troppo in pessime condi- 
zioni, hanno fatto capire 
che tra le 1300 pellicole 
prodotte nel Paese asiati- 
co tra il 1913 e il 1934 
dovevano esserci parec- 
chi ottimi lavori. E una 
gran quantità di storie 
divertenti, adatte al 
grande pubblico. — 
Anche per chi conosce 
bene il «muto» italiano 
non sono mancate le sor- 
prese. Nell'intensa setti- 
mana di proiezioni sullo 
schermo del «Verdi» so- 
no passati il «Pinoc- 
chio» di Giulio Antamo- 
To, con Polidor, conside- 
Tato ormai perduto. E 


poi: «Ariadne in Hoppen-. 


garten» e «La regina del 
carbone» con Maria Ja- 


. cobinij una «Francesca 


da Rimini» interpretata, 
nel 1911, dalla divina 
per eccellenza Francesca 
Bertini; «La dama erran- 
te» con l'italo-russa Ber- 
ta Nelson. E, ancora, 
«Quando nel cuore di- 
vampa l'odio» con una 


CINEMA /RECENSIONE- 1 


Illusioni all'italiana 


Paolo Virzì dalla sceneggiatura alla regia 


lA BELLA VITA 
Regia di Paolo Virzi 3 
Interpreti: Sabrina Ferilli, Massimo 
Ghini. Italia, 1994. 

| Se —_— 

Recensione di 


Paolo Lughi 
liccoli personaggi italiani per una 
Storia eterna, Mirella (Sabrina Feril- 
li, cassiera alla Coop di Piombino, 
Srosata con Bruno (Claudio Bigagli), 
Operaio alle acciaierie Ilva, scopre 
la tentazione, il desiderio, il dolore 
eì tradimento con Gerry Fumo 
‘assimo- Ghini), presentatore di 
\a tv locale è mezzo mascalzone. 
Îer tutti c'è la falsa illusione della 
Della vita», inserita nel contesto na- 
tonale dal 1989 a oggi, dalla falsa 
Rlusione craxiana dell'Italia «quin- 
ta potenza industriale», alla realtà 
Olierna degli operai cassintegrati. 
Paolo Virzì, giovane sceneggiato- 
Te al debutto nella regia, sceglie la 
îrecisa strada stilistica della quoti- 
anità di stampo neorealistico, una 
Sorta di Dna, di patrimonio genetico 


destinato a riprodursi ciclicamente 
nel cinema italiano. Si tratta per 
Virzì di seguire i personaggi, lasciar- 
li liberi mentre fanno e dicono le co- 
se di tutti i giorni, con il «pedina- 
mento» teorizzato da Zavattini che 
si sovrappone ai pedinamenti prima 
del televenditore nei riguardi di Mi- 
rella, e poi del geloso Bruno sulle 
tracce della moglie nella notte italia- 
na. 

Il film è quasi sempre omogeneo 
e intenso nell'intrecciare, come si 
diceva una volta, pubblico e priva- 
to. I discorsi della sezione sindaca- 
le, o le paure operaie, di fronte ai 
compratori giapponesi, si mescola- 
no con garbo ai particolari in crona- 
ca del icon della gelosia. E ve- 
diamo il marito, cassintegrato e a ri- 
schio di infarto, che osserva in silen- 
zio Mirella che agita la sigaretta e 
dice spavalda alle amiche: «Roma è 
l'unica città dove trovi un piatto di 
spaghetti alle quattro del mattino»; 
e lui capisce che lei parla con le pa- 
role di Gerry Fumo. In sezione, i 
compagni non sanno come consolar- 


CONCERTI | GONCERTI/UDINE 


Virtuosismi 
di un pianista 
dallemani 
«digomma» 


lo: «Cosa vuoi, gli operai non fanno 
audience». 

Le immagini sono sobrie e com- 
patte tra i toni ferrosi grigiorossi, e 
il fumo delle ciminiere, dei bar del- 
lo sport, dei salotti buoni appena ri- 
schiarati dal baluginìo della tivù. E 
questo neorealismo di ritorno esalta 
gli attori, che paradossalmente ren- 
dono' di più tanto meno sono bravi. 
Bigagli vorrebbe essere Silvio Orlan- 
do ma non ha la sua umanità, Ghini 
aspira ai ruoli di Abatantuono ma 
non ne ha l'energia. Eppure Orlan- 
do e Abatantuono avrebbero spinto 
il film sopra le righe, verso la farsa, 
mentre la storia trova la sua atten- 
dibilità anche nell'autentica medio- 
crità degli interpreti. 

Ha personalità e futuro, invece, 
Sabrina Ferilli, che qui è perfetta co- 
me bellezza di provincia, con le sue 


‘doti seminascoste da goffi imperme- 


abili e grembiuli da lavoro. La sua 
affascinante ritrosia proletaria ri- 
corda l'Ornella Muti di «Romanzo 
popolare», o certi fuggitivi amori 
pratoliniani in «Metello». 


Pola Negri formato 
esportazione. 

Sempre più il binomio 
cinema-musica entusia- 
sma il pubblico di Porde- 
none. Quest'anno, oltre 
a John Cale, la platea 
del «Verdi» s'è spellata 
le mani per l'americana 
Alloy Orchestra, per gli 
indiani Kshama Nara- 
yan Vaidya, Kakoli Sen- 
gupta e Rashmi V. 
‘Bhatt, oltre che per i pia- 
nisti Carli, Coppola, 
Brand e Schirren, che 
hanno suonato per ore e 
ore senza mai staccare 
le mani dalla tastiera. 

Adesso, non resta che 
attendere. Perla quattor- 
dicesima edizione gli or- 
ganizzatori delle «Gior- 
nate» hanno già in can- 
tiere un programma deci- 
samente interessante, 
Ma dovranno superare 
non poche difficoltà. So- 
prattutto di tipo econo- 
mico. Basti pensare che 
quest'anno, per la secon- 
da volta, la rassegna ha 
rinunciato a stampare il 
catalogo. Con grande 
amarezza. 


Resta muto, a ben vedere 


‘ Finanziamenti scarsi e troppe difficoltà, nonostante il successo delle «Giornate» 


CINEMA 
Lubitsch 
ritrovato 


TRIESTE — Il più 
antico film inter- 
Deli e diretto 

al regista tedesco 
Ernst Lubitsch, ri- 
salente al 1916, è 
stato ritrovato in 
una cantina slove- 
na da Silvan Fur- 


lan e Liliana Ne- 


dic, due studiosi 
del Museo del cine- 
ma di Lubiana. 

Il film - intitola- 
to «Als ich tot 
warp (Quand’ero 
morto) - è stato af- 
fidato per ilrestau- 
ro alle «Giornate 
del cinema muto» 
e sarà uno degli 
eventi principali 
della prossima edi- 
zione della manife- 
stazione di Porde- 
none. 


TEATRO 


«L'Idiota» 
In tournée 
da Milano 


| a Trieste 


TRIESTE — «L'Idiota» 
di Dostoevskij, che inau- 
gurò la scorsa stagione 
al Politeama Rossetti, a 
un anno di distanza, e a 


grande richiesta, tornerà | 


a Trieste, dove andrà in 
scena dal 18 al 20 nvo- 
embre. 

Lo spettacolo, copro- 
dotto dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e 
dalla Compagnia Mauri, 
parte intanto per una 
nuova importante tour- 
née, che prende il via og- 
gi al Teatro Nazionale di 
Milano e toccherà, tra 
l'altro, Venezia, Bolzano 
e l'Istria. 

«L'Idiota», 
un'ipotesi drammaturgi- 
ca di Padre David Maria 
Turoldo (adattamentote- 
atrale di Furio Bordon), 
si avvale della regia di 
Glauco Mauri (che ha cu- 
rato anche le musiche), 
con le scene di Maurizio 
Balò e i costumi di Nanà 
Cecchi. Il protagonista 
Roberto Sturno è affian- 
cato, fra gli altri, da Mas- 
simo De Rossi e Miriam 
Crotti. 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Quarantenne incrisi 


Piacevole vaudeville giocoso di Ferrario 


«Anime Fiammeggianti» 
Regia di Davide Ferrario 
Interpreti: Giuseppe Ce- 
derna, Elena Sofia Ricci. 
Italia 1994. 

[—r—— _ yy 

Maschio quarantenne in 

crisi di ideali, solo e de- 

presso, dal '77 rinnova il 

suo lamento di perden- 

te: è l'identikit del tipico 

personaggio che anima il 

«giovane» cinema italia- 

no. Rosario (Giuseppe Ce- 

derna), protagonista di 

«Anime fiammeggianti» 

non sfugge a questa tri- 

ste condizione. Incom- 

preso: insegnante di li- 

ceo, abbandonato dalla 

moglie Elena (Elena So- 
fia Ricci), amato dal vici- 
no omosessuale, Rosario 
nei suoi deliri quotidiani 
incontra la Madonna 
che lo consiglia di met- 


Lupo evita tutte le trappole 


Debutto sinfonico condizionato dall’acustica al palasport 


TRIESTE — La prima 


{| impressione che suscita 


ventiseienne pianista 
trentino Alberto Caruso 
quella di una tecnica 


?| Strumentale straordina- 
7| Ylamente fluida e disin- 


Volta. A voler sintetizza- 


‘| Te in un'immagine un 
) po! sbarazzina, si potreb- 


e dire che ha le mani di 
Somma. Così le alchimie 


“| &rmoniche della «Sonata 


Op.l» di Berg si dipana- 
No con suadente persua- 
Sività in apertura della 
Sua esibizione triestina 
Organizzata sabato sera 
Teatro Miela dall'As- 
tociazione musicale so- 
fora e dalla Cooperativa 
0nawentura. 
Caruso in verità sem- 
Ta muoversi a suo agi 
qualsiasi repertorio, 
Dur professando una più 
Diccata attenzione a 
ello novecentesco. Co- 
Na voluto inserire una 
timizia nostrana nel 
Do ‘amma dell'altra se- 
o a prima esecuzione 
Ssoluta della Suite pia- 
Stica «Chez Manna» di 
\o19 Vidali) accanto al- 
A Ubadey di un non me- 
3 0 identificabile Uzaki 
sti sodici guizzi fanta- 
ka di | Chopin e di Liszt. 
queste pagine 
SO Caruso LR al 
SE, le sue qualità, 
e gli aloni tardo-ro- 
aganticheggianti GRANA 
pvvolge la traserizione 
mrgziana del «Preludio 
Uuga in re maggio; 
RWV'532» di Barito 


#0 a scapito della chia- 


Tazza costruttiva della 
Omposizione. î 
dii affettuosi applausi 
ubblico OR stati 
sine premiati dai pi- 
«grecnici virtuosismi Tel 
so Ros;ostinato» del rus- 
Odion Scedrin. 
S. Bia. 


Servizio di 
Fedra Florit 


UDINE — Venerdì sciopero. Tea- 
tri chiusi. La prima della produ- 
zione sinfonica diretta dal placco 
Meir Minsky si sposta al giorno 
dopo, a Udine. Spendere anche 
poche parole su cosa significhi 
ascoltare un concerto di Pala- 
sport Carnera è assolutamente su- 
perfluo. 

Tutti se lo possono immagina- 
re. Meriterebbe una rivoluzione, 
ma la pazienza degli udinesi è in- 
finita: sopporta le telenovelas, di- 
mentica, s'adegua. Chissà... 

Atmosfera zero, quindi, e la ri- 
tualità dell'evento-concerto per- 
de subito di credibilità e concen- 
trazione. Comunque, per essere 
un contenitore sportivo, il Carne- 
ra non ha poi un'acustica terribi- 
le. «Solo» molto penalizzante: i 
suoni non hanno corpo, manca- 
no di armonici (soprattutto i fia- 
ti), la fusione è impossibile, si pas- 
sa dall'inconsistenza all'indistin- 


to, i contrasti timbrici si livellano 
nella genericità. £ 

E' ovvio che tutto ciò dovrebbe 
‘far riflettere un direttore, stimola- 


toauna più trasparente e contra- . 


stata definizione timbrica, impe- 
gnarlo nella chiarificazione ed 
equilibratura del fraseggio, dei co- 
lori. Considerazioni tanto ovvie 
quanto lontane dalla sommaria 
conduzione di Meir Minsky, inaf- 
fidabile dal punto di vista tecnico 
e ritmico, inconcludente sul ver- 
sante musicale. Non si capisce a 
cosa miri, cosa determini i conti- 
nui cambiamenti di tempo, dove 


voglia portare l'arruffato gesto © 


che fagocita tutto. 

E il povero Benedetto Lupo si è 
trovato ancora una volta a lotta- 
re contro la bacchetta. Tre anni 
fa, al Teatro Verdi, il trauma por- 
tava la firma Prokofev-Lii Jia, 
questa volta il solista va assolto 
«in toto». Le sue idee erano chia- 
rissime e ben realizzate, il Primo 
concerto di Chopin avrebbe potu- 
to godere di un'interpretazione 
‘priva di retorica, risolta con natu- 


CONCERTI/RASSEGNA 


Voce e piano per uno Schubert da sogno 


ralezza nel perfetto rapporto tra 
le mani, poetica nella congeniale 
essenza lirica del «legato» aristo- 
cratico, eppure al tempo stesso ir- 
rorata da quel tanto di pudore 
che, oltre ad affascinare nel ripie- 
gamento intimo, rende non prete- 
stuoso lo sbotto virtuosistico. 

«Avrebbe», appunto. Il condizio- 
nale è d'obbligo, perché già nel 
momento in cui tira onente in- 
troduzione orchestrale risulta più 
disordinata che creativa, le ali 
della fantasia non si dispiegano e 
il dialogo col solista diviene su- 
spense: trappole che Lupo, ap- 
‘plauditissimo, ha scansato con 
forza d'animo e classe. 

Proprio quella classe che Min- 
sky ha scordato nella «Sinfonia n. 
3» di Ssymanowski — nonostante 
la pula partecipazione emotiva 
del soprano ‘Anna Rita Taliento, 
del coro’ e del violino intenso di 
Stefano Furini — e seppellito defi- 
nitivamente nella bagarre inutile 
del «Karneval» di Dvoràk. 

Pubblico non numerosissimo 
ma cordiale. 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Archiviato 
l'omaggio. a Giulio Viozzi 
della settimana scorsa, 
il ciclo: «Domenica con 
Schubert (e uno spicchio 
di Novecento)», organiz- 
zato dal Teatro Verdi, ha 
intrapreso il suo viaggio 
attraverso la produzione 
cameristica del grande 
viennese. 

Teri mattina, all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, il numeroso pubbli- 


co «raccoglieva» alcune: 


gemme liederistiche e 
un po' di quel pianismo 
schubertiano che ad 


ogni ascolto riserva nuo- 
ve tenerezze. 

Il mezzosoprano Ma- 
nuela Custer (apprezza- 
ta nella «Sonnambulay 
dell'ultima stagione liri- 
ca) e la pianista Michela 
Forgione (insegnante al 
Conservatorio di Vero- 
na, con buona esperien- 
za di «collaboratrice»), 
affrontavano otto Lieder 
su versi di Wolfgang Go- 
ethe: poesia e musica al 
grado più alto. 

Le due interpreti trat- 
tavano queste pagine 
concura affettuosa, sem- 
pre attente a non cadere 
vittime della propria 
emozione e a mostrarsi 
con pudore di sentimen- 


ti. La Custer, molto bra- 
va nel variare le sfuma- 
ture espressive, grazie a 
certi ripiegamenti dina- 
mici e ad alcuni cambi 
di colore impreziosiva 
capolavori come 
«Heiss'n mich nicht re- 
den» o «Nur wer die 
Sehnsucht kenn». E la 
Forgione, a giudicare dal- 
la delicatezza di tocco, 


sa che cos'è la nostalgia. 


L'altra metà del con- 
certo era, affidata alle 
mani del quindicenne Al- 
berto Nosè. L'avevamo 
già ammirato e recensito 

est'inverno, «rintrac- 
ciato» da Renato Zanetto- 
‘vich a nome del Cca. Mu- 
sicalità di prim'ordine e 


mani da concorso, que- 
sto ragazzotto in frac av- 
vicinava la Sonata in la 
maggiore op. 120 di 
Schubert con sorpren- 
dente maturità. Gli in- 
gredienti c'erano tutti: il 
carattere parlato dell'in- 
cipit pastorale, la sempli- 
ce profondità del tempo 
lento, le volate mozartia- 
ne del finale, Per bis un 
Improvviso da esame 
con lode e il terzo Mo- 
mento musicale. Ora 
l'applaudito Nosè non 
deve. che aspettare: un 
giorno, da adulto, suo- 
nando questa musica di 
Schubert, —ridiventerà 
fanciullo e i conti torne- 
ranno. 


tersi in sintonia con il 
mondo. Così abbraccia 
la via del crimine. 

Novello gangster dalla 
doppia vita, Rosario am- 
maestra i suoi allievi 
con la pistola, scippa le 
donne, ruba le macchi- 
ne, compie un omicidio. 

Ma il delitto paga be- 
ne: Rosario riconquista 
la moglie, riuscirà ad 
amare il vicino e a bru- 
ciarsi la vita. 

«Anime fiammeggian- 
ti»,. opera seconda di Da- 
vide Ferrario (regista, 
sceneggiatore, critico di- 
stributore indipendente) 
è una commedia dai toni 
surreali in cui conflui- 
scono i vari temi della 
solitudine, del desiderio 
d'amore, del bisogno di 
riappropriarsi della vita. 

Ferrario punta in alto 


etratteggia bene il mate- 
riale, tuttavia non riesce 
adessere incisivo. Nono- 
stante l'incapacità di 
«colpire al cuore», «Ani- 
me fiammeggianti» è un 
film piacevole: un vaude- 
ville giocoso, grazie so- 
prattutto agli interpreti 
tra cui Monica Scattini, 
Massimo Ghini, Roberto 
Gitran, Alessandro Ha- 
ber, Flavio Bonacci. 

Poi c'è il bel montag- 
gio di Claudio Cormio 
che scandisce il partico- 
lare ritmo narrativo-mu- 
sicale del film costruito 
sulle ballate del bulga- 
ro-gitano Ivo Papasov, 
le cui sonorità sono l’ele- 
mento più forte e carat- 
terizzante questa com- 
media «disperata ma 
non seria». 

Cristina D'Osualdo 


CONCERTI /TRIESTE 


In fondo all'abisso 


svettano I bassi 


Servizio di 
Stefano Bianchi 
TRIESTE — Lo spettaco- 
lo ha inizio già all'ingres- 
so, quando un lunghissi- 
mo serpente di persone 
si snoda ordinato lungo 
le rampe di accesso della 
Grotta Gigante: la mag- 
gior parte è giunta coni 
DIaSO dall'Austria ed 
alla sua prima scoper- 
ta della Grotta. Ma an- 
che per chi c'è già stato 
più volte, è sempre una 
scoperta affascinante. A 
mano a mano che ci si 
inoltra, si svelano sem- 
Te nuove prospettive, 
‘occhio è attratto dalle 
centinaia di figurazioni 
assunte dalla roccia nel 
corso dei millenni. Poi, 
una volta raggiunto il 
fondo della cavità, nuo- 
va attenzione suscita la 
dislocazione degli esecu- 
tori nello spazio: la folla 
si accalca dove la visibi- 
lità è maggiore, cercan- 
do di penetrare anche ne- 
gli spazi riservati agli 
«addetti ai lavori». Final- 
mente la musica ha ini- 
zio. Su commissione del- 
l'Universitàtskulturzen- 
trum «Unikumy di Kla- 
genfurt, quattro compo- 
sitori austriaci e uno in- 
glese (ma anch'egli ope- 
rante in Austria) hanno 
pensato ciascuno un pez-. 
zo espressamente desti- 
nato alla cavità della 
Grotta Gigante, e hanno 
composto cinque brani 
«per bassi a grotta». Ca- 
ratteristica comune alle 
composizioni in questio- 
ne è infatti l'uso esclusi- 
vo di.voci di basso e di 
strumentibassi: contrab- 
bassi, controfagotto, tu- 
ba contrabbassa e trom- 
bone contrabbasso ven- 
‘ono così sottratti al tra- 
izionale ruolo di soste- 


‘(con «Ragazza» 


gno armonico in orche- 
stra per assurgere a quel- 
lo di assoluti protagoni- 
Sti. 

Spetta a Dietmar Pickl 
il compito di dare l'av- 
vio al programma, for- 


mulando un plurilingue 
augurio di benvenuto 
per bocca di quattro bas- 


si dislocati in punti di- 
versi della grotta, con 
un effetto di spazializza- 
zione del suono volto a 
disegnare la geografia in- 
terna dellagrotta. «Etroi- 
ts sont les vaisseaux» di 
Gerhard Lampersberg si 
serve invece, accanto al- 
le Quattro voci di basso, 
dell'intero organico stru- 
mentale disponibile per 
intonare i versi di Saint 
John Perse, in un succe- 
dersi di cluster, declama- 
zione e silenzi. 

Ben più scanzonato 
nelle intenzioni è David 
Wright che, in «Austria 
in Europa est», commen- 
ta l'entrata dell'Austria 
nella Ue intonando, con 
citazioni gregoriane, 
elenchi di prodotti tipici 
austriaci i cui marchi en- 
treranno nella Ue. 

Ma, prima di lasciare 
spazio a Franz Pillinger 
er 4 
contrabbassi) e al com- 
miato di Dietmar Pickl, 
è Giinter Mattitisch a fa- 
re la parte del leone: il 
suo «Canto di Giona nel 
ventre della balena» si 
divide in tre ampi episo- 
di per una durata com- 
plessiva di circa un'ora: 
Il suono assume qui va- 
lenze ipnotiche e diversi 
luoghi della grotta corri- 
spondono a differenti 
sfere di coscienza e gra- 
di di esperienza. Il pub- 
blico applaude con stu- 

efatto entusiasmo e al- 
‘a fine risale in silenzio: 
«e quindi uscimmo a ri- 
veder le stelle». 


tratto da | 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo). È 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Conti- 
nua la vendita dei biglietti 
per .tutti i concerti della 
Stagione sinfonica d'au- 
tunno 1994; Concerto di- 
retto dal M.o Vladimir Fe- 
doseyev, solista Stefan 
Milenkovich. Venerdì 21 
ottobre ore 20.30 (turno 
A) e domenica 23 otto- 
bre ore 18 (turno B). Bi- 


pcovich (oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)» - Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 23 ottobre, concerto 
del pianista Filippo Gam- 
ba. Musiche di Brahms, 
Petrassi, Prokofiev. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (oggi riposo). In- 
gresso lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Venerdì 21 ottobre ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Me- 
dea» di Franz Grillpar- 
zer, traduzione di Clau- 
dio Magris, regia di Nan- 
ni Garella, con Ottavia 
Piccolo. In abbonamen- 
to: spettacolo 1. Turno 
prime. Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Ros- 
setti (tel. 54331) e Bigliet- 
tera Centrale. (tel. 
630063). Oggi ore 18, 
prova aperta. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Vendita abbo- 
namenti presso Bigliette- 
ria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Oggi ri- 


poso. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di pro- 
sa 1994/95: sottoscrizio- 
ni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuo- 
4 Utat e Teatro Cristal- 
lo. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ore 18: ospite Partito De- 
mocratico della Sinistra. 

TEATRO STABILE SLO- 

VENO. Gorizia - Casa 

di cultura - via Brass 

20. Oggi alle ore 20.30 

per il turno di abbona- 

mento A - Drago Jancar 

«Hallstatt». Regia di Bo- 

ris Kobal. 

“AIACE AL LUMIERE. 

Mercoledì in omaggio a 

W. Herzog, ore 17 e 

20.20: «Woyzeck». Ore 

18.40 e 22.10: «Fata 

Morgana». Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg con John 
Goodman e Rick Mora- 
nis. Arrivano «Gli Antena- 


r 


DIGITAL 
SOUND, 


glietteria della Sala Tri-' 


ANBASCIATYA 


SM TEATRIECINEMA |M 


ti» per ubriacarvi di risa- 
te! Dts digital sound. 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Assassini nati» 
di Oliver Stone, con Woo- 
dy Harrelson e Juliette 
Lewis. Travolgente, sen- 
sazionale, premiato a Ve- 
nezia '94. V. m. 14. 3.a 
settimana di successo. 
‘Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Priscit- 
la - La regina del deser- 
to» .di Stephen: Elliott, 
con Terence Stamp. Tre 
dive australiane in un tra- 
sgressivo on the road, 
tra spettacoli e travesti- 
menti. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Speed» con Kea- 
nu Reeves, Dennis Hop- 
per e Sandra Bullock. 
Spettacolare film d'azio- 
ne. Dolby stereo. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Selen super- 
porca». Selen dal vivo! 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le 
nuove comiche». Una ri- 
sata al minuto! Con Vil- 
laggio e Pozzetto. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 
mo Troisi. L'avvenimento 
più atteso della stagione. 
Dolby stereo, ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
bella vita» con Claudio 
Bigalli, Sabrina Ferrilli e 
Massimo. Ghini. Una 
commedia carnosa e car- 
nale. Dopo l'americano 
«Sesso bugie e video- 
tape» e il messicano 
«Come l'acqua perl cioc- 
colato» un film italiano 
vince il 1.0 premio al- 
l'American Independent 
Festival di New York. V. 
14. Dolby stereo. 
ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «La regina Margot», 
con Virna Lisi, Isabelle 
Adjani, Claudio Amendo- 
la, Asia Argento, Vincent 
Perez, Miguel Bosè, Da- 
niel Auteuil, Jean-Hu- 
gues Anglade. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Amarsi» con 
Meg Ryan e Andy Gar- 
cia, un altro grande suc- 
cesso di questa stagio- 


ne. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: dal- 
la Mostra di Venezia in | 
visione «Anime fiammeg- 
gianti» di D. Ferrario con 
Giuseppe Cederna, Ele- 
na Sofia Ricci, Alessan- 
dro Haber. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 21. Rassegna cine- 
ma d'autore: «L'Italia de- 
gli anni 60». Pasolini, 
«Accattone». Ingresso 
gratuito. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 18.40, 
20.20, 22: «The Flintsto- 
nes» con John Good- 
man e Rick Moranis. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Speed» con K. Re- 
eves e D. Hopper. 


Il Piccolo 


e eun nt bt Til inni 


IL PICCOLO 


Lun 


edì VT ottobre 19% 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8,30-12.30, 15-18,30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8,30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel, 
051/2356604 -379440.. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353, 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia nm. ‘17, telefoni 
055/2343106. LODI: ‘ via 
Marsala 55; tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel 06/92392330 - 
3202668. TORINO: .corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555, 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In'caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilitàtec- 

niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 

TALMENTE in neretto a tarif- 

fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 

subordinata all'insindacabile 

giudizio della: direzione del 

giomale. Non. verranno: co- 

munque ammessi annunci re- 

datti in forma collettiva, nell'in- 

feresse di più persone o enti, 

composti con parole artificio- 

samente legate o comunque 

di senso vago; richieste di da- 

naro o valori e di francobolli 

perla risposta. 

I testi da pubblicare verranno 

accettati se redatti con calligra- 

fia leggibile, meglio se daîtilo- 

scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta deliimporto pa- 
gato. 


LAUREATO, 40enne, lunga 
esperienza amministrazione- 
gestione del personale e rela- 
zioni sindacali maturate in 


azienda e in associazioni di 
categoria, esamina. offerte. 
Scrivere: Carta identità n. 
902060477V Fermo posta Go- 
rizia. (B00) 
SIGNORA 38, decennale 
esperienza studio notarile 2.0 
livello, successiva esperienza 
ramo immobili 
acquisizioni/vendite, offresi, af- 
fermata impresa costruzioni, 
agenzia immobiliare, studio 
professionale. Tel. 
0481/909158 ore pasti. 
SIGNORA madrelingua tede- 
sca, referenziata, offresi per 
: accudire bambini, collaboran- 
do anche in lavori domestici, 
massima serietà. Telefonare 
ore serali 0481-884148. 


TEDESCA di madrelingua 


esamina offerte di lavoro nel 
campo di import-export o uffi- 
cio commerciali. Ottimo ingle- 
se. Si richiede massima serie- 
tà. Telefonare ore serali 
0481-884148. (B856) 


Inghilterra, navi crociera, mas- 
sima serietà. Presenitarsi mer- 


coledì, giovedì dalle 
15.30-19.30 Hotel Astoria - 
Udine 0422/410488, 


PER apertura nuove filiali in 
Friuli cercasi peronale no ven- 
dita. 0425/648158. (G4363) 


CERCHIAMO agente vendita 
macchine movimento terra e 
da cantiere in Slovenia e Cro- 
azia. Inviare curriculum a Cas- 
setta n. 9/A Publied 34100 Tri- 
este. (A00) 

CERCHIAMO agente vendita 
trattori agricoli per province 
Goe Ts e zone confine Slove- 
nia e Croazia. Inviare curri- 
culum a Cassetta n. 10/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 


[avo 


offerte 


AZIENDE assumono segreta- 
rie, contabili, periti, disegnato- 
ri. Si valutano anche inesperti. 
040/3869066. (GOO) 

CERCASI persona veramen- 
fe capace, esperta, referenzia- 
ta, libera da impegni per con- 
duzione casa. Telefonare 
esclusivamente dopo le 19. 
0481/530826. (B00) 

CROUPIERS per prossima 
apertura casinò Lignano-Gra- 
do-Trieste selezioniamo am- 
bosessi aspiranti croupiers. 
Possibilità inserimento casinò 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 
0330-480600 


1.650.000. 
‘0431-939388. 


di 


acquisti 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 


APE PRESTA: 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA 5 
Tassi Bancari iS 
restituzione con bollettini - firma © 
singola - nessuna spesa anticipata $ 
Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
& 040/722272 


‘STUDIO BENCO | 


BONETINI POSTALI £ 
10.000.000 rate 200.000 


IN2ORE ; 


FIRMA SINGOLA. __£ 
SUD 0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (S00) 


zi Tarocchi[pX, 
Ca 


Mag tenS 


1, LASCIA ituol messAGGI 
E ASCOLTA QUELLI DEGLI ALTRI. 


IL PICCOLO — 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


In: questo elegante salotto, 


il comodissimo cuscino su cui ti sei seduto, 


si chiama Piffi e di solito è ‘un gatto. 


. Vederlo costa meno di una volta. 


IMPRESA cerca stabili interi o 
ville con giardino di grande 
metratura a Trieste. Tel. 
040/634215 
(A11370) 


ore 9-18. 


int 
dite 
A.SAGRADO tricamere bi- 
servizi perfetto solo 136 milio- 
ni. 0431/35886 Dolce Casa. 
(B872) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, 
Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
BOX auto-magazzini in zona 
v. Molino a Vento - v.le D'An- 
nunzio dotati telecomando, 
serranda elettrica impresa 
vende. Tel. 040/634215 ore 
9-13. (A10908) 
BOX-MAGAZZINI in nuovo 
stabile dotati di telecomando 
zona v.le D'Annunzio via Moli- 
no a Vento impresa vende. 
Tel. 040/6834215 ore 9-13. 
CAPANNONE con passi car- 
rabili 600 mq vendesi o affitta- 
si zona Stazione inviare offer- 
te a Cassetta n. 14/A Publied 
34100 Trieste. 

GORIZIA - Teseo 
0481/531357 centrale 1 came- 
ra da letto, Mossa in bifamilia- 
re nuovo. (B871) 


GORIZIA DALTI VENDE via 
Boccaccio appartamento 1.0 
piano - Soggiorno, cucina, ba- 


ven 


gno, tre camere, due terrazze. 
Tel. 0481/531731. (B870) 
GORIZIA DALTI VENDE zo- 
na Campagnuzza apparta- 
mento - cucinino soggiorno, 
bagno, due camere, cantina. 
IE, 110.000.000. Tel, 
0481/531731. (B870) 
GORIZIA ultimo piano, lumi- 
Noso, bicamere, soggiorno, 
cucina bagno, due terrazze 
0481/93700. (B00) 

GORIZIA via Ortigara privato 
Vende appartamento mq 80 
circa. Telefonare ore pasti 
0481/521348. (B854) 
GRADISCA. Sagrado lotto 
815 mq. terreno. immediata- 
mente edificabile per bifamilia- 
re 0481/93700. (B00) 


*° CERCA AMICI 


CON LO ZAPPING 
TELEFONICO 


Risc- Via Timavo, 34 - MI- 
Non son leoni eroici Fomire meri i ekfono 


GRADISCA Sagrado signori 
le appartamento tre camere 
letto, soggiorno, ampia cuci- 
na. 0481/93700. (B00) 
GRADISCA vicinanze appar- 
tamento recente bicamere ter- 
moautonomo  prontingresso 
vendesi 130.000.000. Tel. 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA vicinanze villa in 
bifamiliare con portico e giardi- 
no vendesi 210.000.000. 
0481/92976. (B00) 

GRADO IMMOBILIARE 
ARKETIPO 0431/83329 zona 
pedonale centro, bilocale arre- 
dato, termoautonomo, poggio- 
lo: OCCASIONE DELLA SET- 
TIMANA. (C00) 

TARVISIO presso golf, vende- 
si appartamenti in chalet, com- 
pletamente rifiniti, termoauto- 
nomi, vicinissimi piste sci, di- 
rettamente da impresa. Nume- 
ro Verde 1670-66888. 
(G882214) 

ZONA Roiano privato affitta 
non residenti ammobiliato sog- 
giorno cucina camera servizi. 
Tel. 040/368835. (A11446) 


TU...E IL SESSO 


10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


4.12 


Lestorie.. 


4.114242/144.1.6520 


arca Ivo menssggio 
ascolta quelli degilalt 


TRIESTE C..- PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA » MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

412 Venezia SIL 
5960 Venezia SL 
G:A01C () ToinoPA: — 
GIR Portogruaro (feriale) 
64810 () Roma Termini 
TRE Venezia SL 
8.121R Venezia SL 
9.25. Portognuero (estivo) 
10.121R Venezia SIL. 
12.121R Venezia SIL © 
13.121R Venezia SIL. 
13.47RR Portogruaro (eil) 
141218 Venezia SL 
15,121 Venezia SIL 
161016‘) Genova 
17.2.E Venezia SIL 
17.18. Venezia SIL. 
18.12. Lecce 


P_19/121 Venezia 


19.45 Portogruaro (bus n prefestivi) 
20.28E Ginevra (WL-CC) 
21.121 Venezia SIL 
21.16. Genova/Torino va Udine 

(NL-GG solo per Genova) 
22.10E Roma Termini 
{‘)Senizio di 1.a 62. con pagamento sup- 
pemento IG. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 

04718 Venezia SL 

2320 Venezia SL 

6:24. Portogruaro (ere) 
2.10D. Portogruaro 

7.5. Portogruaro (ri) 
8.01 Roma Termini (L:CC) 


8.47 D Camia/Udine - Via Cervon. 
(ferie fino al 30/7 e dal 29/8) 


GS5E Ginevra (ML:CC) 
9.10 Genova/Torino via Udine 


(HL-GG solo da Genova) 
9,31.R Portogruaro 
1007E Lecce 
10471 Venezia SIL 


TATE Venezia SIL — o 
140916 (*) Sestri Levente/Genova 


14471 Venezia SIL 

15.058 Portogruaro (erile) 
154718 Venezia SL 

1627D Venezia SL. 
14718 Venezia SL 
184718 Venezia SL. 
20.10R Venezia SL. 
204718 Venezia SL 
214510 () Torino 
ZQATR Venezia SL 
28.1216 () Roma Termini 
Q327E Venezia SL. 


(1) Servizio di a le 2a o con pagamento 
del supplemento G. 


TRIESTE C, «VILLA OPICINA 
LUBIANA ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
— DATRIESTE CENTRALE 

9.16 Zagebria 

I2.04E Budapest 

17.501C () Zagebra 
Z3ASE Budepest (00) 

(*) Servizio di 1.a e 2.a dl. con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
628 Budapest IIL.CC) 
10.710 (1) Zagabria 
10.50 Budapest 
1949 Zagebra (ML-CC) 
(") Servizio di f.a e/2.a cl. con paga» 
Mento del supplemento IG. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


12240 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare an. 3794740-418612 |\ 


TRIESTE- GORIZIA 
UDINE= TARVISIO 


PARTENZE È 
DATRIESTE CENTRALE | 
Kino (le siete nol | 
ed 008) | 
Kn (eil 
line 


5258 


® 


6290 


654R 
7,35D Udine/Venezia SIL (feriale 


1520 Ucîne fest) 
842 Udine (eil) 


9:35 Udine (festivo) 
10468 Udine 


line 

13.20 Udine (feriale 

142018 Venezia SL (feriale) 

1440R Udine 

16,16D Udine 

17.04 R Ucine (feriale, 

fino. 30/76 da1 29/6) 

17.288 Ucine 

17.45 D Udine = via Cervignano 

fail, fino al 307 e dal 29/8) 

18.05 D Ucîne (eil) 

18,30 Udine 

19.250 Udine 

20.00R Utine (feriale, 

fino.al3077.6 01298) 

21,18 Genora/Torino - via Miano 
(WL-CCsolo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6:50 Utin fil) 
726 Udine (eil, 
nol 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Ucîne (estivo) 
154 Sacle/Udine fre) 
8AL.R Uline (feriale) 
GATD Camia/Udine- va Cerva 
[eriale, fino al 30/7 e dal 20/8) 
SADE GenorlToino via Udine L:CO +! 
slo da Genova) 


Per maggiori informazioni metri 


una Philips Risparmio Energetico. 


"O BATESITALIA 


w 
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PHILIPS 
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